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LA politica fingolare j con cui i PP. Gefui- 
ti hanno acquiftata, governata , e confer- 
vatafi quella parte dell' America Meridio- 
•nale , che in Europa fi conofce fotto il nome 
dì Paraguay y V ha renduta tanto celebre, die 
ha intereflata la curiofità d' ogni forta di per- 
fone a procurar d' averne notizia. Non ottan- 
te quefto per la quantità , e gran diverfità 
delle relii'^ioni , ch^^rquet|^^^ corron pel 
Mondo , io non yfeh^tio^j.che ^ ìfta paefe più 
fconofciuto neir iiforia ^^eU'^rUhiverfo , e di 
cui fi fia piti alf''òrctìro-^ -: 
Dopo che gli Spagrinl cbiaquiftai^no^Une gran- 
di Imperj del Miffi^^ e 4<^ PeTÙ , fi dira- 
marono nel rimanìW^ diTtjtlél continente val^ 
tifllmo 9 foggettanào^ diverfe nazioni dJ 
Indiani a mi lì ira ^^ chte-fi pamVan lo^o da- 
vanti. Per conquiftargli ballò il valo're ^ ma 
per ^antenerfegli cLj^ qualcòfa di più. 
11 fiftéma allora dè^^jSpagnoli fti di valerfi 
della Religione ^ comfe mezzo mè&o diflfcile 
per ridurre all' ubbidienza gì' Indiani^ e più 

A ii fua- 



/ 



• ** 



/ 









* * " 



(f- 



V 



é^' 



^y*' 1^ Avvertimento ^ ""*' . "^ 



>< 



V 








^ / 




e 




\. 




^•^ "--^ 


t • 


^ 




IT 




*> V 




V 


% 


( '^ 




^ 


l. 


r^ / ■ 




V 


^c 




V 






V -~ 




^- - . J.1 ^ 



%[;r ^ liiave , e ficuro per mantenergli fottomeffi afv , J 

fuo impera II Clero fecolare di Spagna non 
baftava per provvedere un numero così gran- * 1 
de di miniftri , come era di meftieri per un - j 
• òpera cosi vafta ; onde fo neceffario rivoltar- 

fi, e valerli de' Regolari. Quefti v' andavano 
'•"''[^ • a fquadre, e d'ogni Religione per impiegar- 

e • fi in quel miniftero Apoftolico ; e fecondo dae 

> il Regio Governatore era ben affetto d'ima 

Religione , da effa prendeva i foggetti jJer 
\ impiegarli nella converfione , e nelP aver cu- 

ra de' Barbari del fuo territorio. I primi ne 
chiamavano degli altri dello fteff^Ordine y e 
in tal giiifa s' andavan fuccedenà) ne' loro fta- 
bilimenti gli imi agli altri fenza efcire della 
^ 0^ loro famiglia. Cosi venne a popolarfi l'Ame- 

"^^ rica d'ogni forta di Regolari , avendo tutti 

.é^C^J^ "' i loro territorj feparati in quei paefi, che ave- 

'^ - van occupato liil principio. 

.^mf^ Col tempo quefti ftabilimenti Religiofi prefero 

tal ^onfift^iza , e tal'corpo, .che in numero^ 

i^ • i e ia ficchezza oltrepaflarono affai quelli del 

. continente d' Europa 4^ Roma mod.e(iia per 

mezzo 4i qwefta mìMzia fpirituale conta pin 

proviiìCte oW^edientPal fiio impèrio y die noù 

ne ayevaaa foggettate le armi all' antica. In- 
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.-: vano U Configlio di Madrid ha tentato in va- \é 

* rie occafioni di ricuperare i fiioi diritti con 

^ provvidenze, e leggi dirette a far si ^ che in 
quei dominj non Ji riconofcefle P autorità d' 
altro Sovrano ftraniero. Ma tutto è ftato inu- 
tile, perche il vizio politico s'attaccò alla ra- * 
dice , e perchè in tutti i tempi le medefime • *— ^ 
rf:aufe producono i medefimi efiètti. • J 

1 Gefuiti fiirono gli ultimi operarj , che giunfe- 
ro a coltivare quella nuova vigna dell' Ame- 

" rica, e colla fua politica , e attività fi lafcia- ^ 

rono ben prefto addietro tutti i loro precur- 
fori. Si ftabilirono come gli altri per tutti quei 
vaftiflimi dominj , ma alzando le mire più al- 
te , e mondane , gettarono gli occhi a ima 
parte la più fiior di mano , e feparata dalli ^ 

ftabilimenti Spagnoli , dove potere chetamen- , ^^ 

te formarfi im imperio folido, e independen- ''^^ 

te. Nefluno angolo del Mondo era tanto ben' "^ ^ 

accomodato per quello fine , come quella re- 
gione ampliiCma , che forma centro tra '1 con- 
tinente del Brafile, if Governo diBueftos Ay- . ^ 
res , f territori di Tji^aafiian , e S, Croce del- 

' la Sierra. Qiefto tèlrri^rio fi comprende tut- 
to y ma abufivamente'i^fotto il nome di Para^ 
guay^ che fi prende da un fiume chiamato co- ^ ^^ 
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, ma fotto quefto nome dobbiamo intendc^/^ I 
re nna gran moltitudine di paefi, e nazioni*, • ^^ 
che vi fi comprendono , e quivi vivono , e fui-'' 1 
le fponde de' fiumi Uragiiaj , e Paranà , co- *, J ] 
me fono le nazioni de' Mmuanes, Guarani, 
Charraas', Guaiqurus, Baià$, Guanàs , Chi- 

--^ • quiti , ^ mólti altri. 

\ ^ I primi fcopxitori di quefti paefi fi contentarono 

di vederli, e di elfi prèndere il poflelTo. Altri : 
cederono alle oppofizioni , che fecero gli abi- j 

\ tanti fenza poter giungere a fiffarvi il piede ; 

finché non vi fi ftabill nel 15^35' la Colonia di 
Buenos Ayres , dopo la fpedizione , o guerra , 
nella quale Giovanni Dias de Solis perde la 
vita nel ifTij , e quella di Sebaftiano Caboti 
^ undici anni apprelTo, e quelle di altri moki, 

^ perchè fino a quel tempo non fervirono a nul- 

la li SpagauoG per popolare quel paefe , né 
foggiogare gl'Indiani, e con effi formare del- 
le popolazioni. • 
Ma i Gefuiti attenti al loro fuo gran progetto, 
fi approfittarono della buona" difpofizione di 
quello paefe per l^jpro imprefa. Cq^ favore 
de' Governatori comfnSfarono ad addomeltìca- 
re alcum Indiani, e^X formare popolazioni ; e 
collo fpeciofo pretefto di confervare l'inno- ^ 
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. Del Traduttore vn /■* 

. cenza di quei neofiti y arrivarono a fepararli ^^ 

• totalmente dal trattare con gli Europei ; e con 

• i mezzi , che fi diranno in quella Iftoria y et- 
clufero tutti quanti gP imbarazzi y che pote- 
vano impedire T efecuzione del loro difegna #• 
Perchè, ficcome per le leggi dell'Indie, tut- 
to è fottopofto nel temporale a* Governatori , • ^ "^> 
je nello fpirituak ai Vefcovi ; i Padri , che . / ^ 
*erano diipotici nella Corte, ftavan bene atten- N 
ti , che non foflero nominati per queft' impie- 
ghi fé non quelle perfone , delle quali aveva- y 
no prove, e riprove d'avere un' affètto cieco 
per la Compagnia ; e quando alcima di effe 
non corrilpondeva alla loro fiducia , e voleva 
vifitare , o informarfi di come quivi paffavano 
le cofe, £kpevan muoverle tante perfecuzioni , "V^ 
(come fi vide in D. Bernardino di Cardenas) ^ v., 
e porle di mezzo tante. diiECultà, que aborri- ^ 
ta da tutti ,. o cacciata via , ed efterminata , ^^ 
abbandonava 1' imprefa^ o vi perdeva la vita, 
come fegui al Sigtior Antequera uccifo bar- 
baramente in*Lima,la cui difgrazia fiUeplo- , "/" 
ra a^che al prefente neLPerù* 

Riconcentrati i Padri .S^^ella parte dell^ Ame- 
rica, ignoti a tutto ir^ondo, e mantenendo 
folamente corrifpohden2a ^ e commercio coLlo- 
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Vm AVVERTÌMÈMTO . ^ 

ro fuo Padre Generale , e col Sinedrio di Rq-" 
ma , fono andati ftabilendo quello Regno , ài 
cui ora par la prima volta fi dà al Pubblico ima^ 
parte della fua vera ftoria. Il P. Charlevoix^ 
Gefuito ha fcritto con quefto nome una Favo- 
la , o Novella , dove noi a faccia fcoperta ab- 
. biamo ardire di proteftare , che nella fua Ope- 
^ . . ra non vi è né pure ima fola verità di quelle y 

^ che potrebbero fcoprire il fiftema della tua 

Compagnia. Molti altri Padri della medefima 
y Religione ci hanno dato delle relazioni tanto 

fallaci , come quelle. Nella relazione del viag- \ 
gio fatto d' ordine de i Re di Spagna , e di i 
Francia all' America Meridionale per verifi- 
care j e riconofcere la vera figura dell^ terra , 
fcritta da D. Giorgio Juvan , e D. Antonia j 
d' UUoa , e ftampata d' ordine del Re Ferdi- ^ 
nando VI, vi "è una difiufa relazione del pae- 
fé , e delle MiiEoni del Paraguay. A credere a 
quel , che quivi fi racconta , non cedono i Ge- 
fuiti punto agliApolioli, né l'Indiani aiCrif- 
^\^ . tialli^della primitiva Ghiefa. Ma fappia il Pub- 

blico, che i dettiàie Oficiali vivoi^j anch' 
'*^' * oggi al fervizio al^^M. Cattolica , e fono 

I de' più accreditati iella fua armata per la lo- 

V ***' ro Icienza, valore, difinterelFe, e onore, cor- 

v^^ rif. 
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^ corrifpondente alla loro illuilre nafcita , e che 
né r uno , né V altro fono flati mai nel Para- 

' guay , come lo confeflano nella loro Opera me- 

• defima , e che quello , che in efla dicono di 

quelle Miflioni , è per P appunto fecondo le ^ ^ 

memorie, che diedero loro rifleffi Gefuiti; e 
che quando fi ftampò il loro libro , era il tem- 

. pò in cui il P. Ravago loro collega era nell^ • * "\ 

auge del difpotifino , col quale per tanti anni 
tenne in fchiavitù la Spagna col tenere fchia- 
va la confcienza del Re Ferdinando. ^ 

Né i Gefuiti fi fono contentati mai di fare da tef- 
timonio a lor medefimi , e alle fiie impofiure y 
ma per farle apparire più verifimili , hanno 
cercato di confermarle con qualche autorità v 

imparziale in apparenza , e procurato fempre - 

1* appoggio delle penne più^famofe fuori del- ^ 

la lor Compagnia* Per quefto ftimolarono le ^ ^' 

penne di quefti due ilhiflxe Spagnuoli ; e per y 

la medefima ragione procurarono di forpren^ 
dere la buonai fede del gran Muratori^ per 
dare al Pubblico fotto fuo nome qu^a No- 
vella ^fc/ Criftianefimfit^ice nelle MiffUmi dei 
PP. della Compagnia di Gesti nel Paraguay ^ 
ftampata in Venezia nel 1743 y ^ ^^ feconda 

' parte di ella nel 1749 in ^""y riftampata J)oi 

- B in ^<i; 
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X' Avvertimento ' 

^ in %."" nel 175'^ > e in Parigi nel 175^4 t^f- x^ 

dòtta in Franzefe , e di nuovo in Venezia nel * 
i75'6, nel che fi vede V anzietà de' Padri d^ 
dilleminarla , fé fofle ftato poiEbile , per tiitto-*i* 
il Mondo. Ma per fapere come andafle quef- 
to fatto j bafta leggere la Vita di eflb Mura^ 
'.** * tori fcritta dal degniffimo fuo Nipote Gio. 

J^ • • Francefco Soli Muratori al cap. 8. pag. 90* 

^ dell' ultima edizione citata qui fopra. Dice 

* adunque, che il gran Muratori: Prefe a trat- 

V tare delle MtJJiont de i PP. della Campagnia di 

Cesa nel Paraguay , a ciò Jlimalato ( cioè it 
truito) da alcune lettere ferine da quelle con- 
trade negli anni 1729, e 1730 dal P. GaetOr 
^ , no Cattaneo Sacerdote Modonefe di ejfa Campar 

^ g^^ (pi^ veridico, e ficuro teftimonio non fi 

>^' ^ poteva trovare^ d' un Gfefuito) ivi morto nelP 

^^mm émna 1753 (dòrmientes , anzi mortuos teftes 

^ • adhibes ) al Signore Giujèppe Cattaneo Juo fra- 

- teUo ( che fi può cftdere pèrfonà indifferente ^ 
. e ijph affezionata a' Gefiiiti ) &c. Oltre alla 

^ • ikfcrtzione^ che quivi di quelle ]\£jffloni vien 

^ . fatta dal Muratorf^y0ende pure quei Padri 

dalle calunnie appojte loro da vari Scrittori 
^ ^ (cioè dalle verità, che in lingua de' Gefuiti 

. fcHiD fempre fbte, e fona ancora chiamate ca-* ^ 
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• Del Traduttore « 

^lunnìe , quando fcoprono le loro impoftnre.) 
Soggiunge poi lo Scrittoi della Vita : Nm fi 
' 'vuol per altro tacére , che per quante iftanze , 
• e premure facejje il Muratori a vari dé^ primi 
perfonaggi della Compagnia^ mentre ftava la-- 
varando intorno al juddeto argumento ^ perchè 
gli fojfero comunicate notizie , e documenti 
riguardanti quelle Mijjloni , e Provincie , non 
poti impetrar cojìi ve r%tftd7'^ Nulla fi trovò nei 
loro Archivj , che degno fojfe di veder la Ifin 
ce. Se negli Archìvi vi ibiTero notìzie degne 
di yeder la luce, fi^4rà dalla preJIpnte Rela- 
zione , e da altri p^ttii^;àmctitki , che le ftam- 
pe per awentur^ faranno paìefi ^ tna che fe- 
condo i Gefiiiti i^eritejebbero d'eCcre fotter-» 
rate fotto terra, tì fcritti- de-Jl>ro Archivj 
avrebbero fatto tocbtói^qioninai?^^ che le let- 
tere finte del Padre Cattalneo^ 'erano di quelle 
favole, che raccontano:^ 

Stando al fuoco a filar le vecchierelk. 
Inventate per ingannare il buon Muratoci ^ che 
preftò loro un' intera fede • e per quella fut con- 
defcendenza meritò à^^tr premiato dalla' Sch 
cietà nella guifa , che feguita a narrare lo Sto- 
rico, dicendo : Ma avendo poi veduto effi Par 
dri in qual maniera aveva egli maneggiata ^ « 
^ B ii trat- 
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trattata la lor caufa (cioè traveftita à mó^o 
loro) »w mancarono di conte/largii in diverjè 
g^if^ ^^ toro obbligazioni. Sentiamo adeflb le 
munifiche , e ampie liberalità de' .Padri. Glìr^ 
fu fatto in primo luogo un^ ampio ringraziar^ 
' ^ mento dal Padre loro Generale in nome di tutta 

la Religione ; ( quello è molto ! ) e Jiiffeguente-* 
/" ' * mente Jpedita la Bolla di fratellanza:, (queflo è 

moltiffimo!) Dal Padre Girolamo Lagomarjìni 

V gtif^ dedicato il tomo primo De Scriptis itìvi-- 

■ ta Minerva d^ Anton Maria Graziani^ e fin lo 

fteffo Padre Provinciale del Paraguay lo ringrar 

zio conjìia lettera da Buenos Ayres : ( queflo è 

troppo!) Divenne ancora quelP operetta ilconr- 

dimento delle loro menfe. Dal che fi raccoglie, 

che i Gefiùti fi ftudiano d' ingannare anche i 

> loro fratdli, alafciarli ndl' ignoranza de'mif- 

-^ •* teriofi arcani del loro Sinedrio per maneggi- 

y arli a lor piacere, come tanti burattini. Echi 

leggerà quefta piccola Operetta fi difingan- 
4 ^ Befà^ e conofceÀ vie. più, che è tanto lonta- 

no dall' efler felice il Criftianefimo di quelle 
parti , die con ragÌ9ne refta dubbio , come ne 
refto io ancora , fe i Gefuiti abbian fatto ^ né 
meno un Criftiano di quell' infelici Indiani ; fé 
forfè con k Teologia della Compagnia non ' 

f con- ^ 
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Del Traduttóri xili 

^ Jf ^ contano per Religion Criitìana una pura , e 
mera meccanicità pratica del ricevere il Batte- 
/*" fimo lènza cognizione formale né de' Mifterj , 
né della Morale. 
La medefima impoftiira fi trova in tutte P altre - 

Miifioni di quefti Padri ; e già é noto, che le ^ -^ ^ ^ 
loro Lettere Edificanti fono un magazzino di • " ^ 

• bugie. Il P. Gumilla Gefuito fcrifle P Uloria • -^ 

dell' Qrtnoco fuUe memorie dateli in Madrid. 
Io ho conver£ato molto con perfone , che d' 
ordine del Re di Spagna hanno efaminato tut- / 

to il paefe conofciuto, che bagna quel fiume 
moftruofo , il che é giunto a confermarmi > 
che il libro del P, Gumilla tanto nel morale, 
. quanto nel fifico é una mera favola , finta fo- ^ 

lamente ad maiorem Societatis gloriam. Lo ^- 

- ffeflb mi è accaduto della Defcrizione della Ca^ j^ 

► lifomia del P. Burriel , opera fatta tutta , e .^..^ 

ipianate nel Collegio Imperiale di Madrid fen- ^ 

za efler ufcito di quella Città ;. e per ijon te- 
diare con Iq citazioni , lo ftefib fuccede con 
quante Iftorie delle loro Miflioni haiuio ab- 
bozzato i Gefuiti , fé pure fi poflbno chiamar 
Mifiioni, e non piuttofto cafe di commercio, 
della Cina > e dell' altre d' Afia , e d'Ame- 
jrica. V -v 

AUor- 
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XVI Avvertimento 

' fi mantennero fedeli al fuo Re , e il loro voto 
' fii , che fi obbedifiero i fuoi ordini ; ma qiieP 
ta loro obbedienza fu reputata delitto daque-' 
gli, che fi credono padroni del terreno, ein- 
^ s dependenti da ogni Potenza umana , fuori di 

_7 _^ ^^ ^ quella del fuo ?• Generale ; e per confeguen- 
'\ za quelli due Padri furono gaftigatì: Marimon 

^\ ^ fii murato tra due muraglie ; e Ibagnez cac- 

ciato dalla Compagnia. Quelli vedendofi ab- 
bandonato , e timorofo d' efler vittinu della 
politica Gefuitica , che nella vendetta non ha 
limiri, ricorfe alla protezione de' Commiflarj 
del Re , e gli trovò pronti tutti in fuo aiuto , 
e fpecialmente il Marchefe di Valdelirios , al- 
/ lora capo della commiifione , e ora Confi- 

gliero del Re nel Configlio dell' Indie. 
Con r aiuto di qudli tomo in Spagna , e S. M. 
C. lo prefe fotto la fua protezione , aflegnan- 
dogli dal fuo Erario^ima penfione , con la qua- 
le vifle in Madrid fino alla morte , fconofciu- 
to a Jutti , fuori che al Miniftero di Stato, 
che lo proteggeva , e a'Gefuiri, che lo per- 
feguitavano. 
In quefto ritiro compofe varie Opere , e perfe- 
zionò r altre , éhe avea cominciate nel tem- 
>_ pQ, che dimorò in America , cioè diverfi Trat- 
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^-^ ^ Del TRADUTTokfi kvn. 

f^ /^ tati diFilolbfia, e di Mattematica , in che era 

r- ""^^ verlatiffimo : vari Opufcoli di Morale , e la 
y^'^ Iftoria , che del Regno Gefuitico del Para- 
guay aveva oflervato , mentre ftava IL L' Ope- 
ra y che ora fi dà alla luce y non è y che una 
piccola parte di effe ; e per la fiia importan- 
za conoscerà il Pubblico quantx) neceffario ila ^ 
•che nelle prefenti circoftanze fi pubblichino 
tutte , e fpecialmente un Poema epico y che 
quantunque imperfetto y e difettofo, fecondo 
le regole dell' arte , è un tefbro per cono&e- 
re il carattere, là vita, e gP intrighi di tut- 
ti i Gefuiti, che da i8 anni in qua hanno go* 
vernato quel paefe. 
E fama in Madrid , che fìi data la morte al nof^ 
tro Autore dalla Compagnia in un pafHccio 
di piccioni per mano d' un falfo amico Reli-^. 
giofo d'un'altr' Ordine. Oi ciò fia come fi 
vuole , che noi non vogliamo apporre delit- 
ti probabili a clii ne ha addoffo tanti de' fi- 
curi. Quello^ che è certo , è, che il fiiddet- 
to finto amico fubito, che fpirò il Padre Iba- 
^ gnez, fi gettò fopra le fue Carte ^ e l'avreb- 

be tutte traportate , fi non foffe ftato forpre- 
ib fu '1 fatto da D. Pietro Rodriguez Campo- 
^manes, e dal Marchefe di Valdelirios , i qtia- 
X G li, 
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r li , fapiita là notizia , corfero a falvar qtiefti 
; Scritti , confiderandogli cotanto preziòfi per-^ 

- il fervizio del filò Re , e infieme di tutto H— 

• Monda 

Diedero fubito parte del fatto alP Eccmo Signo- 
' re D. Riccardo Wall Miniftro di Stato (glo- 
^ ria della Spagna nel governo , e trionfo del- 
la Religione , e della Filofofia Criftiana nel 
Ilio ritiro , dove vive amato dal fiio Re , e 

* defiderato da' fuoi . amici ) nella cui Segrete- 
ria il defunto per fuo teftamento aveva dif- 
pofto y che fi confegnaflero tutte le fue car- 

- te dopo la fua morte ; e così fu efeguito ^ e 
11 dovrebbero ftare. L' Opufcolo , che ora fi 

' pubblica tradotto dallo Spagnolo in Italiano, 
è copia cavata fedelmente dalP originale fcrit- 
to di pugno dal medefimo Ibagnez y e molti 
perfonaggi graduati tanto in Spagna , come^ 
in Italia, fé vogliono, potranno atteftare del-^ 
la fua autenticità* ^ . 

Quefto bafterà per far conofcere^ il merito dell* 
Operi^, che prefentiamo al Pubblico, fperan- 
do frattanto , che la Corte di Spagna faccia 
parte al Mondo de' manofcritti preziòfi , che 
D. Francefco Bucarelli avrà tiDvato nelle Ca- 
mere de' PP* Curati del Paraguay. 
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Per fine concludiamo, pregando il Lettore, che 

" tenga a mente quella fola rifleflione : Se le 

^ Leggi fono quelle , che in tutti i tempi y e in 

tutti i paejì fanno il ritratto dé^ cofiumi de^ 

Popoli y qualfarà la corruzione dé^ Popoli del 

Paraguay y e de^Jiioi Legislatori per la mof 

tra y che vedremo delle Jue Leggi in qufBo 

♦ Libro ? 
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KEGNO GESUITICO 

DEL 

. PARAGUAY 

DIMOSTRATO CO* DOCUMENTI, 

PARTE PRIMA, 

In cui fi prova l^efiftenza di quefto Remo Gefuitico> 

e moHranfi i mezzi , co' qiiali fi confervò per un 

fecolo e mezzo. 

ARTICOLO I 

Efcnrdio di quella prima Parte , e naturale origine 
del Regno; Gjsluhico, 
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. Efiràtù Mìa jmma^firU^^^^ 

fi:: /i.V.."^ .i -■ > 
OS'B©^, cine ifi-viifc in qiicfte Miffionr 
de* Gfapanls il Maiiifrftb , che Torto il 
tìtoloVSì. ReJi^zrom abbreviata mandò 
alla l\^Ja ^^rte di Lisbona circa la 
Repubol^,^ die in q\jéfto pacfe aveano 
ftaSilito ^^^k dètt^^ompagtiia , non è 
credibile > quanto efTì traint) di fé s^ intimorirono , 
benché al di fuori moAraiTero di difprezzarla y 
cercando di perfijadere a tutti, che quefto non era 
altro, che un Libello famofo compofto da qualch* 
eretico , che vomitava quel veleno cotanto crudele 
. N . fen- 
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1 Regno Gesuitico •- 

fenza legittime prove. Però fenza indugio d'un \ 
momento gli ycclemmo metter in moto tutti quelii^ 
artifizj , die effi poflegono , per render incredibile . 
il tema di quella Relazione a forza di dichiarazicH' ""^^ 
ùìy e di fedi ricavate da' loro devoti , e parziali. 
Sé aveflero cercata la verità , dovevano far conto 
fopra mille altre della prefente Dichiarazione , per- 
che in effa le prove de' ratti fi ricavano da' loro me- 
defimi Padri , e coftano dagli fcritti , e fervon loro 
i per norma del governo , i quali fcritti originali fii» 

4K) «die mie mani. 
Temendo il P. Provinciale Giirfeppe Barreda , che la 
pervicacia ile' Commiflari Reali d^lla Demarcazio- 
ne ae' limiti , cioè della permuta delle Terre tra 
: gli Spagnoli , e i Portoghefi , nel metter piede pel 
paefe , fin alora non profanato ma vergine delle 
Miflioni del Paraguay , non potrebbe lalciar di ri- 
mediare a una cola ai tanta importanza , come era 
quofto Regno Géfuirico , ufaiKjo dell' artifizio , che 
'- è loro tanto famigliare , procurò di preoccupare il 
^ Reale animo dei Sovrano i, dioendogli de' Commìf- 

fari Regj quanto lègue : ' 

< * Hi H»mo cominciato a ferire ^on le loro liqRue , e 
» maltrattare co' loro ìcritti l' onore de' Gdiiiti di 
^ » quefta Provincia, attribuendo alje ibrp infinuazio- 
- 51 ni Pbppofiziòtte degi' Indiam , fenza altro fonda- 
' n mento , die l'iantictf , ed ^eniOMa a^enfione^ la 

> quele hanno patta fet^rio le nazioni jAraniére , 

> che quefta ^Puovinoia produca gran ricchezze ^ ri- 
» caT^andole datie mine d' oro ìndfnagiaaKie , xhe 

^ # Nella fua Rcpprcfcnuzionc al Re dcTj di Maggio I753r 
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i penfano effer nafcofe nel centro di quefte terre ; 
» ib lenza che abbia potuto finentire quella immagina- 

Hi zione P effer noto il contrario 5 e molto più la 
")i religiofa povertà , che feinpre ha mantenuto quef- 

)i ta Provincia ^ e che il coraggio , con cui i Mif- 

> fionari hanno perduta la vita , e fparfo il langue 

> per le mani de' Barbari , non ha avuto altro in- 

> tereffe, che il falvar l'anime redente col fangue . -. 
]» di Gesù Crifto , nafcofe in felve iiitrigatiffime , - > 
Il e fepolte in corpi rozzi , e brutali di quella mi- ^^--' ^ 

-» fera gente ; e che fé nella forza umana fteffe il 

)i poter feparare il preziofo dell' anima dal vii le- "^'''^''"^* 

» game della fxia naturai rozzezza , fin da ora ab- 

» braccerebbero ilteforo fpirituale, quelli Padri fa- 

» rebbero lontaniffimi da' beni temporali , e dalle ^. _ 

)Bi ricchezze , che s'immaginano coloro, che fenza --^-/-^.w- 

-» rifleflìon Criftiana cercano dMmputare un delitto 

» cotanto enoraie aReligiofi, che per effer difin- ^ 

> gannati del Mondo vivono in que^ ritiri come 

51 anacoreti, o per meglio dire, come martiri del- >J 
y^ la carità, foffrendo mdicibili^ travagli per fatica- 

> ré a collo d'invincibil pazienza intomo a quei r'^ 

> figliuoli per amor di Dio , i quali lo lodano al - 

> paipi de'Criftiani più iftniiti... Però, Signore, ^ -^ 

> tutto il qui riferito cerca di fotterrare nel)/ oblio _ 

> la malizia di quelli, che erroneamente ^prefumò* ^ j 

> no d'imbrogliare i fuoi temporali intereffi , è \ 

> giacché non poffono negar la verità notoria , con 

> cui gl'Indiani per opera de' Padri Miffionari fono x 
)i ftati tanto fedeli Vaffalli di Voftra Maeftà , cer- ^ 
^ cano ora d' interpetrare la foUecita cura, coii la \^ 

, . "S» . j qua- ^— ^ ^. ^ 
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4 Risono Gesuitico •• 

» quale gli hanno iftruìti in un ajfoluto imperio , 
- > colquafe i Geliiiti li poflano movere ad ogni filò ^ 

)i cenno. 
Quefta rovinofà macchina , e quefta prevenzione fon- 
data fopra la vana pompa di frafi ampollofe, efof- 
tentata nella inftabile arena di tante eforeffioni ipo- 
crite , coperta di fdrucciolevoli , e ralfe calunnie 
apjpofte fenza mifericordia a' Regi Commiflari , e 
dilpofta a fine di nafconder la verità in cafo , che 
edi faceflero delle informazioni di quanto è fegui- 
to , fi vedrà in quefl:o Sèritto andata in fumo , cj 
provato avere i Padri Gefuiti ajfoluto imperio fopra 
gP Indiani. L' origine d' una cotanto folenne traf^ 
grelfione delle Coftituzioni di S. Ignazio crebbe 
all' ombra del diforezzo , che fi fece delle leggi di 
Dio 5 della Chiefa , e de' Sovrani , e fi è mantenu- 
ta per più d' un fecolo a forza de' più afhiti artifi- 
^ , come fon per dimoflxare. 

§. II 

I Gefuiti fatti padroni delle CureParrochiali^ am* 

vengachè contra il lor^ IJiituto , e poffèdendo il 

temporale ,. vennero a formare il loro Regno. 
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He 1 Gefuiti con tutto impegno procurafTero , e 
confeguilFero con molta gloria la converfione di 
quelli Indiani , la Chiefa lo debbe gradire , e loda- 
re la fua Società , per elfer ciò una delle parti , 
delle quali fé compone l' adeguato fine del fuo Inf^ 
tituto, che dice : tines bujus Societatis ejì nonfo^ 
-C^^^ .' lum 
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htn faluti , é^ perfectioni propri arurh antmnrum 
Kum Divina grafia^ fed cum eadem impenfe in fa-* 
lutem y iy perfectianem proximorutn incumbere^ 
^c. His enim duobus finis adaquutus noStri In^ 
fiituti componitur. Imo ad hoc fotijfimum dieitut 
Societas inftttuta , ut ad Fidet defenfionem , ^ 
propagationem , é^ profectum animarum in vi-- 
taj S* doctrinaChrijtiana pracipue intenàat -i ^d ^ ^ 
Sive ad Turcas , five ad quofcunque alios Infide^ 
Its , in Indiis etiam verfantes. * Ma che dopo d' 
averli ridotti a vita civile , e Criftiana , e forma- 
tone Cure , e Parrochie , i Gefuiti da più d' un fe-^ 
colo fi mantegan Parrochi degP Indiani , né la Sw 
Chiefa lo loderà , avendo altri miniftri da impie^ 
gare in quefto ufizio , né la Società lo dovrebbe 
permettere , non folo perchè tali Parrochie le foni 
vietate , ma anche repugnanti a' loro Religiofi pei^ 
Inftituto , nel quale fi legge : * Interdicimur ettam ^ . 

fufcipere Curas ParochiaJes animarum ..... Inter 
eonditiones autem repugnantes InHituto numerane \y^ 
tur primo Curs animarum. • 
Quefto proviene i.° perchè quefta non è la vocazione 
de' Religiofi della Società di ftarfene quieti , fiflSi, 
e permanenti , come i Curati ftanno in un medefi-* 
ino popolo , e luogo ; ma di fcorrere per tutte le 
pam., e luoghi* tra' Fedeli, e Infedeli d^qualfifia 
parte del Mondo , dove fi fperi di far maggior 
irutto nell' anime : ^ Noftra vocationis efi diverfa 
loca peragrare , ^ vitam agere in quavis Mundi 

D pla-^ 

a Epitom. Inftitut. Soc. Jcfu h Ibid. pag. 42^ & III. 
fttg. I. J77. & ìY* « Ibid. pag. 402. _ 
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6 RfiGiTo Gesuitico ^"'' 

plaga , f^ii maius ammarutn auxìliunt J^eratwh. 
Perchè quefta Società è come un Campo volante f 
incaricato d' alcune brevi fpedizioni , per le quali 
prende la fiia iftruzione dal Papa , che le limita il 
tempo ; e in cafo , che non lo limiti , fi crede fuf- 
fidente auello di tre mefi in circa in ciafcun luo^o : 
* Petenda injiructio /cripta , quo exactius intuii 
€ta expedi fio implert poffit , aut certe verbo tenus 
mens Summi Pontificts intelligatur i ^ ubi tem^ 
pus litnìtatutn non fuerit , in locis particularibtfs 
trimeftis Jìatio fufficiat. . ., 

- ^-^^^ a.® Proviene quefto dal non avere il Santo Fondatore 

voluto , che i fuoi fi ftendeffero nell' utilità de' proA 
fimi oltre quello , che permette la carità propria 
d' un Religiofi) ritirato , non folo per il danno Ipi- 
X . -v^^-N^ rituale, che Dotrebbero i fiioi rifentime nel procu- 

rare il ben aegli altri con uno zelo ecceflìvo , e 
^ imprudente , ma anco per evitare i diffaoori del 

Clero , e delle Religioni , che vi trovaUero già 
Ibnziate. * A quello fine comanda loro d'infegna- 
-^ re la dottrina, dar gli efercizj fpirituali , vifitar li 

yV Ipedaii , e i carcerati , e cercare per effi delle li- 

/ mofine , far loro de' fermoni , convertire quelli, 

^ " che ftanno in peccato , Ijutare le Confraternite , ed 

erigerne dove non ne fono ; efbrtjire alla frequen- 
^ ^ xa de^ Sagramenti , fer Miffioni a' luoghi circonvi- 

< cini , e all' Infedeli , e infegnare alla gioventù la 

virtù , e le lettere pregne d' un Ecclefiaftico , che 
^ Ibno opere , delle quali neffuno fi può offendere, 

^ anzi tutti debbona edificarli Per lo contrario poi 

in- 

^ _/^ -^ # IbiA pag. 247. * IbiA pag.^^j^. 
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infegna loro , quali fiano quelP opere , da cui fi 
. niebbono attenere, perchè trapaflano i termini d' una 
carità Reiigiofa : ^ Ea vero , qu^e vitanda funt 
NoHris y ne in proximorum utititatem effufi , lofih 
gius provebantur , quam Reiigiofa cbaritas pa^ 
tiatur , ex fequentibus fatent. E dice effer ciò il 
mefcolarfi ne' negozj pubblici de' Principi , e ap- 
partenenti alla ragion di Stato, o in qualunque al- 
tri negozj fecolari > benché fiano affari de' lor pa- 
hxiii , ne' effere efecutori teftamentarj. Non vuole y 
^^ì fae affittano a' legati pii , quando fi fanno ; né che 
comparifcano ne' Tribunali , e non fieno efamina* 
tori Sinodali , né s' incarichino della fbprintenden- 
za di Monache , né fiano Curati , o Parochi , &c; 
perchè da auefte , e fimili cofe , benché fi facciano 
con buon nne , ne provengono dell' invidie y e del- 
le difTenfioni. 
Nulla di ciò pare , che abbia fatto forza ne' noftri 
Padri , anzi avendo fondate le Parocchie , fi man:- 
tennero in effe , e vi fi mantengono tuttavia. Ed 
cITendo ttati da me riconvenuti Topra quefta vifibile 
trafgreffione del noftro Inftituto, fin qilando io era 
nel rara^y , mi diedercj, varie rifpofte. La men 
cattiva ft , il redarguirmi coli' Inftituto medefimo , 
il quale dopo ayer proibito il prendere le Earroc- 
chie , foggiunge : * Jus autem illud ColUffi Gan^ 
dienjis tnefentandi tres parocbiales neopbitorum 
vifum fuit retinendum , ut melius confuleretur il^ 
krum fpirituali utilitati. Dunque , fé per riguar- 
do al itiftggior bene fpirituale de' neofiti mori non 

D ii ri- 

« Ibid. pag. ^tT- . i IbicL pag« 425* 






S Regno Gesuitico *^" "^ 

rìpngnaya , che il Collegio di Gandia facefle la pre- 
fentazione de' detti tre Curati , non repugnerà né* 
meno , che la Provincia del Paraguay ne prefenti 
trenta per i neofiti Indiani. 
IO non fono informato di auei tre curati di Gandia, 
ma veggo, dal tetto meaefimo, che i parrocchia- 
ni erano neofiti Mori adulti convertiti alla Fede , e 
già di fopra ho detto , che quella forta di Cure è 
molto propria de' Gefuiti ; ma quelli Indiani non 
eflendo più neofiti , ma Criftiani vecchi , i Parochi 
loro , e le parrocchie fono di quelle , che V IftitU;;-,- 
to vieta , e chiama ripugnanti. Dico , che quelli 
Indiani del Paraguay non fon neofiti , benché cosi 
gli chiamino i Gefuiti , perchè neofiti fon quelli, 
che fi convertono quando fono adulti , non i bat- 
tezzati da piccoli > e quantunaue qualcuno tra quef- 
ti Popoli vi foffe convertito di frefco dal Gentilefi- 
mo, non potrebbe fervire di pretefto , perchè un si 
piccolo accefforio non fa mutazione le non fegue 
il principale ; altrimenti in quelli Popoli talvolta vi 
"^ farebbero più Curati, che popolani. 

^^ L'altra rifpolla fii , che i Gefuiti eran Curati per 

non poter fare in altro (nodo , e per mancanza di 

^ ^ chi poteffe eflei'e Curato j poiché i Chierici , e i 

Frati fìi quelli paefi fono ignoranti e privi di virtù, 
* ^ e di zelcf , e il far Curati colloro , farebbe voler 

mandare in perdizione quella tanto fiorita Crilliani- 
'' tà i e anche di paflb non fi può loro permettere di 

ftare tra i Popoli di quella Provincia , e per quello 
il P. Provinciale Luigi della Rocca agli ordini ^ 
co' quali i fuoi anteceffori proibiyan loro P ingref- 
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fo 5 aggiunfe un rigorofo precetto di fanta iibbidi- 
. ^nza , e pena di peccato mortale a' Gefuiti , che 
concedeffero ai Chierici , o Frati P entrare tra quef- 
ti Popoli ancorché di paflaggio ; e parimente , per 
operare con conneflìone , vieta il noftro Iftituto , che 
i Religiofi della Compagnia di Gesù s'incarichino 
della cura delle monache con tanto rigore con le 
parole feguenti : * Fraterea vetitum NoHris eH ^ ,• 
curam fujcipere mulierum religiojarum ^ vel alia- 
fum quarumcunque , ita ut illarum confejjìones au^ 
^,^ÌÌg^ty vel ipfas regant y neque ad id cogi pojfunt ^ 
dy ftcubi 0pus fuerit , Summus Pontifex rogati" 
dus y ut hanc conHitutionem infrin^i minime ta- 
tiatur. Non oftante r pochi Conventi diMonacne, 
che fono nel diftretto di quefta Provincia 5 neffun 
altro fuori de' Gefuiti attende a governarle , eiTen-» 
do tanto ftretta , e rigorofa la proibizione di po- 
terlo fare, talché una Signora fatta McMiaca in S. 
Caterina di Buenos Ayres non potè ottenere dicon- 
Ibffarfi al P. Provinciale de' Mercenari ; perché fé 
li Ecclefiaftici , e i Frati di cpiì foffero capaci di 
dirigere le Monache delicate, efcrupolofe, ne ver- ' 
rebbe per confeguenza , che molto più farebbero 
abili di guidare gP Indiani*rozzi , e groffolani. 
Quel che lE elfi pjflo afficurare é , che io non fo dif- 
ferenza alcuna tra elfi , e quelli di Spagna», fé non ^^^ 
che quefti di qua fono Ecclefiaftici più fa'vj , e di -^ • • 
meghor contegno comunemente. Q?ì non fi vede 
imo di lóro fcandolofo , ( non parlo de' Cappellani 
di nave) la magjgior parte di elfi fon dottori, e non \ 

di . 
41 IbkL pag: 350^" 
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di puro nome , in (aera Teologia , e il refto per 
lo meno fon graduati nelle Univerfità per Maeftri* 
nell' Alti. La loro frequenza fu i pulpiti , e ne* 
confeffionali è vifibile , come anche la loro mo-» 
deftia , e maturità di procedere. La prova della fua 
yirtù h, ibicco principalmente nella pazienza , con 
la quale u vede, che fopportano i loro calunniato* 
ri , e nella prudenza nel non contender con elfi a 
fronte della loro finoderata potenza. Ma dato , che 
quelli Chierici , e Frati di qua non fofTero buoiu 
cotanto, almeno non fi può negare , che fono njgv. 
gliori di quelli , alla riforma de' quali Ihidiò tanto, ' 
il Concilio di Trento , e che le Coflituzioni de' 
Gefuiti furono fatte avanti di ^etta rifonna ; adun- 
que fé anche eifendo il Clero tanto bifognolb di 
effa , S. Ignazio non lo giudicava indegno di fare 
il Curato y talché proibiva ai fuoi di prender le 
Cure , è evidente , che molto meno giudicherebbe 
indegno quefto Clero fecolare , e Regolare di fare 
il Paroco a queft' Indiani i e che per confeguenza 
levando i Gefuiti da quefta lor poltroneria y gli 
Hianderebbe a convertire V innumerabili Indiani per-» 
anco Infedeli del Chaco ^ che ftanno dentro la fua 
Provincia , e ai Cham» , Minoani , e Guagnanai , 
che circondano quefte Miffioni ; e^che ahneno non 
permetterebbe loro , che fi faceffero di queft' Infede- 
li tanti alleati contro il Re Cattolico, e affaifini, 
che impediflero il penetrare tra quelli Popoli alli 
Spagnoli. 
Ma fenza il mantello di quelli Curati non fi potreb-* 
be mantenere, né coprire il principio, e P origine 
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del governo temporale, che doveva eflère il nervo 
^ principale di quefto Regno Gefuitico , la cui nafci- 
ta fu naturalifEma , e lenza il minimo fofpetto d' 
eflere illegitimo ; perchè (quando i Gefuiti unirono 
quefti Indiani difperfi , e gli induITero a una vita ci- 
vile y e Criftiana , fenza allontanarfi da' loro prinr 
cipj, s'incaricarono della cura del loro fpirituale^ 
e temporale , e (blamente col non far mai novità 
alcuna nell' uno > e nell' altro , fi vide molto bene 
ifabilito quefto Imperio Regio-Sacerdotale. 
Se fi. domanda loro > pcrchè^dop^^vere rincivilito 
*^que'ft' Indiani , non potQ^rt>èIIl^itìed elimi gover- 
nare il loro temporale i come fanjrtd^ V Ji^^^^^r^ibili 
altri Popoli del Meflico i^'del P?FfÙ9 Té&0 ^ quando 
fi tratta di glorificare f te gtìs^-^^^ ^J^cazione, 



eh' efli Padri hanno IcvSkì^^r^^ (Quegli 

Indiani come tanti Li^iS^hi l o Ciìc^nri (poi a un 
tratto quegl^ Indiani r^fcono incapaci di feovema- 
re fé uem , e di diffetóit? pafta ;tk tutti/gli altri^ 
Per altro quelli , che ham^'^orlb am«Kl)ife l' Amef 
riche , ci afncurano > chc-^b'Hèj per^ tutt^i a un mo^ 
do 3 e per tutto Indiani , e cltowéiiandfo paragonan- 
do quelli di Cinaloa , e del Norte del Meifico con 
quelli di Pampas , e del Mezzodì di Buenos Ayres , 
non fi trova in cosi fi^ifurata diftanza la minima 
differenza. Se clunque la>maggior parte fanno ben ^-^ 

fjovemarfi da loro fteffi , perchè non fapranno far- ^ - — 
o anche quefti ? Perchè (dicono i Gefuiti) fono 
Indiani Guarani. Ma non fono parimente Indiani 
Guarani quelli , de' quali nel Paraguay hanno cura 
nello ^iritUale i Preti, e i Frati? Non fono Gua- 

ra- 
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rani quelli , che udendo la fchiavitù , in od gli . 
tengono i Gefuiti , fé ne fuggono tra gli Spagno- 
li ? Adunque fé tutti quefti Guarani arrivano a fa- 
per vivere , e guidarfi da loro fteffi, come fece il 
violinifta Felice di Buenos Ayres , che manteneva 
fé , e la fua famiglia con la Tua induftria , meglio 
che molti Spagnoli j e quegli , che come racconta- 
no i Gefuiti , pafsò a Cadice , e con il luo ingegno 
fece un buon capitale i e perchè non potranno rare 
altrettanto a proporzione gl'Indiani del Paraguay^, 
che ftanno fotto i Gefuiti ? _ 

E fé effi Padri non cercano in elfi , ie non il teiSr^** 
fpirituale delle loro anime , perchè fé gP Indiani 
non poffon governare il loro temporale, o non lo 
fanno , non hanno i detti Padri cercato , almeno per 
ifcufare i fofpetti de' loro cavilli , che alcuni Spa-^ 
gnoli fecolari entrino in que' paefi per amminif-^ 
trarlo ? Perchè ( rispondono i Padri ) non li può fa^ 
re fenza fcapito dello fpirituale : Di poi quefti am-^ 
miniftratori , oltreché difperderebbero i loro beni , 
y' introdurrebbei-o «co' fuoi mali efempi i coftumi 
corrotti , che regnamo tra gli Spagnoli , e per 
quefto è proibito fotto pena di peccato mortale di 
lafciargli entrare nelle Miflioni. 
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ARTICOLO II 

Provali P eflftenzadel Regno Gefuitico dalle loro 
reali ricchezze, e da' loro proventi. 

. §..1 

II Provento di queHe MtJJìonì è pia d^ un milione 

^ di pezze aW anno. . 

SEcondo quefti bene4etti Padri , folamente per non 
poter far altro , e per mancanza d' uomini dab- 
bene fono governatori , e Curati di quefti popoli. 
Veramente può molto in loro lo zelo, e la carità, ; 
poiché gli obbliga ad abbracciare alcuni officj , che 
ripugnan tanto al fuo ftato , e alla fua profefÉone, 
Dice il P. Generale Tirfo Gonzales : ^ )» Ma per- 
31 che non vi è rimedio alcuno circa P amminiftra- 
-% zione del temporale degP Indiani , mi è paruto di . 
> dichiarare elpreflanìente ,-chf il Superior delle: 
3D Dottrine fia il generale Amminiftratore di tutte le, 
» dette Dottrine con facoltà didifporre alfolo Pro-/ 
^ vinciale fubordinato. )i Suppongo, che .il Provin- ' ^^ • .«^ 
ciale avrà la facoltà parimente di difporre fubordi- ' 
nato al folo P. Generalewche per confegugnza è il ' ^^^^^^^"^ 

Re, ed egli il Viceré di'quefte Miffioni. \^ \ 

Ma pure facciamo i conti con quefti Amminiftratori > ^ 
. e autorizzati a difporre , e per quefto preceda il fe- 
guente Catalogo dell'anno i/Ji. 

E Po* - 

a Ordine , Prccitti , e kitcrc de* Padri Generali , .e Pcovin* 
ciaE tom. 2. pag, lo^. 
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•** X^el càtòlogo dell'anno feguente 175' 2 lafomma, che 

^^ -^^ diede al Re ilP. Provinciale Giuleppe deBarreda ^ 
montò 99)33^ anime , fenza conlare quelle de' due 

. f ultimi Popoli di S. Giovachino , e di S. Stanislao 9 

"^^^'^ € con effe montano 1015217. Per lo che poifiamo 
fiffare, un anno per l'altro, il numero di loopcx). 
Il catalogo dice , che le famiglie fono 21,267, che 
fanno 45' ,274 accafati d'amendue i feffi; efeparan- 
4o i rotti, e lafciatili da parte per li vecchi, e le 
vecchie inutili al lavoro, reftano 40,000 utili perle 

I iàtiche. Delle 5'P74 vedove fieno utili 4poo, e de' 

^69 vedovi 200. De' 47,975 fcapoli, e fcapole, 

L dandone per inutili la metà (nel che taglio grolr 

x^ fo, poiché i giovani non fi accafano prima de' di- 

ciaffette anni , e le ragazze non prima de'quindi- 

\ ci , e paffando da i 7 anni ai fuddetti 17, e ly, 

- gli fanno fervire in qualche cofà ) gli utili monte- 

rebbero a 23,987, e quelli in fomma fono 68,187; 

I kfciando il retto fino a 100,000 per inutili del tut- 

I ^ to. Suppofto quefto , e paffandci al conto , bilanci- 
andolo con la fpefa , e coli' entrata , e pollo ahco- 

! * ra , che fia una vana impoftura quella delle mine 

d' orò ; farà egli meno profittevole il provento de' 

lavori , e dell' induftrie d' una popalazione tanto 

confiderabile , maneggiaifo da iGefiiiti, einunpae- 

* fé tanto graffo, e tanto Vafto? Veggiamo adeffo a 

im dipreffo quello, che produce. 
E cominciando dalla rendita principalmente de cuoi, 
avvertendo, che io non parlo di quel che óra, do- 
po l'aver lafciato il paefe ceduto al Portogallo, 

E ii amr 

«I Rapprcfent. de' i^ ^ Luglio 17 $3. 
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ammazzano ini ciafcun popolo , poiché la necellìtà Ha -. 
coftretto i Padri a dar una parte minore di carne ,* ' 
e far metter mano a' legumi , alle radiche , e alP 
ortaglie. Parlando poi del tempo anteriore tra la 
gente di campagna fparfa per tanti liti , ftabilimen- 
ti , e Parrocchie , e quella che reftava nel popolo ; 
% . s'ammazzava nelle popolazioni maggiori, come nel 
yapegiù j e S. Michele , più di 200 pecore nella 
fettimana : nelle mediocri come S. Anna, S. Nig- 
cola , e S. Angelo , più de 180 : e nelle minori più 
di 100 per lo che ragguagliando Puna con P al tra 
a 125 per fettimana , montano a ooi^ooo Panno, 
che fono altretante pelli. Benché i Padri non man- 
giano carne di quelta fpecie , ma vacche , e vitelle 
giovani , e gP Indiani manjgiano folo tori , e gio- 
venchi ; con tutto quello , che tralafcio , tuttavia ri- 
fultano più di 150,000 pelli di toro Panno , fcnza 

a nelle, che li conciano , perchè fervono per ven- 
ere , e mandar fuori ; conlumandofì quelle di vac- 
ca, e di giovenchi, e. di vitelle per ufo de'mede?- 
limi popoG. Il trafoorto da S. Fé , e Buenos Ayres 
non coita nulla a' Padri , perchè lo fanno gP India- 
^-^ - ni con le loro proprie «barche , e il loro foftenta- 
^aiento è carne iecca , che portan feco , per quando 
% '>^^ non la trovano frefca nel yiaggioj^e la carne qui è 
J— -- V a buon mercato ; e ne' due magazzini deftinati per 
quello , ogni pelle di toro fi valuta pezzi fòrti due 
mezzo, cioè 25' paoli , che 1 5*0,000 pelli, vengono a '. 
montafe 375* ,000 pezzi , cioè feudi Romani 937,5'oo. 
Se uno mi dicefle , che io eccedo nel numero delle 
pecore, che s'aimnazzano, lo convincerei co' fat- 
ti, 
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^' ti , e con y autorità ; perchè noi altri Spagnoli , che 
-Itiamo qui nel paefe dell' Uraguay, non fiamo tan- 
ta gente , quanto è un popolo riferito nel Catalo- 
go 5 prefo il popoli di me:^^ tra il più numerofo , 
e il minimo , e non mangiando ( cornea gP Indiani 
fanno) folamente carne, né effendo voraci per me- 
tà (perchè 4 Indiani fi mangiano una grofla peco- 
ra il giorno 5 quando n'abbiano il comodo) veg- 
g9 5 che nel Maggio del 17^9 furono confegnate 
al Capitano D. Clemente Lopes nel quartier gene- 
rale di S. Borgia piir di lo^ocx) pecore granai , e 
fraffe e al termine dell'anno erano preflo al fine. 
la in quefto popolo di S. Niccola appena fiamo 
15*0 Spagnoli , e mangiamo pane y erbaggi , carne 
falata , uccelli , e peice con ogni forta di legumi , 
frutti 9 e ortaglia , e s' ammazzano non oftante più 
di icx) pecore al mefe. 

Ma fopra tutto s'afcolti il Padre Provinciale Antonio 
Machoni , che dice : ^ » Avendomi richiefto alcuni 

> popoli , . che badan bene a' loro ^ ftabilimenti , 

> e in cui multiplicano molto le fue vacche , che 
5> fé quell'anno in una volta fi danno loro più vac- 
31 che di quelle , "^he fi danno per il confumo an- 
31 nuale , s' obbligano a non chiederne più in avve^ 

> nire 5 perchè col moltiplico di quefte, e di quel- 
-% le , che tenevano , debbono averne di fopra più 
11 del confumo j .ho determinato con il parere 4^* 

> Padri della Giunta, e con la condizione , cheprch 
}i pongono 9 che fé lie diano a' popoli di S. Ign^ 

Ji zia 

a Ordin. Prccctt.&c. de* Padri ' l BfUinctas. 
Cenciaie, e Prov. tom. i .pag. 1 9^ 
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% zio Miri , di Loreto , e di S. Carlo 40,000 ; '^ 
n a ciafcuno delia Concezione 10,000 ; a S. Luigia ' 
n e a S. Angelo 50,000 per ciafcuno. Per lo che 
lé con eccedente , e prudente fondamento fofpetto , 
» che tra pochi anni finifcan le vacche de'àue prò* 
» coi d'Yapegiù, ediS. Michele, cavandone ogni 
n anno tante, che arrivano al numero di 40,000 per 
01 foccorrere gli altri popoli ; perchè fé li cavano, 
il e non fé ne mette , non può durar molto la m%n- 
n dra. 

Or fé 40,000 vacche erano folamente una limofina an- 
nua , che quelli due popoli facevano agli altri , e 
fe i pochi , che avean cura de' fiioi procoi , e di 
fargli moltiplicare, producevano ogni anno 23^00 
vacche d' accrefcimento , vi farà chi giudichi , che 
io ecceda nel calcolo fatto di fopra circa al nume- 
ro delle beftie , che s' ammazzano ? 

Dell Vr^/^ detta del Paraguay hofentito dir mille vol- 
te da' Padri , che ne raccolgono più de 60,000 ar- 
robe, che fono 15:0,000 liBbre noftrali. Se ne dà 
folo agli uomini per falario una porzione , e in al- 
■cune popolazioni non li dà a tutti. E come quefta 
porzione è tanto fcarf* , un' arroba , eh' è circa a 

^5 libbre , fervirà per la porzione d' un giorno , e 
farà anche fuperflua , e con 4oo*arrobe 1' anno fi 
daranno le prozioni alla popolazione, che ne eoa- 
filma più. Il computo più giufto è , che tra tutti i po- 
-poli le ne confuma meno di 10,000 arrobe l'anno; 
-e che in S. Fé , e Buenos kjt^ fé ne ripongono 
ne magazzini circa a 25' ,000. L' arroba dell' erba 
de Palos un anno per 1! altro Vialerà quivi la libbra' 
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^•dii6aiice,.i5''.paoli; e quella diCàarMini due pesjr 
lì j e mezzo , cioè ay paoli , e frec|uentiffimamente 
3 pezzi , cioè tré feudi Romani a dir poco , perchè 
giuftamente un pefo forte fi ragguaglia a un' oncia 

' d'argento. E C(Mne queft' erba vale quivi un terzo 
più ^ che P erba de Palos , eh' è quella , che fi dà 
agi' Indiani ,. fi può ragguagliare il prodotto delle 
yojocx) arrobe rimanenti a più di 120,000 pezzi > 
cij^è feudi 120,000 Romani. 

Del Cotone crudo , filato , e teffuto , miele di canne , 
cera, zucchero, tabacco di foglia, beftiame caval- 
lino , e di muli , e altre induftrie , toltone il fijffi- 
ciente pel confumo , mi tengo ftrettiflimo , fé compur 

^ to P entrata del fopfavanzo di guefti fruttati , ad al- 
tri 120,000 pezzi. Per lo che la lomraa totale dell' enr 
trata è di 6 15,000 pezzi annuali , cioè feudi 6 15' ,000. 

Se i Padri a' quali non torna conto quefta fcoperta , 
diceffero , cne quefto conto è ecceflivo d' affai , ne 
farò un altro per un altro verfo , che non me lo pò- 
tran rigettare. Il P. Matia Strobel Superiore di 

3uefte Miflioni in tina lettera fcritta al P. Pietro 
irroyo Procurator generale gli dice : * » Solar 
31 mente i beni ftabili , che «vrebber perduto i fet- 
31 te Popoli , importano milioni di pezzi. ^ 

II P. Ladislao Oros» Confultor di Provincia , jntecelr 
fore del P. Arroyo nella procura di Madrid, fcrir 
vendo al P. Confeflbre della I^^p€ratrice gli detei^ 
mina dicendo: * )i Certamente quello, che con far 
31 cilità fi ricava dagl' Indiani fi può valutare , an- 

31 che 



a Candelarìa 28 de Decembre 
ddi7i2. 



b Cordova ai d' Ottobre de 
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•> che al più baffo, a trenta milioni di^^zi d'a'rj* -^ * 
» gento di piata. ' ^^^-* 

Di quefti beni ftabili , ( perchè i mobili , e femoven- 
ti non fi tolgon loro) quelli delle fabbriche , cioè 
le chiefe , e cafe , uno ftimatore tenendoli anche ^ 
molto al largo non valuterà un popolo per T altro 
centomila pezzi , eccetto il popolo di S, Michele , la 
cui chiefa fola vale loopod pezzi. Però voglio , che 
tutti , e fette i popoli in quello particolare vaglia 
\m milione , e gli altri trentadue 4 milioni , e mez- 
-zo ; valeranno i beni ftabili fruttiferi di tutti i po- 
poli più di 132 milioni, poiché quelli di fole fette 
popalazioni vagliono più di 30. Inoltre quefto fon- 
do maneggiato da' Padri della Compagnia con 68 ^^ 
mila lavoratori, a cui non fi paga la giornata, e il 
4:ui foftentamento , e veftiario non cofta quali nul- 
la , e fi ricava dal loro fudore , non fi potrà egli . 
valutar la fua rendita a un 3 percento all'anno, e 
computar per lo meno 4 milioni di pezzi ? 
Dirafli , che fii efagerazione del P. Confultore il va- ^ 
lore de' 30 milioni. Voglio concedervelo ; benché 
egli diceffe:, che egli fi era tenuto molto baflò, e 
rabbaffandolo alla mela , refterà il prodotto de foli 
w ^<;^^beni ftabili fruttiferi di due milioni di pezzi, fenza 

^^ Y che in^efli fieno comprefi i cuoi,* o pelli, e le ri- l 

/^ ' _^ ^ colte de' beni femoventi. Se mi fi chiede un altro 
rabbaffo , lo farò , purché mi fi pafli il calcolo de 
615,000 pe2;2:i per molto baffo, concederò permòl^ 
to alto quello di due milioni , e refterò che fia di 
un milione, 
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^Lafpefa annuale y che daquejia entrata Ji detrae^ 
è folamente circa a lopoo pezsd. 

SI debe sbattere per la fpefa primieramente 5'ooo 
pezzi, che pertnbuto vanno alle caffè reali , quan- 
tunque a un pezzo a tefta dovrebbero effere molti 
più \ ma comechè fi sbatte il Sinodo , o congrua de' 
Curati a ragione di 466 pezzi , e 3 reali d' argento , 
e fi efentano da pagar tributo tutte le femmine , e 
quanti vogliono i Padrj^ dicendo ^ che fon Cazichè , 
Capitolari, OfEcial>''tìi^u{lÌ2Ìa j dì guerra , o di 
Cluefa, o minoriym^ anni ,,-p maggiori dijoj al- 
cune volte reftaii/^r i}.B.i^ di f^òo pezzi folamente 
J[,DOO. E fé il Bf^jciu'atorc ftjìce. 'ff aver patito ma- 
e nelle belile li^wiità :ne' c;pmpi^ quello tributo 
fi riduce a nuli i ^^ kittaviÉ si mette a ufcita , e 
fi conteggia il Ttià^ufe coiije ie^^^^^ di cinque mi- 
la pezzi. X^ I ' ;- <^ i 
Se ne sbatta fecon4à|ram efìtc^ altìiVooo per la com- 

fra del ferro , ^é^S^epoa^o^ fabbriche , e in 
agattellei che fi tìK^F6rtlI%^ premi , come cul- 
telfi , forbici , aghi ;, pater jioftri , o corone di ve- 
tro. ^ ^ 
Se ne sbatta in terzo luogo altrettanti pezzi p* il ves- 
tiario , vino , e polviglio de' Padri delle Miflìoni. 
Il veftito , comechè il mantello non fi confuma , e 
poco ancora la zimarra , e una fottana di panno 
non fi ulà fé non ne' giorni molto folenni , effendo 
di cotone colorito fecondo P ulanza comune > cofia 

F pò* 
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pochiffimo. Del vino fé ne da un fiafco la fettima- ^ ^ ^ 
na a ciafcun Popolo , e il vm di Mendozza vale un*"*^ ^ 
pezzo il fiafco i del polviglio , che vale 5 pezzi al 
libbra di fedici once^ dandone due libbre per uno, 
rimangon contenti. Tutto il di più lo dà abbon- 0^^ 
dantemente il paefe ; e io giudico , che ogni Mif- 
fionario non ilpenda più di 80 pezzi l'anno, e che 
5,000 pezzi'^tra tutti baftino. Fin qui tutta la fpefa è 
t<,ooo pezzi. Or il remanente fino a un milione in 
cne s' impiega egli mai ? * 

Vpggafi con quale artifizio lo fuppone il P. Provin- 
ciale Barreda impiegato nelle Chiefè : * » Traiportati 

> dallo zelo, edalpretefto della neceflltà, fi foglio- 

> no infenfibilmente mefcolare ( i Padri Curati ) in al- ^^ 

> cuni aferi econòmici , che difficilmente fi pofTono 

> prefcindere dal commercio , e molto meno fi pof- 

> fono fcufare dalla grave imputazione , che ci fan^ 
» no i noftri emuli , della fomma diftrazione , che 
^ ne proviene , per la quale attendendo alP acquiC- 
^ to de' beni temporali fi trafcurano gli fpirituali 
lè dclP anime noftf e , e di quelle degli altri , mef- ^ 
9 colando in parte la carità con le fatiche de'neo- 

> fiti ( così chiama gP Indiani , benché Crijìiani da 

> 150 anni venuti alla Fede) con fommo , e re-^ 
'"'^i^-sL^ ^ plicato travaglio , al quale ftaipio legati , forfè 

f ^*^ » alcuna volta per vanagloria , perchè ftìano molto 

y -' - > pieni i magazzini, e profanamente adorne le Chie- 

» le , non confiderando lo fiato , in cui fono i mede- 

ik fimi operas(cioè gl'Indi) oprivi del loro foften- 

> ta- 

a Ordin. Precett. e Lctt. de' Padri Generali 9 eProv. Tom. i. 
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* )i tàmento , o del loro veftiario , che hanno lavora- 

> to col fudore delle fue mani. 

, Secondo quello Padre la Chiefa , e il mantenimento 
degP Indiani porta via tutte l' entrate di quelle MiC- 
fioni. Ma il mantenimento fuddetto non può effere; 
perchè il cibo , e la bevanda d' un Indiano non cot- 
ta nulla qui , ftahte che non fi tien conto nelle pe- 
core della lor carne , ma della pelle. Il vellito poi 
è^di cotcme, ch'egli femina, e lavora fino al m^- 
terfelo indoflb j e il fuo valore non arriva a 6 pez- 
zi per una perfona , fopravanzandone una fiMnma 
immenlà per li magazzini di S. Fé , e di Buenos 
Ayres. E fé fuori di quello fi da aualche coletta 
agP Indiani , fi dà a qualche Cazique , o a qualche 
perfona principale , come lo dice il P. Provinciale 
Ignazio d' Arteaga con quelle parole : * » Né è di 
» minor confiderazione il veftiario per coprire la 
9 loro nudità con decenza , che tutto confilte in rif- 

> quotere amore, e affezione dagP Indiani. E per 

> parte noftra fi penferà a'mezsd più efficaci.^ per 

> impedire , che non ne fuggano tanti , si tra i Por- 
si toghefi, e tra le mandre, si tra gP Infedeli, si 

> nelle Provincie, e Città degli Spagnoli.; e ben^ 
)i che quefto fi pofTa attribuire ài loro animo br^ 
)i mofo di novità ; per altro è certo , ch^ (come 
Uà elfi medefimi fi fono fpiegàti , avendogli fgrida* 
31 ti, e procurato di perfuadergli di ritornare n^ 
ji fuoi Popoli ) la ragione , che aflegnano per non 

> tornare è , che tra efli , quantunque fatichino con* 

> tinovamente , non bufcano né un cappello da co* 

F ii )i prir- 

• Ivi Lctt. ck*d d'Agofto 1727. 
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» prirfi k tefta , né una cafacca , detta Ungarina ;^ , 
» né calzoni j e che quelle cofe le ottengono folo*^ 

> alcuni Principali. » Adunque il foftentamento , e 
il veftito degl' Indiani non può effer quella fogna > 
che afforbifce le raidite di quel paefe. 

Però i Padri procurano , che le fpefe delle Chiefe co- 
prano tutto , e cosi dicono maraviglie della magni- 
ficenza , adornamenti , e arredi pel culto Divino di 
quelli Popoli, fin degli abiti de^ Capitolari , e bal- 
lerini , ì quali comechè gli ulano folamente nelle 
fefte principali della Chiefa , entrano |)arimentc 
nella fpefa della medefima Chiefe. Per tirarne il 
conto prenderò P efempio d' uno di quelli Popoli 
non del più> né del meno numerofb y e fia quello 
di S. Angelo , nel cui libro di Sagreftia , eh' è 
quello, aie vifitano i Padri Provinci^i, e che s'in- 
titola : Libro delli arredi della Chiefa , e Sagref 
tia de'* Ballerini , e Capitolo delP anno de 1711 y fi 
moilra , che auella Chiela avea quanto fegue : * 

> Argento lavorato. Una piflìde con due coperchi 
31 dorati del valore di marchi 3 e mezzo , cioè feudi 

> 22,675 B^omani , valutando un marco 6$ paoli. Sei 

> calici d' argento con feie patene , 7 e mezzo marchi» 
^ m Candellieri , o viti con la fua Croce , 30 marchi, 

> Lamp^ colfuovafomarc. 18. Dueincenfieri con 
, 31 le navicelle , e cucchiarini m. 5^. Un vafetto per la- 

31 varfi le dita. Un boccale per la communione , e 

> un vafetto per battezzare , in tutto m. 6. Alcuni 
» yafetti per la crefima , e due caffette per portare 
31 il Santiflimo Sagramento. 

» Vi 
n Ivi tom. 2. pag. I. 8ic. 



\ 






jK 



\ 



^ 

■« 


... ,..M-^. 

1 


> 

/ 


#' 



w 



Del Paraguay ay 

* n Vi fono 17 libbre d'argento diChafalonia per 

% alcuni candellieri , che fi lavorano , come anche 

31 unapiflìde, che fi va facendo, e una piccola Cro- 

» ce , m. 2 , e una fcatola per P oftie. 

» Ornamenti bianchi. Tre Pianete co^ fuoi paliotti 

> di tela d' oro , e argento y e due Tonaccelle di mez- 

> za lama. 3. Pianete co' fuoi paliotti dirafo fiorito 

> ulkte, e una moltaveccliia. i. Una pianeta didom- 
n^mafco colfuo paliotto. 2, Cappe da coro, una di 
» tela ricca , e una di rafo. Veli da calici , e altret- 

> tante borfe co' fuoi corporali. Ornamenti y ojia 
» Parati di colore, i. Una Pianeta, e paliotto di vel- 

> luto : 2. co' fuoi paliotti di dcwiimalco. 3. col lora 

> paliotto di rafo, e tafettano doppio, i. Pianeta, 
)i paliotto, e cappa di mezza lama, e una cappa di 

> vellutto molto uiàta. 4. Veli da calici con 3 tale , 

> e fuoi corporali. Parati verdi. 2. Pianete di rafo 
% fiorito, e di arrazo con fuoi paliotti. i.* col fiio 

> paliotto , e cappa di mezza lama. 2. cappe , una di 

> mezza lama, e l'altra di rafo fiorito. 3. Veli da 

> calice con due borfe , e fuo corporali. 

» Parati pavonazzi. 4. Pianete pavonazze , due di 
01 rafo , una di mezza lama , «e una vecchia , e fenza 
» paliotto compagno. Uno di dommafco. Due capt 

> vecchie. 2. Vek da calice con altrettante borfe co'" 

> fuoi corporali. 

-% Parati neri. Pianeta , e paliotto di velluto , e una 

> cappa vecchia , e rotta. 2. Veli da calice. 4. Borfe 
) co' fuoi corporali. Un baldacchino nuovo di rafo 

> fiorato. Un panno per il leggìo ria ufato. Altro di 

> rafo fiorato. Un trono fregiato d'avorio. Due paia 

^ » di 
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» di mmi di fiori per V altare. Due baldacchini , uno^ 
» d' avorio , e uno di taffettà. Due tappeti della Chi-* 
)i na. 2. Stendardi , uno colorato delP Alfiere Reale , 
» un altro molto vecchio della Congregazione. I2» 
» cotte , delle quali alcune fono vecchie. 14. amitti, 
)» 12. camici. 30.purificatoi. 30. fazzoletti per P am- 
» ix)lle. 9. tovaglie per la comunione , e 5. perTal- 
?• tare. 8. fazzoletti. 13. panni dafpalle. 4. tovaglie 
» perdiftender fopra ibalauftri, due delle quali fj> 
)i no ulate. Vejìi per li ferventi. 6. fottane, 4. delle 
» quali fono ragionevolmente buone , e 4. difcarlat- 
» tò azzurro. 4- di baietta paefana. io. rocchetti di 
)i renza , e 4. di bambagia, j. MefTali nuovi , e 4. vec- 
)i chi. 3. candellieri inargentati. 12. indorati nuovi ,r 
» e vecchi i6. 

n Fejìiti de"* capitolari j e danzanti. Unveftito di 
5» dommafco giallo con giubbone di fcarlatto : calzo-^ 

> ni di brotale , calze di feta , e cappello per P Alfie* 
^ re Reale 5 e per quegli, che vanno con la proceffio- 

> pe. 4.veftiti di panno d' Olanda con calzoni diftar 

> migna. 4. veftiti di gorgorano con calzoni di ftami- 
)» gna 3 e di fcarlatto. 4* medefimi per li Capitani a 

> cavallo. 100. di cotoflie per lifoldati a piedi. Uà 
^ abito di carro d' oro pel Prefetto della Congrega- 

)^*zione. Otto abiti per i Danzanti, grandi di pannQ 
)i azzurfd co' fuoi calzoni di fempitcrna. 2. di rafo , 
» e 6. di broccatello. Per i piccoli Danzanti 4. abiti 
» di taffetà , 6. di rafo liftrato , 8. calzoni di fempir 
» ternilla tutti molto ulkti^ 2. corpetti con manicne 
)i di rafetto. 18. cappelli delle Dottrine, e quei di 
5> più di Spagna, che vennero dalla Concezione. .- 

» Vi- 
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> ]» Vifitato quello Inventario il di 30 di Dicembre 
^ dei 171 2. Antonio Cdrriga. 

E cosi lo vanno vifitando , e fottofcrivendolo gli al- 
tri Provinciali , e Vifitàtori. 

Nel che è da notare i.® che gli arredi d'argento, in 
cui non entra fé non il valor del metallo , perchè 
Je fatture fon opere degP Indiani , non arrivano a 

" 120 marchi, chevagliono ipoo pezzi. ^.^ Che buo- 
na^ parte degli ornamenti fu ritratta da' Popoli, che 
v'eran prima, a cui fopravanzavano. 3.® Chequan- 
tuncjue m alcuni anni ìi trovino nella Vifita alcune 
cofe , che non eran nella Vifita del P. Garriga , per 
altro non fono molto confiderabili. Per efempio da 

Snella dell'anno 1726 fino a quella del 1728 vi è 
' aumento 6 fottane di fcarlatto , 6 fciugaraani di 
panno lino ordinario , e 2 tovaelione di renza , che 
tutto non arriva a 60 pezzi , poicnè gli fciugatoi eran 
di panno lino del Popolo. La 4*® cofa da confide- 
rare, è, che fino al tempo prefente non v' è colà 
più comune , quanto le proibizioni de' Padri Pro- 
/vincidi , perchè non fi compri ^iù di quefl:e cofe. 
* )i Stando le Chiefe de' Popoli ben provvifl:e d' ar- 
% redi , &c non fi comprin iìmili cofe per effe , fé - 
^ non.fia patentiflima , e più che manifefta la ne- 
]i ceflità. Lo ftefl^ s' intenda dell' argento cafalonitJ 
^ cioè di baflìfi[ima lega per gli arredi. Né lì com- 
}» prinpiù tele ricche per 1 Danzanti , e i Capitolari. )» 
Cosi icriveva il P. Provinciale Antonio Maconi. 
5.® Per non entrare in bagattelle di taflare gli or- 
, namenti, &c. voglio per foprabbondanza concede- 

, re,- 

« Ivi tom. I. pag. 2^7* 
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re, che il fruttato di ciafcun Popolo, oParroccliia# 
in 6 ovvero 8 anni de' primi della loro erezione,*^ 
il confumaffe nelle Chiefe , e negli ornati Ijbettanti 
al culto Divino , e che dopo avere bene ftabilito 
tutto quello , che a ciò apparteneva , fi fpenda an- 
nualmente o in qualche bagattella , di maflerizie , o 
paimi , che per neceflltà bifogni rifare , o nel vino 
per le meffe , che ordinariamente fon due il giorno 
( perchè la cera , e il fego per le lampane , e tutto 
Pmcenfo fono cofe, che produce il paefe) Ikrà (5> 
fa di 15^0 pezzi , e in 32 Popoli monterà a una par-* 
tita dijjOCX), che congiunta con P altre tre d'egual 
valore, fanno confiflere lafpeià annuale delle Mif- 
fioni in 20POO pezzi. 

§. Ili 

Ilfopravanzo , come è quello delP altro mezzo mi^ 
Itone de" Collegi , e altre Mijfioni di quejìa 
Provincia , è del P. Generale. 

PEr il rimanente fino a un milione , e più , quan- 
to è P entrata , tornq a domandare , dove va que- 
fto danaro ? Quefta medefima domanda per tjuello 
whe fpetta al fopravanzo de' Collegi , io la feci 
nella Cala di Buenos Ayres nel Maggio del 1756 
al P. AfFonfb Fernandez fuo Rettore , che non pen- 
fava allora d' efler Provinciale , e piolto meno che 
io ora gli facefli i conti del dare , e dell' avere , 
e lo fcioglimento della prefente queftione , fi può 
ricavare da quello, che mi difle. 

)ill 



\ 






^, 









Del PAftAtìiTAt ' ajr 

' n II mio Collegio (ei mi difle) ricava dàquefta 
n Cafa d' Areco 2,000 mule di rendita , che vendute 

> qui fruttano 8,000 pezzi in danaro ( in quella fera 

> medefima appunto glieli offeriva D.Tommafo (te 
31 Allende abitante di Cordova ) ma prefele a fuo con* 
31 to ilP. Procurator Generale di quella Provincia, 
31 che rifiede in Cordova per venderle in Salta y o Juf 

> > pus, vi j[i rinterza il prezzo fenza checofti nienfic 
3^Jo fvemarle; perchè hanno pafcoli proprj in ab* 
y bondanza. E comechè il viaggio è lungo, avanti 
^ che io tiri la paga , mi danno un fucceflbre nel 

• > Rettorato , il auaie fcorrendo il liio libro di cala , 
31 la chiede, egu fida, ma conrefpiro», elunghezf 

> za di tempo, e il debito va crefcendo', ec^n'an- 

> no raddoppia. Arriva il P. Provinciale alla Vifita, 
■-% e trova , che le fole cafe del Collegio affittate j 
n rendono 4,ocx) pezzi , e altrettanto la fpezieria , e 

> altri 4,000 le pelli di quella Tenuta ; e che la pie* 
» cola Tenuta delle Conche abonda di carne di vao- 
3 ca, come di caftrato. Siccome ancora abonda di 

^.^^» carne iklata, di pane, di legiuni , di erbaggi, e 
31 di legne quella ftanzuccia di Buenos Ayres ; lenz^ 
31 parlare della Tenuta delk Calerà congiunta alli 

> Quihnes , e della Tenuta del Pago della Maddal©- 

> na. Grida il P^ Provinciale , e domanda in che'B^ 
» fpendono quefti 12,000 pezzi , che li ritraggono 

> annualmente dalle calè , dalla fpezieria , e dalle 
0» pelli? Si cava fuori il libro delle fpefe, e la partita 

> più groffa è quella del vino, che da fé fola moa- 
^^ » ta incirca a i ,500 pezzi , confumandolo i 40 Gefui- 

» ti, che bevono 4 fiafch; ilgjoxno di vino di Men-; 

G ]i doz- 






r/ 

i 



<">n- 



< \ 






%Q RS6N0 Gesuitico 

» dozzìho. Inzucchero per bere con la bollitura del* 

> mato, ofiaerba del Paraguay, eyoo pezzi perla 

H cucina , e ipcx> per i giorni magri , e ipoo per 

' > le Chiefe , e I5000 pel veftiario , e altri per gli 

* fchiavi , che in tutto fanno fei mila pezzi. Perlo 

; » che in vece di pagar gli 8,cxx> annui delle mule, 

/ ^ % chiede i 6,000 che fopravanzano al Collegio. Rijf- 

* % ponde , che il P. Generale ne ha necéflità per le 

' » » fpefe comuni, e per li bifogni della Società. ^ 

Fin qui fon parole del P. Alonfo , dalle quali fappia- 

^ ino chiaramente la chiavica , dove fcola l'avanzo 

I di Quefte entrate. Per lo che elfendo il Collegio 

I dell' Affunta del Paraguay ricco il doppio di quello 

di Buenos Ayres , e il Collegio maffimo di Cor- 
i dova il doppio i che i due fuddetti uniti infieme , i 

l| tre foli renderanno più di 100,000 pezzi. Contribuì* 

r . ranno con altrettanto tutti gli altri Collegi , e fer- 

ie più , uniti infieme ; e la Miffione àè Chiquiti 
1 <on altrettanto , che i Collegi ; onde vedi oggi- 

^ \ mai , che la provera Provincia del Paraguay non 

l Tende annuahnentè al R. P. Generale della Ccmh- 

pagnia altro , che una bagattella d'un milione, e 
- ii^_ mezzo di pezzi ( che fo»o incirca a un milione e mez^ 
I ^ -• ^"^^P ^^ ^^^ R<wnani.) Dipoi , che ncm renderanno 

l • T altre J^rovinde più ricche dell'Indie Occidentali, 

\ ^ ^ - 'e Orientali ? E fé a quefto s' aggiunge quel che ren- 

' '^ • deranno quelle d' Europa , e ^ecialmente quelle d' 

Alemagna , e di Polonia , vi farà egli a forte al- 
cuno tra' Principi Criftiani , eh' abbia rendite eguar 
li a ouelle dei Y. Generale ? 
Per quefto con Regia > e Sovrana autorità regolando 

queir 
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qiiefto rattìo della fua azienda 9 diceva: » Perchè non 
% s' abbiS far riparo circa V anunìniftrazione del t^nr 
ji porale degP Indiani , mi è paruto di con>andare(t 
» che il Superiore delle Dottrine fia il generale anvr 
» miniftratore di tutte le medeiime con facoltà di 
» dilporre fubordinata al folo Provinciale, Come il 
è veduto qui addietro , Art. 2. §. i. citaz. i^ 




Si prova Pefiiltea: dK^^iiepo %egno , moftrando 
che in eflb ^ il Padre G^eneraie quanto gli 




Ufi jmmo , o porzione 

O^er mezzo de'fuoi 

iderare , come fuoi 

foro civile , e ccHitenzioib^ 



COn egual fov 
dell' azienda 
Provinciali ( che fi 
Viceré) fa leggi per 
Jper il criminale, per l'economitfo, per il politico^ 
€ per il niilitare^ che è quanto iui Sovrano può fa- 
re noi fuo Statò. Quefto nqji lo fapeva il Mondo^» 
uè \o moftrava. il Manifefto di Portogallo » nm lo 
iàprà de qui inn^zi. E per quello, che fpetta atìè 
leggi civili 5 e contenzipfe , lentafi folamente queir 
te parole del R. P. Generale Francefco Retz : ^ )i.Coa 

> tutti i mezzi poffibili fi deve inculcare tra' PopOf 

> li l'unione 5 la pace-, e la carità, e'fvellcre aalr 
» la radice le liti tra di loro, poiché regolarmente 
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» fono r origine delle difcordie, con altri nonuple- ^' 
% coli mali. E defiderandò io per adempimento 
n del mio officio y di concorrere , quanto poflb , a 

> quefto fine y conformandomi a quel che difpofe il 

> mio anteceflbre di buona memoria R. P. Tirfo 
% Gonzalez ne' fuoi difpacci de' 27 d' Ottobre del 

> 1691 , e de' 12 4' Aprile del 1693 , e de' 4 di 

* > > Marzo del 1702 ; e aggiungendo una , o due cofè , ^ 
» che mi fon parute neceffarie , perchè le liti pip- 

> fentemente pendenti tra alcuni di codefti Popoli , e 
% quelle , che in avvenire fi fufciteranno tra effi/o 

^ > tra altri qiwluncjue fieno, che riguardino i confi- • 

> ni, le terre, o rintereflì, fi terminino, e non fi 
) > facciano eteme , io ordino le cofe Tegnenti , e che 

> fi oflervino parola pei- parola, 

]i Primieramente ciafcun Provinciale al principio 
» dell' offizio con là Gonfulta nomini trefoggetti de'^ 
51 più antichi, e intelligenti tra le Dottrine del Pani- 
ci nà^ e altri tre foggetti tra quelle dell' Uru^y, 
» perchè eiamioino quefte liti , e fiano giudici di 
y:elfe; . /• '. ^^ : 

- - ai^i 1^ I foggetti fcelti nej Paranà .e&minino , e giu^ 

,^^^ di dichino ioli le liti d^Ua fpecié già riferita , che 

N^^ vi fooo di prefente , e che forgeranno nel!' aweni- 

j^ re tra le Dottrine dell' Uraguay ; e al contrario 

i i Giuciici fcelti tra le Dottrine dell' Uraguay nella 

V • fli ftefla guilaxonofceranno , e giudicheranno tutte 

•31 le liti, che. faranno nelle Dottrine del Paranà. E 

•» fé '>^:càderà. alcuna lite tra i due Popoli , allora 

n uno delle Dctftrine del Paranà , e l' altro di quel-^ ^ 

ik le dell' Uraguay fiano i Giudici uno di quelle 

V 
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31 Dottrine , e V altro di quefte , e il tèrzo fia il 

> Padre Superiore , che come padre dell'une , e 
» dell' altre > avrà riguardo a tutti con eguale pa- 
» temo amore. E fepet alcun giufto motivo il giu^ 
» dicherà non convenire , che fia fua Reverenza , 
)i fialo quegli , che dal maggior numero de' voti del 
» Provinciale , e de'iixoi (5)nfultori farà giudicato 
51 più indifferente 5 e più a propofito. 

^3.^ » Data la fentenza da i Giudici, immediataf^ 

> mente fi notificherà alle parti , alle quali fi daran^- 

> no due foli mefi di tempo , e non più , da ccmtI'- 
""^ )i municiare dal giorno della notificazione , perchè 

> fé avranno in prova delfuo jus altri nuovi fondai^ 
y menti, o documenti daprefentare, prefentin tutto 
01 in ifcritto al Padre Superiore per il fine , che im- 
)i mediatamente fi dirà. 

' 4® )i II P, Superiore dopo paflato il detto termine 

> de' due mefi per perfona ficura mandi al P. Pro- 

> vinciale , ( e fé fua Reverenza non è in Cordova , 

> a quel Padre , che ha lafciato in fuo luogo ) la fen- 
J 01 tenza originale , ferrata , e figillata , che hanno 

> data i Giudici , e i fondamenti , gì' iftrumenti , e 

> le prove , che hanno dedotte le parti , e che nel 

> termine ftabilito nuovamente produffero. 

5.® 3» Il P. Provinciale , o non effendo egli in Ce»- 

> dova chi è rimafo nel fuo pofto, infieme eo' Padri 

> Confultori ordinari della Provincia, e ne' negozi 
» più gravi fi chiamino tutti , con voto decifivo in 
y^ quefto punto particolare, veggano, e giudichino 

> per la feconda volta quefta caufa , e la data fen- 
) tenza i e quefta feconda fentenza , che darà il 

-' . » mag- 
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maggior numero de' voti fia decifiva , e irrevoca- 
bile i né fi poiTa da Padri Provinciali, né da' Vi- 
fitatori, né da alcun altro rivocare ^ né alterare 
etiam per viam concordia j eccettuando folaraen- 
te il cafo , che certamente coniti effere ingiufta ; 
di ciò fia io il primo ad efferne awifato , fcri- 
v^ndomi le ragioni , e i fondamenti , che mani* 
feftano con certezza l'aggravio della parte , con^ 
tro la quale é fiata data la fentenza , e afpettan- 
do la mia ripofta. Ho detto con certezza per ef- 
cludere le pure probabilità. , benché fieno molto 
fondate , alle quali fé fi dà luogo , le liti non 
avranno mai fine. Aggiungo, che quando non fi 
trovano in Cordova tutti i Confultori accennati , o 
quando per legitimo impedimento non potette al- 
cuno vedere , o giudicare Ja caulà , voglio , che 
allora entrino con voto decifivo, fino die arrivi- 
no al numero di fette, i Padri Procuratori della 
Provincia , e i Maeftri di Teologia del Collegio 
Mafiimo. 

6.^ % Data la fcAtenza originai^ , ferrata , e figil- 
lata , il P. Provinciale , o cni ftà in fuo luogo , la 
manderà con la prim| fentenza de' tre Giucuci , e 
l'altre carte, che fono fiate adefli prefentate, al 
n^P. Superiore delle Dottrine , e^quefti le mande- 
rà al*P. Curato del Popolo , in fevor di cm è 
fiato giudicato definitivamente , e tutto fi conferà 
vera nel fuo archivio , perché fempre fia manifef* 
to , e noto^ e non tomi più a fiifcitarfi un fimi^ 
le litigio. Roma> 13 Decembre i73^* 

Francejio Ket& 
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Adunque chi /» adempimento del fuo affisso , ^ per 
volerlo adempiere , può dipoi dar facultà di difpor- 
re delli beni temporali degP Indiani , e far leggi , 
e alzar Tribunali, Audienze, Cancellerie, e Con- 
figli fupremi , dove fi fentenzino definitivamente le 
liti circa a i termini , terre , e la roba apartenente 
agli abitanti d'un vafto paefe , riferbando a fé le 
appellazioni di torto , o aggravio in cafo di noto- 
ri^ ingiuftizia , colhii non fi dichiara Monarca di 
quel paefe ? Almeno io non fo , che il Re di Spa- 

^^gna, o Portogallo poflano far di più in linea de 
luoi Recj governi , o foro giudiciario ne'fuoi rif- 
pettivi Stati y Regni , e Monarchie. 

§. n 

Eferctta nella ftejfa guifa la fua favranità in quel 
che riguarda il foro criminale. 

lEr quel che fpetta al foro criminale fi vedrà k 
ftefla fovranità negli ordini dati dal P. Generale 
Tirfo Gonzales , e dal fiio immediato fucceflbre 
Michelangelo Tamburini. Ecco quello, che dico- 
no : * 

» Si afiegnano. i gaftighi degP Indiani nel modD 
)i feguente. Per il vijio nefando , e per la T^eftiali- 
» tà , Giando fia ben provato il delitto , tre mefi di 
% claulura fenza poter efcire altro, che allaMefla; 
> e in quefti tre mefi fé gli diano 4 volte 25 frutta- 
ci te j e in tutto quello tempo fi tenganno in ceppK 

^;Ivi toBl«2* pag.^5.^7*^P* l*2. lop. 112. e 113. 



";^ 

/ 



'i 



-^./-t 



»^s. 









36 .[ KtGVO Geìsititico 

% Chi diede erbe velenofe , o polvere , fé ne fegul 
» la morte di chi le prefe , farà pofto in carcere per- 
» petua , comechè na commeflo un omicidio ; ma 
» le non è feguita la morte , foflfrirà la pena detta 
» di fopra. Negli altri delitti d' incetti , come di 
» confanguinità y e di figliaftro coti la matrigna , e 
» fuòcera , e aborto procurato , fi metteranno in 
» ceppi per due mefì , e in quello tempo fé gli da- 
]i ranno tre fruftature di 25 battiture , ne' mai fi 
» pafferà quello numero j e farà bene , che quefti j 

» tali fopradetti delinquenti fi privino totalmente j 

» degli offizi. E alle donne fi darà un gaftigo prò- ■ ^ 
)i porzionato al.fuo fefTo, eccettuate le gravide, le 

> quali in neflun cafo fi caftigheranno , mentre fo- 
» no in quello flato , ne' mai fi taglieranno loro i 

> cappelli fenza licenza del Superiore. 
» Se qualche Indiano ha dato fcandolo notabile 

> in cjualch' altra Reduzione , quei , che è di elfa in- 
ji caricato, e ne ha la foprintendenza , col parere 
% del fuo compagno , lo può gaftigare conforme al 
» delitto per levar *'lo fcandolo ; ma non lo gaftighi *^, ^ 

> gravemente , fé non d' cordo i due compagni , e 

> non s' accordando , fi ricorra al Superiore. 
» Noa fi gaftighino in pubblico i Caziqul prin- 

^-cipali > e vi precedano alcune ajamonizioni ; e i 
» Còrrègidori , o fia Governatori , e Alcaidi , cioè 

> giudici criminali , non fi gaftighino fenza licenza 

> del P. Superiore. 

» Qyando fuccederà qualche delitto grave , come ^ 

]i omicidio , &c. il P. Curato farà la fua difefa da per •>.,^ 

> fé fleffo , o per mezzo del fuo compagno fenza 1 

» con^ 
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il confidarla agP Indiani , e mettendo in fcrittò quel- 
li lo che hanno depofto i teftimoni; e fatta la det- 
» ta difefa nella forma accennata , la manderà al P; 
31 Superiore , il quale la comunicherà a'fuoi Con- 

> fultori ordinari , e con quelli deftinati ad gra^^ 
31 viora, e vifto, e efaminato tutto , determinerà, 

> fe fi debhan fare altre diligenze. Ma in cafo, 

> che il delitto fia ben provato , fé gli farà dato il 

> fiaftigo , o non fé gli farà dato , fecondo che 
il fta regiftrato nell'Ordine 53 di quefte Dottrine, 

> confioeratè tutte le circoftanze , il P. Curato efe^ 

> guirà quel che ordinerà il P. Superiore , e con- 

> ierverà gli fcritti della difefa , che faranno flati 
» fatti , nelP archivio , perchè col tempo faranno 
» forfè neceffari. 

)i Perchè P efperienza ha infègnato , che la muta* 
% zioiie del rione , e da un Popolo a un altro tra gP 
% Indiani , ne' quali non hanno giovato altri mezzi , 
» fìiol effere un gaftigo efficace per fargli emendare , 
% fi pratichi il detto rimedio quando fi giudicherà 
m conveniente , e il P. Superiore tramuti fpecial- 
» mente gl'Indiani fuggitivi, e montanari, trasfe- 
n rendogn dalP Uraguay al Paranà , facendogli pafr- 

> fare da auel fiume a queft'altro. 

» Quando fi faflTero fcoperti de' peccati gravi S. 
01 fodomia tra nofbi ^rzoni domeftici , oltre alga^ 

> ftigo, che fi deve dar loro, fecondo quello, che 
01 è fiato ordinato, fi caccin di cafa fenza permea- 
01 tere loro il ritornarvi. 

» AUi ftregoni , che aveffero caufato morti, ^fa-- 
n minato bene il delitto , fi darà loro il gaftigo con- 

H : > ve^ 
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» veniente , è dopo un anno di carcere a vifta del 
91 Popolo , fi daranno loro quante fruttate parrà giù- 

> fto ; e con dimoftrazione dì rigore , e d' igno- 
ri minia inprefenza di tutti fi fcacceranno nelle ter* 
^ re delli Spagnoli. 

Il ,P. Generale Afichel Angelo Tamburini mitigò il 
rigore del principale di quelli gaftighi , dicendo : • 
» Veggo con dolore , che il gaftigo , e la maniera 

> di trattare quelli mefchini indiani va tanto qje- 
p fcendo , che arriva il rigor , che s^ ufa con loro » 
]i al maggiore 9 che feppero inventare i tiranni per. 
ji tormentare i Ss. Martiri. È una vera inumanità 
% quella ufata coi condennati à carcere perpetuo > 
» tenendogli di , e notte in alcuni luoghi nel prò* 

^ > fondo d' im fegreto , po{f i con ambidue i piedi 
" » ne' cèm)i , e con \m pajo di manette , fenza mu- 
li tar politura fino alla morte , fenza dar loro al* 
p cun foUievo fino air ultimo tranfito ; perchè né 

> pure per dar loro V Olio fanto , levano ad efii le 
n manette. Polli cosi in tanto penofo , è lungo mar* 
» tirio, alcuno de' Padri Ctiiati va loro ftranàndo 
^ il mangiare , tanto che non pochi fon morti ia 
91 un anno e mezzo, § taluno in dieci mefi > e al* 
» cuni fenza Sagramenti , nudi da capo a pie > e 
f lènza ima fchiavina per coprirfi, È tale quella 
^ inumanità, che mi chieggono > che io dichiari, 

> che il Provinciale non £a autorità per liberare 
^ quelk) eh' altro Provinciale > o Superiore , aveffe 

> condennato a quella carcere perpetua. Ma al con* j 
n trarlo dichiaro > che ii Provinciale ha quella auto- 

» ri* 
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n rità, e che lo può liberare, Te vede P emenda dtf 
% fuoi delitti , e che fenza pericolo maggiore fi può 
n iperare la perfeverahza in quefta emenda. Io dun- 
> que ordino , che in lìeflun modo , quella , che 
» chiamano carcere perpetua paffi i dieci anni , fia 
)» per qualunque delitto pofla eflere , e comando ^ 
». che in niun modo fi confegni nejjun delinquente a 
il ver un Giudice fecolare , Governatore di qua-' 
» lunque autorità egli fia. E Voftra Reverenza da- 
» *rà quefti ordini in ìfcrìtto a cialcun P. Curato , 
» perchè non alleghino ignoranza , e perchè gli of^ 
31 fervino , e pr'mcipalmente quello ai non confe- 
» gnare i delinquenti , e che la carcere non pafli i 
n dieci anni. 
Tralafcio , per non efler proliflb , altre leggi di quei^ 
ta fpecie ; tuttavia non voglio tralafciare , che i Lo* 
gislatori in quelle leggi , che riftringono , e aggra- 
vano come in quelle , che mitigano le pene , mo- 
ftrana chiara la fovrana independenza ^ della quali 
£ giudicano autorizzati. 

^^ • 

§. Ili 

La medefima autorità esercita ìIP. Generale mlk 
leggi fconomicbe di riforma. * 

QUefta medefima autorità apparifce nelle leggi de^ 
Padri Generali fpettanti al governo economico > 
e alla riforma , delle quali ne porterò alcune 
poche per moftrare di qual gufto fieno P infinite 
altre j agiungendo alcune volte qualche mia riflet- 
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lione fopra la legge. In quanto al coftume dico<^ 

no: * 

" n I matrimoni degP Indiani , còmomente parlan* 

> do y non fi faranno da^li uomini prima de' 17 
ji anni, e dalle donne pnma de' ly le non vi fot- 
p fé coja y che obbligafTe ad anticipare il Sagra- 
% mento a giudizio delP. Superiore. » Ma fé. quofta 
^ofa y che obbliga ad anticipare non concorre nei 
caio, che un ucxno abbia 14 anni, e la donna i^> 
j( eh' è P età che fi richiede dalle leggi Regie , e 
Canoniche , in fpecie trattandofi d' un paefe , dove 
£ crefce più adagio , che in quelli caldifi[imi ) yo- 
leflero maritarfi , perchè cosi richieggono le loro 
naturali diipofizioni , fopra chi caderanno le copu- 
le illecire , e gli altri peccati , che verifimilmente 
£ commetterano ? 

^ » Non s'obblighino gl'Indiani, benché fiano di 
ai poca età, a lavorare ne' giorni fcftivi per gli Spa- 
li .ffìolU )i Ma ne^li altri giorni , che rimangono , 
iùdiho , e s' affannmo per obbligo , quantunque non 
vi fia neceflità di fer quefto , come è regolai^ ma 
iblamente per li fini , che ci infegnò qui addietro 
il P. Alonlo Fernandez. 

-; )i Perchè fi fperimenta , che nafcono gravi diibr- 
» dini nell'.andar gP Indiani pafieggiando da un Po- 
31 polo*^all' altro fenza licenza del luo Curato , or- 
%, dillo , che gP Indiani , i quali vanno in un Popò- 
^ lo , effendo d' un altro , fenza aver préfa la carta 

> di licenza dal fuo Curato , fieno mefli in prigione 

> fino che ne fia datto awifo alfuo Curato.» E che 
' :ma*. 

aJyi tona. 1. pag. ìz. I4.47<u^4* t9$- » 
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materia nuòva troverà T Indiano di far difordine 
nel Popolo foreftiero, che non aveffe nel proprio? 
E quanto maggiori inconvenienti non refulteranno 
agl'infelici per la mancanza di commercio, ecom^ 
municazione de' Popoli l' uno con P altro ? E fé per 
una cola tanto generalmente libera a tutte le gen- 
ti 9 ricercai! per neceffità la licenza in ifcritto del 
fuo Curato, mche fi diftinguono cjuefti Indiani da- 
gli fchiavi quanto fi voglia fchiavi ? 
In quanto alle Fefte , e concorfi pubblici dicono ì 
> Non fi permettano Intermedi , e Commedie fpe- 
Hè cialmente di notte ^ e fuori di noftra cafa , dove 
» concorrono Indiane. % Dunque dentro la cafa , do- 
ve poffon fervir di divertimeqtp a' Padri , e dove 
^ * ^ — - ^ Com* 




e piu«i 4, e m 
% eflì non entrerannct donne > né giovanette, né uo* 

. ji mini veftiti da donn^.^* Q^fti qidxhmy, e infelici ' 
non iblo fonofchiavì\^ancbé^nd^ipte in fenfo 
di ttjgfti Padri a non a^ci^^^i alcun di yertimcnto la 
nelmn tempo dell* anno n^wt^ tà loto milera vita. 
. » Non u permetteranno Ibro-i balli de'Pulcinel- 
H li , né de' Traccagnini, » 'Suppongo , che per effer 
balli Spagnoli fieno meno inconvenienti. » ^n 
)i correranno la lizza fuori del/ di del Titolare per 
> nefluna occafione, che fi prefenti. 

La: fuppongo vietata anche Te fofle la iiafcita del'Pri-A 

mogenito del Re di Spagna. Potrebbe egli trovarfi 

un fegno più , che qui non ^i riconofce altro Re 

che il Generale 'della Compagnia? \ 

-....'' » I 
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% I Pòpoli non faranno tra loro fcambtcvoli con^ 
% viti nelle loro Feftività , né fi faranno macchine 

> DQr fiiochi , né di panno lino , né di corami ( co^^ 
:i le anj>edue meglio impilate ne' magazzini ) né 
» fi faranno altre fimili invenzioni > né facciate > 

> né fcalimte » né torri ^ né balauftrate , né cupola 
* per piantarvi fopra lo ftendardo Reale , folameri-? 
» te fi farà un caliellucciò difrafche. » Suppongo, 
perché agl'Indiani iron v^ga Svoglia di penlare, 
che ilPadrone di quefto ftendardo fia un gran gef- 

. fonaggio maggiore , che il Cberuva Guazù , ( cosi 
nominano il Generale de'Gefuiti) vedendo lo fcu-^ 
do della fua Arme tanto* innalzata , e onorata. 

1 Non fi. permetta ncUe Fefte , o in qualunque 
m altra funzione il pcòrtar parruca , o capelliera pò* 
» fticcia , e quelle che vi Ibno j fi bruceranno per-^ 
ji'chè non fièno occafione di produrre fcandolo nell^ 
H' avvenire , e fcandòlo tanto pubblico. 

Omeralmente tutti gl'Indiani ianno molto cafo de* 
capelli. Non oftanté i Padri ottennero , che fé gli 
tàgUaflero fotto colore d' una maggior pulizi^^ma 
fé fi introducefle la fenilitudine di efli nelle parruc-* 
che;i capelli poflucci , gP Indiani invaniti non fi 
ftimerebbea-o forfè da meno de' Padri fciatti , fpor-p 
cl}i , e prisciò fi abbrucino , onde non feivan d' oc-* 
^one di portare, in avvenire un^cbsi manifefto di^ 
fordine, &c. 

AltìrjeSi; -fono molto celebri le leggi per conto delle: 
fogg^j e delie vefti,. che dicono cosi.: 

» Tra gl'Indiani fi è notato , che fi lafciano 
» crefcere i capelli un poca più. di quel che ufiiva 
:. « 31 aa-. 
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% anticamente > e alle Indiane ih gran dilordine d? 

% — 31 andar cariche di paternoftri d'avorio al collo, e 

» d'orecchini di ftagno , e talora d'argento alR 

% orecchie , e di merletti nelP orlo delle vefti dette 

> Typoys , e in talune qualche naftrino , e alami 

> pezzi di lenza. Tutto è un gran difordine , eipo^- 

> KO a graviflimi incovenienti , e peccati , e che di*^ 
9 moftra trafcuraggine grande ne' radri Curati , peiv 
51 jchè non rimediano , né provvedono , e procurai 

I no d' impedire quelli mali. Per lo che incarrico 
51 con tutto il cuore, che lo rimedino, e vi rune* 
)i dino di forte, che quando tomi a fare la lècon- 

\- )i da Vifìta , non trovi ninna delle dette cofe, che 

> mi fiano d'inciampo, e d'imbarazzo. 

In breve noi inciamperemo in altri inconvenienti» in^ 
comparabilmente più gravi, eefpofti aorraidi pec* 
cati , quando vedremo le criminali difpofizioni , che 
in una lettera di quell'anno medefìmo 171^ fcriffe 
queilo P. Giovanni Batifta de Cea Provinciale , la 
cui feconda Vifita non ebbe il iuo effetto fé non P 
"^ a mift fcij t guente 1720 fotto ilfuoTfucceffore il P. Giù* 
feppe Aguir , che oorreffe la fua legge goffa con la 
fegi^nte: » 

» È fembrata cola molto dura alla maggior par^ 

> te de' Padri , die afEfterono alle Giunte , il proi- 
bì bit totalmente alle Indiane l'ufo , che per loro 
» adomamcmx) ricavono da alcuni patemmhii , q 
ji avori , e orecchini ; e non avenop riconofciuto 

II inconveniente maggiore , fé non che gli orecchi-f 
• ^ i ni, quando fono d'argentò; ordino, che fi prò- 

51 bifca loro queft' ultimo iblo > pexnifittendQ ad ef» 

» fé 
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% fé P altre cofe , che i loro mariti portano lora 

> da Buenos Ayres , e S. Fé , quando vanno a la* 

> vorare , benché fia qualque typoys , o camicia* 
^ di panno lino, perchè i itioi mariti lavorano per 

> quello y e quefto non fi proibifce né pure agli 
31 ichiavi. Però proibifco totalmente che i Padri 
31 Curati , o i loro compagni diano agi' Indiani , e 

> alle Indiane panni lini, o di lenza d'Europa per 
n gli inconvenienti , che ne potrebbero feguire. , 

Parimente fii corretta quella legge del P. Provinciale 
dal fuo fuceflbre P. lx)renzo Rillo , come fegue : ' 
]i Perché fi é offervato , che in alcuni , e non 
» pochi Popoli s'introducono nelle vefti delle In- 
» diane alcuni generi di panni di Cafti^lia , che 
91 reican loro i fuoi mariti, ordino, che ilP. Supe- 
ri riorè comandi, che fé gli tolgano , dando loro 
]i roba ordinaria per veftirfi, 

E queftà è piccola prova , che quefto Remo delle 
Miflioni non depende dalla Caftiglia , il proibire 
totalmente che n introducano nel Paraguay generi 
di Caftiglia di forfe alcuna ? Ed é egli forftÌ€on- 
forme afla legge di Dio, che i Padri tolgano alle 
Indiane i panni, che i^loro mariti col loro liidore, 
e con licenza del P. Procuratore guadagnarono , e 
recarono alle medefime ; benché diano loro la roba 
ordinaria per veftirfi , la quale non vai nulla ih com- 

{)arazic)ne di queft' altre robe ? Ma chi può toglier 
oro tutto il prodotto oltre il mangiare , e il vefti- 
re , ben potrà levar loro anche , le vuole , quefto 
poco , perchè in Caftiglia non trafpiri P odore di 
Popoli > che fi pretendono tanto da efla diftaccatu : 

Pro^ 



') ^ 



Del PAKAGiTAy 



45f 



^ 



^y 



t' 



Prófegue là legge, dicendo : * 

- n Non fi permettano ag-P Indiani i calzoni aperti 
» in guila , che fcoprano il corpo , né che fian di^ 

> tagno tanto aggiuftato , che rapprefentino agli*^ 

> occhi la medemna figura del corpo , né alle don^ 
n ne le trecce de' capelli , che arriuino auafi a* pie-f 
ik di tanto pettinati , e lavati , come fé roflero per- 

> iòno, ricche > ire altre profanità ^ che dildicono 
Il alla povertà de gl'Indiani. 

£ cfii ha forzato coftoro a far profelCone dolina po« 
verta più che religiofa? E a che fervirà loro, poi- 
ché non la capifcono , e non la vogliono , e perciò 
è per loro ofcura , e involontaria > e incapace di 
£arne merito preffo Dio ? Però ibpra tutto per qual 
fine i Padri defiderano con tanta ardenza , che gì' 
Indiani fieno poveri , e che non vogliano in eili né 
pur l' apparenza di ricchi ? Queik domanda rimar-, 
rà fbdi^tta nella continuazione di quefta legge di 
rifonna , che dice : 

n Le mode , che fi ibno introdotte tra gP Indiai 
» isi^ono già profane, e comt tali le ulano igio* 
» vanotti con i calzoni tanfo firetti , jche con diffi* 
% cultà fi poflbno da parte abbottonare ,, e dal gi- 
» nocchio fpuntan fuori trine, o merletti colle pun- 
ii te , o lavorati con colori, I capelli in molti pi^ 
» valgono tanto ', che già alcuni hanno ardire di, 
-% farfegli acconciare effettivamente , e di continovo : 

> ecceffi , che chiedono P effettivo rimedio. Pari- 
gi mente è ecceffo P introdurre per li ballerini , o 
t danzanti le livree di feta \ la qual cola > oltre 

I . 31-P 
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» P eflere gravofa , e foper&ia , farebbe hi alami 
là Popoli più poveri contro la carità, e alcune vol- 
li te coatro la giuftizia , impiegando i beni del Po-» 
- -^ polo nelle gale finoderate de' danzanti , quanda 

> molti poveri vanno nudi. Per tanto ordino eoa 
» tutta la forza , che non fi faccia veftito alcuno di 

> feta per i danzanti , né per alamo Indiano , né 
il con guarniziope , né con bottoniere > &c« 

Quefto è voler perfuadere , che ciafcuno, di quelli Rh 
poli non danzi , fé non poveramente > e mefchina-f»- 
mente nel veftire , come fé veftenda di feta i dan* 
zanti> s! abbiano per confeguenza. aialdar nudi al^ 
cuni di apelli , qhe non entrano neUa danzai Perchè 
dunque rormavano una si lunga balza con le tele di 
hmnoagia, che portano daS. Fè> e daBueiios Ajr- 
res ? Non ferebbe ella cofe più conforme alla cari* 
tà> e alla giuftizia impiegare alcuni ruotolì di pan- 
no lino in veftire quei , che reftavano fbnza pon^-» 
cbo y e zaraguelles , eh' è tuto il veftire , o. piuttof* 
tQ la ^nudità degf infelici Indiani ? Mi rijq)onde- 
nxmo\ che il mfordine confiftera in queftoi^fniel 
Hiandar via la bambagia^, e &r venir della feta pei 
li danzanti , perchè quefti s' infiiperbivano profana^ 
Hiente de' kuro abiti > e gli altri rimanevano nudi 
Hjiferamente. Neffimo» lo crederà, fé avrà veduto 

^ ^ addietro il conto minuto del Dare, e dell' Ave^ 
re 5 cioè dello fpefo , e del rifcofib. Adunque le 
^efe iuperflcie &tte ne' danzanti eran. gravofi al 
reale erario del P. Generale» Ma veggan quello ^ 
che gli diipiaceva : r " 

31 Avendo il mio Anteceffore awiiàto il noftro P« 
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^ Generala di quel che avea difpofto circa gli abt- 
» ti di feta de' cknzand , lo approva , e aggiunge 
» così: Solo aggiunger m'occorre, che aueUo che^ 
3 Voftra Reyer enza , fecondo che m' awilanò , per-^ 
> TnefTe , che poteffero comprar panni di Londra ^ 
^ d' Olanda , e fini de Segovia y contiene i medefi-^ 
» mi ihconrenieriti di fpela , e vanità , che i drap- 
pi pi di feta , onde ii debben loro proibire nella ^ * 
n ftefla ^Qi£u 

Ite ìi debbon proibire a' foli danzanti y ma anco aUa 
Chiefa in quella Riforma Romana. Nella medefima 
4ettera aggiunge ilnoftro P. Generale quanto fegue: 
. > JHo laputò^ che in una Goi^regaiione Provili- 
)» dale fi riiblvette , che fi oioderafTe P eccefla , che 
n s'ulkva- nelle Reduzioni in comprar per la Chic- 
li fa cofe di molto valore, come lampane. Croci, 
.^ candellieri d'argento, &c« perchè con ciò fi dà 
^ occafiòne a i fecolari di pemàre , che noi fianto 
;ii molto ricchi , e icfae non fi ^ eièguito nulla di 
D quello , che fi determinò 4n detta Congtegdtiò- 
«]i iip^<»anzi fi è ^efciuto all'^ctoflb la fpefa. Qum 
^ ila è materia degna di ccMifideraziotie , p^^tthèc^ 
01 tre quello , che ci è accennato , ci ^ di J)iù 41 
» danno deeP Indiani, Pregò Vi Rev. die proibiffia 
» tutto quello, che vi è d'ecceflby e coftiandO' (i^U 
ji cte potrebbe ^eflcT' di iriitoedio) ch©:fi cdfetentitìfcksj^ 
» di tener in Chiefa arredi puramente decenti ft^^^-w 
-» culto Divino*» ; >' 

9 Fin qui il noftro l^re Generale , e per ecmi- 
» pimento fece var^ie confulte nella- Vifita de' due 

^.31 kivi j a fiumi ^. e in. tutte fii rifiuto eflerti 
. .i I ii » dell* 
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-^ dell' ecceflb nelle lame , nielk tele , he' paliotti 

» ricchi , e doppi dello fteflb colore ; benché fi giu- 

^> dico molto difficile il remedio , per non doverfi 

^> toglier via quefti arredi dalle Reduzioni > per non 

9 contriftare quegli abitanti. Il mio parere è y che 

^ 01 il P. Superiore non confenta da auì innanzi , che 

-> yengan tele > né lame , perchè le Sagreftie fon 

•x^ ' , > molto abbondanti di quelle robe^ ^ fé ne venif- 

_* > fero 9 fi mandino a fpacciar a' Procuratori > a cui 

> fi darà ordine, che non li rimettano in ufo > e die 
9 parimente fi lafcin da parte i paliotti laterali > o 
Ji ìbttobanchi dell' Aitar maggiore , che fi andavar 
-> no intavolando , e che queUi di lama d' argento 
01 & Vendano alle Reduzioni , che non gli hanno 
-31 per P Aitar maggiore , e fi potranno bene acco- 
di modare, E in guanto alP argento, giacché il mio 

> anteceflbre ha mviato al noftro P. Generale una 
9 memoria di quello, <:he ci può effere, fi riguar- 

> dì la rifoliaiojie ', che .veni di là , e in quefto 
^ tenipo, cheiàrà breve, non fé n' impieghi , coa- 
^ ^ent^dofi V. Reverenza di qi^llo , che hiM^e H 
-»jCWifonni alla volontà del noftro P. Generale , e 
» a'fuoi defiderj , con che fi fcemino gii eccdR, 

> che fon tanto dannofi all' Indiani , obbligandoli 

> a pagare maggior tributo \ vedendofi le loro Ghie» 
. <> fé tafttp Ticcoe in èdifi2si> ornamenti, argenti, e 

^^=^^ - IH Udì più. : 

C^efte Chiefe , e molto più i fix)i ornaménti, e ar- 

•>gentì non fon veduti da qùelH j che riguardano di 

iuori (come fimoftrerà inaltro luogo ) Te ncm queir 

.'Ìi> che vogliono i medcfimi P^dri» Dunqtie quefta 

'. : i :c :: '. cail- 
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caufaìe èra tm pretefto palliata Buori di che né il 
Re Cattolico colla notizia di ouefto maggior cult» 
fi moverebbe a caricare di più co^ tributi P India- 
ni , né P Indiani , per pagare maggior tributo , rice-i- 
verebbero danno 9 e nemmeno > pagandolo mipore > 
riceverebbero favore. Poiché in nefluno di quofti ca^ 
.£ iafcerebbero di percepire il medeitmo - utile dal 
cotone , e dalla Icaria parte , che fi dà loro ff or- 
-iialmente. Perlocché ouefti danni ricadono fola- 
mente fopra chi comanoa di rifettare quefti ecceflì , 
perchè Jion diminuifca P enorme contrìbuzione , che 
ricava dal fuo Regno Gefiiitico. Perciò abbrevian- 
.do le rifleflloni, che le leggi medefime fijggerilco^ 
no 9 veggafi fé tutte qi^fte Pragmatiche buone > o 
cattive 3 o fatte per qualfivoglia fine, non provano 
perfettamente P independenza y e Regia Sovranità di 
quegli , che le forma , e le promulga. 

f . IV 

IJkou ordini militari > e falitici gettanti alh 
guerra y e allo Stato protvam medefimameih^ « 
te la medefima indefendenza. 

Molto più ilichiai^o qufìfti'JSovranità.i fiioi or- 
dini, militari^^ e politici ) è. benché n^ tnartase. 
de' mezzi >• che furon défti|iati perla confervazióne" 
di. anello Regno Gefidticò» . fi ?parferà niolto' ^ di 
queito , per ora darò un faggio di quello > che 00- 
cujitava qu^o gabinetto >f3ier quel che .fpetta alla 
^ guerr»^ e allo Stato. Odafi un capitolo d'una letr 
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tent circolare del P- Prorinciale Ignazio ^eAit^jp- 

• » Parimente fi deve avvertire , che per la con^ 
Xm fijrvazione , aumeato , e difefa di quefti popoU 

> è mólto neceflaria la ddfarezza neltnaneggìar V ar>» 
n mi > ed efiendo qùefto pulito tanto inculcato da 
li Roma ,> tuttavia appena vi fi Éinno gli efercizi 
•91 militari > fé non qimQdo arriva l'occafion delle 

* Vifite, come fi veae nella poca^ o nefluna atten- 
di zione nello fcarìcar le bocche da fuoco , tanta è 
71 l'4gnonui2a 1chx> della difciplina militare ; poi- 
•ai che non fanno fquàdronare la cavalleria , e né 
•« meno Pliii^aikterìas, la quale appena, fi può. dir *> 
01 che vi fia^ fé n(^ di ragazzottiifeàzVordine, né 
f> concerto , ma i primi che fi trovano in piazza^, 
ài. tanto per. fer moKra , e apparenza d' infanteria ,^ 
» e non fta bene > d^ 4 faccia, tanto pòoo.c^o di 
» anello , che Iddio medefimo ne fa molto ; poicHè 
» il chiama nelle Diviiv^. Scritture : Dotninus Deus 
» exercituum , e per Ilkia cap. 3. minaccia Gerulà- 
ìr'ienime dÌ€àido\;siicHe':ilet toira Piiomo iliuftri^'^ 
^ forte, e YaloKofo^.^xil ^gitóriiero valente,. che la 
% difendeva* Cùsi.^é^vl'^^iàirì noh faranno bene 
» eferci tati nell'armi, non ftaranno ben difefe que- 
Hyitè/Dòttfliiie dja^L^i)n£^cli;^xdk^li iSpa^MiK 1 ^'\ 
^.«FlDifiD^fi. iil&i%Le ^Eerdifìqnfllo'au^ezzai^ tritai 
!3i!Ì' efercizio delF^urafi^i^ cUb eonfigtravac i' ^fuoi fdl^ 
j]i> dati wie&rchaqfi un ^ffe^pisÈtì^vflarfi aSddlravi' ali' 
il occkfione , did^ndicy j'^che il contàriovoTufo , ed 
i» efercizio dèli' àmu imo qudlii > che a^reoino la 

érl^i Lctt. dc'<> d'Agofto 1727. _^ 
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1 vittoria, é che poi^;òno kdifibrenza tra un buon 

> bifolco.: ,^ e un buoa foldato. Ed egli medefimo 

> andava alla guerra , e vi condoceva i iuoi.figliuoif, 
X li per abilitargli iid maneggio dell' armi , e peit^ 
^ dar buono e&mpio a' fix)i Vaflalli , perchè lo fk^. 
)L guitailèro nelle conx^fte de' Remi per Crifto , e 
n^Te Cpoglie per leChiefe, e p^r uibldati. (Jyefta 
A è U modo , quanto è (hi canto n^ro, per cuà 
n (jiTannQ difefi i popoli, v : . 

Cioè marciando i Padri Re con gl'Indiani fuoi fi- 
gliuoli^ «per abilitarsli nel maneggio delParnìi , e 
.qar quefto buono efempio a quelli liioi vaflalli , per- 
chè gli feguitino nelle conquifte ceiitro i fuoi vici- 
ni Jndiani , SpagnolL, e Pai;toghe:&vyimariendo le 
:fyoglie alk ^ Soci età A@ ^^ vte r fpcfe \ dc^ da nzan ti 
pjécoli , e grandi ^^im.^ ^^uboilo compita^ 
mente i Padri Enisl^alSa ^ Soto^. SkaL Lymp> e 
altri . fecondo che Ij y^dlà nella fcconcp parte di."! 
«^ft'Opérai; Perciò ktì^^i: altrlikniKJ tutte V altre 

f riflefConi , che una MraoiW.**a«tov meri- 

tar, ^e- evenga fuori iiifli^^ nojT^inftjfore, ed è dr.CI 
cjuel Provinciale tanto iSiifeolt&fb ^ die qui addietro 
reputava ccwne un ^ran dilol'^é, ed eipofto agra- 
vimmi inconvenienti , e toccato, che gP Indkni fi ^f 
kfciaflera crefcere i capdli-qualche poco, ecbrk 
indiane portafFero al' collo una filza cfiT patefcaiftiri^^-^.^^^^^ 
e gli oi^cchìni' ài ftagnò agir Qrbcchi.y è mfMa€^^^~ 
glio di panna lino al girò £rl P^p0^ry:<piQSbk>tBCdc€ 
Smo Padre tanto fcrapolofoè poi ipié^Ui yche ©w 
dina le cofe feguenti: * ; : i e 

_ - _ - . . ^■:-:--,, 5^ c..-..fM' './-. e ^-' ■• ' li-Eer^ 

^ «*V»toin.2. pag.yi. 73- 74- 75- eyó. 
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» Per Confulta , che a quefto effetto fi è fatta , fi 
31 ordina, che in riguanio delle truppe, ch'entra-! 
.n no, come effi dicono, atmquear (cioè adeltrar- 
31 re vacche dalle mandre degli Spagnoli fulla cofta 
31 del Rio della Piata ) vi s' inviino almeno 6oo 
31 uomini con un numero competente di cavalli , e 
^ con tutte le armi , e un Padre di buon governo j 
31 e^di rifpetto> che gli. comandi; e farà bene, che^ 
> tra effi vadano alcuni Guarnì Crijlmni , perciò 
31 parlino. agP Inftdetì della fua nazione , e dican 
31 loroj come gli Spagnoli ^ e i Portoghejktent^m 
31 di fterminare tutte le vaccine ^ e avendole Jiermir 
31 nate , ejfi. pure non nvranna vacche da mangia^ 
ik re da tpà innanzti y e'che quella è la verità y e 
ìkiperciò non fi mettano dal canto Uro , né dieno 
31. loro orecchio , perchè pretendono d^ ingannarli 'Coi 
n regali d^ armi , fpad^ , abiti , e naHri , iiyc. 

S. Ignazio medefimo poteva egli prendere un tema 
più pellegrino fopra le Miffioi^ dell' Infedeli ? .Ma 
li afoolti im altro tratto di penna: ' . 

Dal teftipo del P. Vifitfiore Antpàio Garrtga fu ordèna- 
to tiiliadare nel ridurre a' fiioi popoli porzione deli' 
Indiani , che » nel tepipo delia fame grande , che 
i fu ili quefte Miffioni , fi rifugiarono per le mac- 
3>;chie , e fi dice , che flava» rinchiuft in un fito 
^^rchiaiftatO' Yberà , e fino a ora dòpo tant' anni 
3ijiQn a' è fat^ diligeiiza aloma al Padre. Superio- 
31 ;)re 3( 1 che quanto prima > s' ìn^gni fiia. Reverenza , 
ir. acciocché fipieghino à riconmirfi ^ e per farlo , fi 
31 potranno mandare quattro , è fei Inaiani princl- 
31 pali ^ e ficuri ^ che vadano a parlare ad effi , e^^ 



N 






V 



Del Paraguay j^j 

i dipoi potrà andarvi qualche Padre linguacciuto 
51 con alcuni donativi per tirarli colle buone. E fé 
31 a cafo non vorranno venir colle buone , .vi fi 

> manderanno dugento Indiani armati per tirarli 
)i per forza , come s' è fatto in altre occafioni. y^ 
( ma non da' Santi Apoftoli , che non attraevano per. 
altri doni , che per quelli dello Spirito Santo ) » E 
» di quello, che farà in quella parte efeguito^ mi 
n^awiferà Voftra Reverenza. 

Si^pongo per inviare in Francia ad ingroflare le Let- 
tere Edificanti con quefte due Miffioni della Vac- 

. jcheria, e della Yberia, come fi è fatto in altra oc- 
cafione. Ecco due altre righe , che confermano lo 
Hcttòy toccanti la ragione di Stato: 

]i dentro d* un mefe intero dopo la pubblicazio- 
%' ne di queft' Ordine , fi cacceranno da quefte Milr 

> fioni tutti quanti gli Spagnoli, o meftizzl , che 
31 fon tra loro collegati ; e non fi permetta in net- 

> fun cafo, che veruno Spagnolo, né Cherico, né 
» Religiofo entri ne' noflxi popoli a commerciare ; 

- )i »è a verun altro titolo fi pirmetta loro entrare 

> tra di efli; eccettuando quelli, che accompagna- 
)i no nelle fue Vifite i Governatori , e i Vefcovi > 

> il che non fi può impedire (Jenza manifejìare una 
1^ fomma independenza , che fi cerca à^ occultar iy 

> eccettuando parimente i 4 popoli del Paraguay 5.^ 

> a' quali da' radri Provinciali e fiato permeflb iT^^"*^ 
)i commercio con quelli del Paraguay , e della cit-. 

> tà (pel motivo decorofo, che fi vedrà in appref- 
fo in altra parte , donde appare , reftar ferrata la 
.porta al commercio fpecialmente con Itapuà i e al- 

K tre- 
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titsl > che cjuelf i , che credono d' arer V antorità di 
poter ierrar la parta independentemente dalla Spa* 
^na , fi giudicalo indepeadenti da quella > a cui la 
• Merrano,) 

» Solo per il bene , e fjer le convenfienze gran-^ 
3 di 9 che ne pofTon ièguire da quefte Miifioni > 

> permetto , e do licenza per quefta Tolta , che un 

> ingegnerò Spa^rolo chiamato D. Alfonfo Teche* 

> ro , che fu artigliero in Buenos Ayres , pofla ^ 
» trare , perchè con ingegno , e abilità poffa apri- 
» re un pafTo > o traghetto per P Itù ad ogni forta 
5r d* imbarcazione , e perchè più fu delP lui riguar* 
» di, e confideri ^ e mifuri le è fattibile il fare un 
9 braccio di consnunicazione coi capi del fio Cor* 

> rient^, ed effendo fattibile , lo a^ra* Ed attico 

> perchè pofla fare uno , o due mulini a mani , Uà 
9 infegnare agP Indiani come fi fanno eoli quiÉflte 

> maniere , che egli gli fa fere , come gli ha fatti 
Ji nelle città delli Spagnoli. Ma però con quefU 
:i^ condizione , che terminate quefle opere , fé ne va^ 
t da fubito , e non^fi trattenga in quefte Miflioiii. 

Che graft rigore ! E pure benché il condurre a fine k 
prima di quefP opere , più difficile , che la commi>- 
ìiicàzione de due mlari per mezzo del canale di Lin- 
g«addca in Francia , meriterd^be , che a queft' uomd 
^' inalì&^e ima > o più fbtue > contutto ciò fi deve 
fubito cacciar via. 

% Parimente lion fi permetta, che uno Spagnolo, 

> o meftizzo , che fìifle mandato da los Corrientes 
» con pieghi per quelle Miflioni i entri nelle popo- 
1 lazìoni, ma r^ nelle ftanze , che gli afiegnerà^ 

> il 
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i it P. Sitt)eriore , dove afpetterà , fe egli vuOie^ 
)» la rifpofta. 

E ie non lo vuol fare afpettare ( perchè ài noftri noa 
importano nulla le cole di Spagna) potrà tornare 
fcnza rifpofla. Tanto odio ccwitro la jnazione Spa*^ 
gnob , e tanta fliantfefta rottura di guerra ridxiedof 
vjmoy che fi trattaffero con iTuoi apparecchi; per-» 
dò prc^bgue iimoe^ataaiente. ^ ^ 

» Perchè fi va perdendo in xpipfte Mifficw la di- 
!• ligenza , che prima fi ufeva di fare tra i popoli 
;i la polvere , e di tenere pix)tifione di tutte r armi 

. . j> per la guerra ^ ordino con tutta Pinftanza poflì* 
)i Dile, eie da qui avanti fi prenda tutto Pimpe^^ 
4» di fare tutta quanta la diligenza fi può in ciakun 
01 popolo in efercitare gl'Indiani un giorno dells 
^' fettinaana per addeftrarifi a drare a fisgno , .e con 
;i le frecce : e dbie in ciafcun popolo fieno diK Inr» . 
* diani deputati per tener pulite , e t)rdinate tutte 
^ V armi : «che in tdafcun popolo fiano almeno 60 
01 lance y e altresì 60 falce ila tagliare le gambe, 
41 • mille frecce di ferro, o cke abbiano fi punta 
01 d' offo , o di legno duro : vi fieno buoni archi^ 
> frombole , e pietre , e foppttiitto , lihe ciaCiun por 
01 polo tenga almeno 200 cavalli ben regolati ^ rir < 
^ fèrbati telo per P ufo déUa guerra* Finalmente 
]i che il P, Si^ttiore nelk fiie Vifite &ccit render. ^.^ 
^ conto ai P. Curati , & fi tiene in punto , e prov- "" 
9» villo tutto il detto di ibpra » {quejìo è un nmov0 
Mrticoio deiP efame di cycienzs , che S. Iffum^ 
ordinava m queHe Vijhe ) t e fe fi trovaffe in.qual- 
^ che JP. Curato 4elja i^^genz», Xe ^ dia lape^- 
* K ii » ni- 
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» nitenza dovuta per la fua trafcuraggine. Ordino 

> parimente, che le Domeniche entrino in Chiefa 
^ ^31 gli uomini^ e i giovani di fopra i fette anni con 

> gli archi , e con le frecce , e quelli , che non lo 
.->^ >' » faranno, fian gaftigati da'fuoi Curati, che deb^ 

» bono aiEftere Sia porta della Chiefa col fuo re- 
» giftro, o ruolo, » E a veder quefta Chieik vera- 
_^^ ' , mente Militante , potrebbero amftere quelli Padri 
d'un regiftro cotanto ftravagante. ^ 

Finalmente perchè una di quefte Ordinanze militari 
comandava , che li nominaflero vari foprintendenti , 
e confultori di guerra , fono ftati nominati in que: . 
fio calò nel femiente fpecial ruolo : 
4 » Soprintencfenti di gueira : nelP Uraguay di for 
;i pra il ?• Diej^o Suarez , nell'Uraguay da baffo 

> ilP. Giovanni Porras: nelParanà ilP, Luigi Eì^ 
91 note, Confultori di guerra i Padri Diego Suarez i 

> e Aleffandro Valaguer nelP Uraguay : nel Pai-a?- 
^ *nà i Padri Francelco Calvigo , e Antonio Paler- 

,,.-^ ^ mo, acquali feriaraente incarico, che fomentino v 

"" > il maneggio dell^rmi. E per confeguire la ée£* 

> trezza , che fi defidera ^ fi potrà affegnar un paio 
--^ H d'Indiani in ciafcui\ popolo de' più abili nell' 

^ ^1 efercizio militare , i quali fervan di maeftri , o 
^•Capitani , a cui in alcune felle principali fi per- 
ji métteranno alcune gale negli abiti, 
CSa fé i Reverendi Padri Generali poffono da per fé, 
o per mezzo de' fuoi Provinciali comandare , e ri- 
cavare di qui tante groffe rendite , facendo leggi 
-d^ azienda, di Stato, guerra, e fpettanti al foro ci- 
vile, contenzioib , criminale , ed economico : iè ^ 

ten- 
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tengono armi , munizioni , truppe , foprintendenti > 
configiieri di guerra , Maeftri di campo , e Capita- 
ni per farla a' fuoi vicini Infedeli , Portoghefi , e 
Spagnoli 5 a' quali , qxiando lor pare , lerrano là 
comunicazione co' fuoi popoli ; cne cola mai man- 
ca, loro per effer Sovrani di quefto fuo Gefuitico 
Regno ? A quefta interrogazione rifponde P Arti- 
colo feguente. 

ARTICOLO IV 

w^Altre circoftanze concementi il medefimo Regno 
convincono parimente lo fteflb. 

§. I 

Quefto Re^no Gefuitico è riconofciuto dagli Stati 
fuot vicini in qualità d* inde fendente. 

NOn manca già a'GeAiiti certamente altra cola 
di più 5 che Peffere riconafciuti dalli Stati vi- 
cini in qualità di Sovrani independenti \ ma in gran 
parte pofleggono anche quefta circoftanza , perchè 
i fuoi vicini effendo gP Infedeli , li Spagnoli , e i 
PortOjghefi , i primi interamente , e affolutamente yi- 
conofcono i Padri per Sovrani independenii. Dalli 
altra parte li Spagnoli di qua non hanno reclamato 
altra cofa, eccetto, cheefaminandofi afondo i fuc- 
ceffi del Paraguay , e i difturbi di Antequera , e le 
lettere di Barrua , e altre molte cofe , fi vedrà , che 
.tutte quefte turbazioni fon nate dal riconofcere gli 

Spa- 
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Sp2m((Aì 9 e non potere agguantare .quefk) ^ilpoti* 
•do Regno de' Padri. Dai Portoghefi poi , non me^ 
no^ che dal liio medefimo Re D. Giovanni V al> 
bianoo, la protra jnaggioiDe. 
E per dalia txm maggior foodanaento y e chiarezza^ 
è da ù^vs , che db'tsempt molto antichi li Spa« 
-gnali vicini di fiuonos A^res , per prevenire in anr 
no di feccore la fcarfezza delie carni , e aumen- 
tare le razze delle fue mandre , fecero paflare alla 
Cofta Settentrionale ddBaò dellaPlata molte vitel- 
le , e vitelli , che moltiplicarono eftrcmamente jpor 
iquelle paihire , e igià erano inondate di beftiame'j ^ 
anche avanti idi fondai^ la Cokinjta del Sagramen-^ 
to da' Portoghefi , e avanti Monte Video dalli Spa- 
gnoli. 
I Padri delle Miflioni tenevano nella mandra delle 
:^cdhe , che li cHama k mandra della Cofta dd 
mare , 'una>'(tiiròoo6l} di^eoik ineikufta , perchè col 
folo inviare piccole truppe d' Indiani a cavallo , di 
quando in (quando &cevano la lor ^Bovivifione fen- 
^a rìc<M;darii inai dManfè^nare Jàimam le {pelli del- 
le be&ie a' iìiai fiadrani di iBxKme& i^cs \ giacché 
£ aprDfltttv.a(n0 delta carne , dd grafia 9 e del &gq. 
V . In luc^o di ciò i Pa&T col tranpo 5>rEtefcro d'aver- 
^ ~ vp il poflGaflb , e il dominio ; le anei ve^go ^ cbe 
^^idranaio 17 17 il P^ Pa»vinciale l^uigi cfeUa Roca 
^'^nordina a detti Padri quanto fegoe : 

0» làipoi con troppo ifendamento fi waxc 9 «che gU 
.» Spagnoli , che entreranno a pafcokre mdle man- 
31 dre del Mare 9 in pochi anni abbiasoa contornare 
^» ilheftiame^ perciò jordino> cheiut:td ipo^H^li oon 

ì^ tut- 
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B tutto r impegno cavino di 11 tutto il beftlartte, 

> che potranno , tanto per popolare i loro ftabili- 
]i menti 9 quanto per metterlo neUa mandra» che il 

> ha da fare ne i Pirares. 

In quefta mandra non mdTero fé non 4yx)0 vacche ^ 
ma a capo de^li anni le rdbò nella fteifa guifa il 
celebre rortoghefe Criftofano Pereira. Ma chi po- 
trà numerare le migliara > per non dire i milioni ^ 
ch^ cavarono per fondare le fue mandre dell' Ya- 
pevu, diS. Michele, e tante altre? Di tutto fi ha 
riicontro fufficiente per gli Atti, e proceffi forma- 
V.^ giitfidicamente in Buenos Ayres , dove il poter 
de' Padri arrivò fino a gettarli al fuoco con gli ori- 
ginali ; ma l'accorto Alcalde D. Giovanni Marti- 
no de Mena ebbe V abilità di ritenerfene una copia 
autenticata. Si dice , che P averla negata al P. Pro- 
vinciale Manuel Quirini , gli coftò il dolore di ve- 
dere il fuo figliuolo già ^erdote fcacciato dalla 
Compagnia. 

Continovando poi i Padri nelP efecuzione del fuddet- 
to •rdine del P. Provinciale 'Lfiigi della Roca , P 
immediato fuo fucceflbre , che fu il P. Giovanni Ba- 
tifla de Cea fece le difpofiziqpi , che vedemmo nell^ 
Articolo precedente §. IV. citaz. 8. inviando con 
quel Pa4r€ di goverm , e di rifpetto 600 Indiani 
armati, e a cavaflo , e Guanoi Criftiani , •perchè- 
parlaffero agP Infedeli della fua nazione , e diccfle^ 
ro loro, come gii Spagnoli, e i Portoghefi tenta-^ 
vano difpcgner tutte le mandre dedle vacche, e che 
dòpo averle fpente ,. effi parimente terrd)bero delk 
vacche ^ e quefla era la verità ^ e che però non li 

met- 
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metteffero dalla lor parte , e non deflero loro orec- 
chio, perchè pretendevano d'ingannarli co' regali. 
Tutto ru efeguito puntualmente, e il Padre dilbuoH 
governo , e di rijpetto col fuo efercito diede un 
grave colpo a' Poì-toghefi della Colonia nelP anno 
medefimo 1719 ferendo, ammazzando , e rubando 
a fua voglia, e piacimento/ 
Avvilato di tutto puntualmente il Re di Portogallo , ne 
fece un gran rifentiraento per quello accidente ^ e 
rifolvette dare di effo querele molto amare. Ma a 
chi ricorfe con quefte Querele ? Al Re di Spagna , 
come farebbe fiato di oovere, fé lo riconofcefle per ^ 
Sovrano di quelli Indiani , e de' Padri ? Nulla di 
ciò ; ma ricorfe alla Corte della Cafa Profefla del 
Gesù di Roma , e al P. Generale della Compagnia 
Michelangelo Tamburini , come confta dalla nota- 
bile lettera dji fcula, che qui fegue: "* 

]i EfTendo giunto a mia notizia , che alcuni fog- 
» getti di elfi Provincia , eh' io m' immagino effer 

> quelli , che fono ftanziati nelle Dottrine del rio 

> Paraguay , o deMa* Piata , hanno fomentato #gli 

> animi inquieti di alcuni Indiani , perchè inquietai 
» fero i VafTalli del Sf reniflìrao Re di Portogallo > 
» che abitano fulle fponde del medefimo rio , epar- 

"" \ ticolarmente i popoli della Colonia del Sagra- 
^^> mento , npn poflb lafciare di lignificare a Voftra 

> Reverenza ildifgufto, che mi ha caulàto una no- 
» vita tanto fenfibue per quel difgufio , che fo aver- 

> ne ricevuto il medefimo Re, che fi è degnato di 
» farmene iounediatamente la querela > la quale fé 

)> noa 

et I^ tom. I. pag, 2JI. 
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^ non fofle tanto autorizzata , non mi fi rendereb- 

> be credibile , che i Noftri commetteffero un fimi- 
» le ecceflb , facendofi ^ide , e capi de^ perturba- 

> tori. Confiderando poi la diflbnanza che deve fa- 

> re il fentire , che i Miniftri dell' Evangelio , che 

> per confeguenza debbono evangelizzare la pace, 

> e la concordia , fiano li {turbatori della medefima 
» pace , anche prefcindendo dal molto , che deve 
» ja Compagnia alla Corona di Portogallo ; incari- 

> co Voftra Reverenza con la più gran ferìetà, che 

> ordini a tutti i Superiori di quelle Dottrine , che 
invigilino con tutta diligenza fopra i fuoi fuddi- 

> ti , non folo proibendo loro^tina dottrina si per- 

> niclofk, e oiFenlIy^ della ^ix4p^\£ carità Criftia- 

' initica2ii:^\ e con- 

r^ì^lfldianr^^moleftare gli 

>ale , e te|re appartenenri al 

?r|lo contrafio ii ficonolceffero 

ì. Ridditi delle -Jiis Donrine al- 

■g&ntraria atbt^pé flclla pace, e 

^riteri^ongano con tutta 



> na, quando per 
>' figlio fi foJOTcro 

> abitatori delle 
Portogallo; ans 
ne^fijoi Vaflalli' 
cuna inclinazioni 



fcucma corrifpond 

la loro autorità pe^uSàèifi^re gli animi inquieti, 
e defiderofi di novitaScQtgnto pellegrine , Iccon- 
do PoiEzio , in cui Iddio gii ha polli , quando 
gli elefle perl^niftri delVanjgelo; e precurando 

> tenergli fempre a freno , impecfendo qualfifia infiil- 

> to. Vedrà altresì Voftra Reverenza fé per magf 

> gior ficurezza , e oflervanza di quello nuo ordine 
)i convenga aggiungere il rigore d' un Precetto , bén- 
» che la gravità della materia perfiiade non eflTer 
1 neceflario di un si* rigorofi^ , e forzofi^ inculca- 

L » men^ 
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4 mehto. 'Spera di fentire Pefecuzione , è ìzrìk 
^ poib a quella lettera nella prima occaiione^ ch« 
* le le prefenterà. Roma, 7 di Maggio 1720. Di 
» V. Reverenza Servo in Grillo Michelangelo Tamt 
» burini. 
, » Pofcritta. Per le informazioni particolari , che 

> ho avuto, intendo > che non folo col conliglio^ 
31 e con la direzione , ma anche col concorfo per- 
ai fonale de' Nollri fono Hate fatte , e efeguite le in- 
» curlioni> e invalìoni fuddette, nelle quali accader 
» rono rubamenti , e uccifioni , elFendovi per Capir 
31 tano degli inquieti un Gefuita; però è necelfario^ 
31 che quello ch'era un ordine ferio , e non piùy 
31 palfi ad cfler Precetto; onde comando in virtù di 
31 làuta obbedienza , e lòtto pena di peccato movt 

> tale , che nefluno de' nollri aiuti ccd fuo conftr 
i glio , e molto meno inciti , e concorra con la fu4 
» perfona > e col fuo influlfo a Umili inquietudini^ 
31 anzi facciano tutto il pollibile per acquietare, « 
» pacificare gli animi , cne conofceflero inquieti , ^ 
B mate aflEczionati v^rfo. i Vaffalli del Re di P€>r- 

> togallo 9 e parimente V.R. lo infinuerà in dette 
31 Dottrine , o Miflioni ^ ut fupra , &c 

Il P. Provinciale Giufeppe Aguirre nell' intimare, queft! 
ojdine nell'anno 1722 dice cosi: ^ r, 

lÈ Belliche mi conili, che T informazione , che fu 
» fatta al nollro P. Generale" Michelangelo -Tam?* 
9 burini , la quale diede motivo al Precetto, eh; 
» intiim) alle Vollre Reverenze , è totalmente finw 
% lira , e aliena dal fatto vero , e dal procedere re?- 
)i ligiofilfimo de^ foggetti , die dimorano in quelb 
- . X .. % Dot- 
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n Dottrine , fecondo che ho informato 5. Paterni- 
)• tà, rimetto alle Voftre Reverenze un capitolo di 
> detta lettera, in cui fi contiene l'accennato Pre* 
n cetto, acciocché! Padri Curati facciano porre il 
]i tranfunto tra gli altri precetti di fua Paternità. 

A che fine il P. Provinciale Aguirre fece conftare a 
tutti Padri delle Miflìoni quefta fua menzogna? l^er 
cavar d' impegno il P. Generale Tamburini , che 
fe^za dubbio lo inftruì molto bene di tutto quanto 
dovea praticare in quefto cafb. Sappia (dicono) la 
Corte di Lisbona quel che fcrive il P. Generale \ 

^ 9^^1 ^^ rilponde il P. Provinciale , il quale coi 
dire , che P informazióne è totahnenu JiniHra , $ 
^aliena dalfatPo vero , ne viene a fitientire i Por-* 
toghefi , che non hanno il libro de' Precetti , ò 
cardini , e lettere de' Padri Generali > e Provincia- 
li , e per confeguenza noti fanno , quel cihe il Pi 
Cea avea comandato nell^ anno 1719* Sopra quello 
punto facdafi problema del cafo : mettafi in dul>^ 
dìo il più evidente delitto 9 che non ci è altra oia*' 
nitra o'ufcime. Non oftauJi^^ftoj non fi può ri^ 
Tocare in dubbio , che il Re dì Portogallo moftri 
di riconofcere il P. Generale deUa Compagnia pief 
Re Sovrano di quefte Miflìoni , poiché a lui ricoi^ 
re 9 e non ricorre con la fua querela a S« M. C§t^ 
tdyica come era ili dovere. « , * 
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§. Il 

I Governatori di queHo Regno imitano quelli de 

confinanti fin nella mufica degP infirumenti 

della fua menfa. 

Rlconofciuta da'fuoi vicini, e confinanti la fovra- 
nità de' Gefuiti in quefti Stati , che cofa può man- 
care al luftro , e alla autorità di quello Regno Gè* 
fuitico y fé non che i Tuoi Miniftri imitaflero que* 
gli degli altri Regni nel mangiare > come s'ufa 
qui , a fuono di trombette ? Ma in verità né pur^ 
Cianca quefta circoftanza. Mi fia teftimonio il Pa-* 
dre Provinciale Biagio de Sylva , che defcrivendo 
a Padri delle Miifcni nell'anno 1707 l'ecceffiva 
abondanza > delicatezza 9 e delizie delle loro meur 
fe> dice quanto fegue: * 

» Ma quello > cne inculco con maggior efficacia 

> fopra quefto punto è , che fi sfugga totalmente 

> quel eh' è flato fatto in alcune popolazioni , ac- 
% compagnando la dói^tezza della menla col fÌBa- 

> caffo degli fpari , fucMio di tamburo , e di tromi- 
n bette. Tutto quefto , Padri miei amatifllmi > ri- 
31 chiede rimedio , perchè anche i Signori Gover- 
ni natQrì folamente ulano la trombetta alla ìot men- 
31 ta , ed effendo quefto un privilegio proprio de' 
31 Governatori , fé fé lo ufurpano anche altri , fa^ 
31 remo molto offervati , e con molta ragione biafi- 

, 31 mati affai. Perchè anche l'udito partecipi pari- 
li mente follazzo > bafterà » che nel tempo > cne & 

% man- 
iplvi tota I. pag. III. 
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) mangia 5 cantino i mufici qualche arietta, o can- 
n tata 9 e tocchino i loro (burnenti , tramifchiando 
> vari filoni di flauti, eh' è una varietà, che dilet- 
» ta , e ricrea fenza: tanto ^ordimento > e tanto Are* 
n pito. 

In verità , anche laiciando in (juefti precifi termini la 
Riforma , una menfk , in cui la varietà ricrea fino 
il fenfb della vi(b , la delicatezza quelli del gufto , 
e del tatto, gl'ingredienti P odorato > e dove, per^ 
che anche P udito ahbia parimente iljìfofoilazzo, 
è bene che i mufici cantino qualche arietta , o can- 

^ tata.^ tocchino i loro Jlrumenti , e tramijchino vari 
fuoni di flauti , perchè la Beffa varietà diletta , e 
ricrea Jenza tanto fracajjò , e moleUia come è lo 
Strepito del tamburo , e del cannone , è una men« 
fi , in cui il P. Provinciale Sylva graziofamente fi 
burla in profezia di quel che vedemmo (al §. i. 
dell'Articolo i. di quell'Opera) che diceva al Re 
nofbx> Simore il P. Provinciale Barreda , facendo- 
gli con&derare con efagerazione la notoria , e più 
che rell^iofà povertà di qy^AMMiffionari , fcialato- 
ri delle lor vite, e fpargitori del fuo fangue perle 
mani de' Barbari, fenza alcuno interefTe mori, che 
miello dell'anime proi»ie,Te quali vorrebbero., fé 
foffe pofllbile, difbccare dal vile incarico diquei^o 
velo corporale, èffendo efli perfonereligioft, difin* 
^nate del Mondo , che vivono come Anacoreti 
in Quei ritiri, e come M^trtirì della carità, foppor-- . 
tanao indicibili travagli , e folamente afiaticandofi 
per Dio intomo a quei fiicù figliuolié 

<^)^o > che con altrettante parole > ed anche più di* 

ce- 



•^^ 



/ 



ceva nel luoga citato il P. Provinciale Barrcdla y noi 
confronta con quello , che or ora abbiamo uddto 
dire dal Padre Provinciale Sjrlya> né parimente con 
<pieU' altro, ppriodo , che dice : Cerca/i. ora éP int 
terpetrare la diligente vigilanza , con cui hanno 
intuito gP InMant in un Assoturo imperio, col \ 
quale i wjuiti poffono movergli a loro beneplacito > 
f come vogliono. Perchè in effetto non vi farà a vi-i 
fta di queUo , che fi è detto , e fi è per dire , u<^a 
|avio, e intelligente , che non afiìcluriV che quelR 
^nterpetraziooe em molta legittima , e ^ndina ^ àg» 
giuntovi , che per non far , che i Padri Curati aioa 
Jorp^fino nel trattaoienfo i Signori Governatori, fiy 
contentino di teucre , mentre mangiano , folamento; 
da' mufid intorno aikrmenfa , che cammò delle can^. 
éonette > e Tuonino d(^li ibiùnenti ^. mefixilandòti 
yari fùoni di flauti. . . \ 

Ma e che raz» :dt gente è quella , che gode di que^ 
fta ventura in qudto MoikIo infelice .^ A qucfto fi 
riijponde nei feguente* 

* ' ■• ' • . '■'■.■ ' . ' '' 

Breve deferizione del carattere di queBa Pravin»^ 
' ^ eia Gefuitica del Paraguay. ' 

- ■ ■ * - * 

PEr riipondere' a qudla queftione , procurerò di iz-^ 
te un breve profpetto. del carattere cklk £mta^ 
àpofkolica , e mifiionaria Provincia del Paraguay , 
il cui diftrettQ fono i tre Governi del Paraguar , 
Bio/della*Plata,-Xucuman, e Gorregimcnto di,Tar-^> 
^.. ■ ' ja 
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jff con 12 Collegi , cioè Aflunzione , Gorrientes^ 
S. Fé, due in Buenos Ayres , Cordova, Rioja, Ca-^ 
ramarca, Tucuman, Eftero, Salta, cTarija. Due 
Refidenze , cioè Monte Video , e Jucuy. Un Semi-*» 
nano in O)rdova , e più di 40 popoli di varie Mif- 
£oni diGaranis, Chiquitos, Mocovies, Abipones,; 
&c e in tutto Queflo il numero de'Gefuiti è poco 
^ più di 4XX) y e ai effi i Sacerdoti fono poco mena 
di joo. Il ilio capitale è il Collegio maflìmo di 
Cordova, dove hanno il fuo Noviziato, e gli Stun 
dj col nome di Univerfità , e dove è la refidenza 
, ordinaria del P. Provinciale co' luoi quattro Con-t 
fiiltori ordinari , e tre fenza voto ad graviora , i 
quali li ajutano nel governo. • 

Ma quefta materiale diviiione non fyìegz tanto il &a 
c^attere , quanto quella di dire , che i fiioi 400 
kdividui fono di tre fpecie. La pima , che h. di 
circa 100 , fi compone di Spagnoli Americani , che 
non fimo arrivati mai a formare il partito dominan*^ 
te , e molto meno qi^lli della feconda fpecie , cohh 

* Bòfta di {}ochi Europei , gjyffWiftitì , e educati nek 
le Provincie Gefuitiche d'Europa, cane figliuoli di 
efle , chiefero al P. Cenale licenza di paiFare ad 
eflere di quefta Provincia , penfando falfam«ìte di 

r trovare in efla la^ corona del martirio. La terza , ^e 
che compone il g^oflb , è quella degli Eupqpei di 
tutte le razze , e genti ricevute là pr figliuoli dà 
óuefta Provincia*^ lo che fuccede nella forma , che 
dirò- 

Ai Collegi delle Capitali s'accoftano certi giovani 
mefchioi p che hanpo per^una fortuna. iionpiccob 
i.,w " il 
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il feryire a quefto, o a quel Padre graduato, e an?^ 
dare in qua , e in là per far qualdie fervizio , e 
anche i più vili della iua ftanza , contenti di rice^ 
vere per fiio manteniménto quel che avanza al 
mantenimento del Padre. Quefto giovane a tempo 
avanzato ftudia la Grammatica colUi fperanza d' ef- 
fere ricevuto per V India , che in premio de' fuoi 
fervizj gli promette il fuo padrone. Arriva in due, 
o tre anni a quel grado di Latinità , che ricercava 
per il fuo fine. Vanno in quefto tempo > v.g. , a 
Madrid i Padri Procuratori, che di lei, in fei an- 
ni vanno in Europa a caricare i generi , e Miffiona-* 
irj , e. il giovane pretendente fa forza per effere in- 
clufo nella recluta de' Miffionarj , al cne con i det- 
ti Miffionarj fa dell^impegni il fuo padrone. Fa 
quefto con aflicurarli efTer tali le fue condizioiii, 
che mille volte lo avrebbe ricevuto per quella Pro- 
vincia , fé non gli avefTero dato noja i luoi poveri 
abiti , e ofcuri parenti. Comechè quefto per qilà non 
s'apprezza , né fé ne fa conto , il pretenaente* è 
ainmeflo, e con unarJiinEpftatura fuperficiale diNo^ 
vizio è mandato all' Ofpizio del Porto , dónde fé 
ne va con 60 altri tali venuti da tutte le parti, e 
con elfi è trafportato a*Buenos Ayres. 
Di guefto taglio fi forman tutti qucfti giovani al gu- 
fto particolare di quefta Provincia*' , nella quale la 
foda pietà , letteratura , e prudenza non fervono per 
r eftimazione , e per gì' impieghi ,- quanto lerve P 
Ipocrifia, Paftuzia, e la furberia; e cosi fi vede, 
che l'andar col capo baflb, burbero, ehianinconi- 
co fi chiama modeftia , gravità , e raccoglimento : 

una 




\^ 



DiL Paìiaguat 



69 



una dolcezza affettata , e un parlar caricato palla 
per manfuetudine , e vera umilità : la fciatterla, e 
un abito fporco lì chiama povertà religiofa i e U 
difprezzo degli altri Inftituti , s' appella alta ftima 
della propria vocazione : la finzione , cautela : la 
diflimulazione y contegno ; e gl'intrighi ^ abilità. 
Con quello fondo di virtù , e con una fuperficiale 
tintura di Scolaftica > e Morale pofibn paiTare alle 
Miffioni ad efler compagni de' Padri Curati , eh' è 
F altra prova, fé fono, o non fono buoni perl'azir 
enda , e per il tavolino. Dagli approvati n' efcono 
iCiu'ati, e quel gran numero di Procuratori di Pro? 
yincia in Madrid, Potosi, Cordova, Buenos Avr 
Tes ; e di MifGoni in quella città , e in quelle deli' 
AfTunzione, S. Fé, e in quella di Tarica , fenza 
C(Kitare il Procuratore particolare di ciafcun CoUer 
gio , e i Padri ftanziati , che tutti fon Procuratori ; 
occupandofi nel temporale quali tutta l'Apoftolica 
Provincia i per lo che opportunamente arriva a dir 
re di effa il P. Provinciale Lauro Nugno: "^ Infetir 
jìkilmente fi De de cùtiroert^f^in Collegio dì Procter 
ratorì il Collegio ^fonolico degli Operai. 

Quegli , che fon di quello numero , e in quello di 
Jmeflri , eh' è il piccolo refiduo , che non può go- 
dere degP impieghi di Procuratori , di Curati, o^di 
Stanza , fi muffflcono nelì' ozio de' Collegi , occur 
-pando le mattinate in confeflar le Devote , che fi 
attirano con leb vifite , che fanno d<^po pranzo. 

Ma meglio gli defcrive il P. Provinciale Simone di 
Leone con le feguenti parole : * , 

M . » Ef. 
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n Effendo ftato rifo-ito al noftro Padre Generale , 
) che fi va introducendo il vifitare con ifinifurata 

> frequenza le donne Spagnole , e che alcuni fon 

> giunti ad avvilire la feverità , e la gravità eh' è 

> propria de' figliuoli della Compagnia a tal fegno> 

> che nel trattarle danno loro del tu , al che elle 

> corrifpondono col medefimo ftile j aggiunge il 

> Padre noftro quefte parole •: Per nejjuna porta ' 

> può entrare una relazione più chiara , ^c. P|in 

> qui il Padre noftro. Voftra Reverenza col fuo fan- 
31 to zelo cooperi a quello del Padre noftro , per- 

> che la Cafa di Gesù , che è celebre pel titolo d^ 

> Àpoftolica , non perda il fiio folendore per alco- 
li ne di qudfte mancanze. Avviu il Padre noflxo , 

> che fi manca frequentemente alla Regola 17 de* 

> Sacerdoti , parlando efli ne' Confeflionarj di ed- 
31 fc , che non appartengono alla ConfelEone, e 
31^ fuori di propofito , come fi conofce dalla gran 

> lunghezza delle Confeflìoni , e parimente dalle 
% gran rifate, che fi fentono molte volte. A quefto 
» s* aggiunge, che l^i&h^ è arrivato a tanto, cfce^ 
31 talora fcendono al ConreìuWifiario Sacerdoti , che 
31 non hanno licenza diconfeflaf.cjpnne, e non po- 
31 chi Coadiutori fanno* il medefimo , il che è il 
31 iònuno del difordine. Dipoi dopo aver detto > 
31 che laf* Regola baftantemente incarica la brevità 
31 di tali pràtiche, ella aggiunge : Quel y che co^ 
31 mando y èy che a chiunque non obBia la facoltà 
% di confejfare ^ e liia a parlar con ejfè nel Con-- 
1 fejjìonarìo , fi dia una grave penitenza. 

Da quefto 02Ì0, e dal non applicar punto allo Audio» 

cai 



^^ 



Del Paraguat 71 

e al lavoro , che qui è un pefo inutile , fon nati in 
quefta Provincia due enormi dilbrdini, che propria- 
mente formano di effa il carattere , cioè lo fpirito 
del traffico, e del commercio, (punto, che per trat- 
tarlo degnamente ricercherebbe un tomo a parte) 
e lo fpirito di fazione , e di partito , per cui s' in- 
fiammano gli uni contro gli altri, dividendofi infet- 
te, e partiti divertì circa a chi abbia a governare, 
©•poffedere le Procure , e fpecialmente le Procure 
generali dalla Provincia , e delle MifEoni. Il parti- 
to de' foreftieri ha dominato , e ora ha vinto r Ita- 
, lia , e ora P Alemagna , fecondo nafcimento del lii- 
premo Capo. Tra gli Spagnoli quafi fempre è fu* 

Seriore P Aragona alla Caftiglia ; ma talvolta que- 
a è rimafa al di fopra , come è avvenuto poco fa 
per un raro accidernr" , che non potrà fare , che 
quefta vittoria fia pe^f^etua. In un'altra occaficMie, 
che accadde il medefìmo^ comparve fulla porta del 
refettorio del Collegio maffiino di Cordova , dove 
il fermento era^niag^tó^.V gupita Ej^fquinata: 

Il patito Amgmnje^^ ì 

Et n\^keri^fuWusJ 

Con quel poco ^ ch'lSJl^fjQ 3é^<^rattere^di quefta 
Provincia mi pare, che^cftt ifiiicra , e fodisfatta la 
queftione, che* domandava : Che razza di gente fia 
quella , che ^ode in quefto infelice Mondo la ven- 
tura di mangiare a guifa de' Governatori con mufi- 
ca, e con tutto quefi' apparecchio defcrittoinqùe- 
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fti quattro Articoli , e credo altresì, che reftì baC- 
tantemente provata Pefiftenza di quefto Regno Ge- 
fuiticó , eh' era il primo punto di ouefta prima par- 
te. Né nel fecondo fi lafcerà di provare anche 
maggiormente la medefimà efiftenza , dove fi mos- 
treranno i mezzi 5 co' quali per tanto tempo fi go- 
de la fua confervazione i la quale in effetto era mf- 
ficiliflima 5 non folo per efler quefto Regno ftabili- 
to fopra fondamenti del tutto oppofti air jus Di^- 
no, Regio, e Canonico; ma per aver ancora molti 
inimici dentro , e fuori dello Stato , da' quali era da 
temere precifamente^edaguardarfi da una pericolo- 
la rovina ; poiché dàlia parte di dentro potrebbe ejF* 
fer caufata non folo dagl'Indiani, ma anco da'Ge- 
fiiiti naedefimi, e di fuori dagli Spagnoli , edamoltJL 
altri foreftieri» Contro tutti trovò l'aftuzia del fuò 
Governo gli arbitrj, e i mezzi , che ora deferi vo* 

ARTICOLO V 

Mezzi > e precauzioj^^ia prenderfi per là^arte^' 
de' Ge^SmTiS&ik&iù* 

Pròno y ejècondo mezskf è fceglierli tali ^ che onon 

vogliaMy non pojfano riflettere in che con-- 

Jifia un tal Regno Gefuitico. 

IL primo mezzo fu caricare quefte* Miflìoni d'un 
n\imero maggiore di foreftieri , che di Curati Spa- 
gnoli. Videfi ciò eziandio folamente in quefti fette 
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popoli , quando v'entrarono gli eferciti nel Panno 
I75'6; poiché fi trovò effer Curati i Padri Carlo de' 
Tux di S. Niccola : Innocenzio Herber di S. Lui- 
^i : Francefco Ljrmp di S. Lorenzo : Luigi Cadet- 
ti di S. Giovanni ; e folo di Spagnoli v' erano Jay- 
nie Mafcarò di S. Borgia , Bartolomeo Pifa di §. 

^ Angiolo , e Lorenzo Balda di San Michele ; e per 
aggiunta vi ftavanno i Padri Taddeo Enis,Giufep- 
pe»Unger , Giovanni Gìlger , Adolfo Skal con mol- 
ti altri foreftieri. 

Il fine di quella politica ^ , che per quanto fi può , 
non vi fia nefluno ^ che naturalmente > e di cuore 
promova P affètto > e P amore agP interefli del Re 
noftro Signore , e della Spagna i per lo che fi dan- 
no ambedue qiréfte cofe in mano d'uomini nativi,, 
e fiidditi d' altri Monarchi. Oltre di quefto in un 
paefe tanto dittante dalfiiolo nativo, eaove, fé uno 
non è fedele alla fua Compagnia , è fcacciatto da 
effa, e rimane fenza il minimo appoggio , e total- 
mente riq^vinatoj chi di eflì non fi fagrificherà mille 
voke piuttofto, che mgjij^dRr%ia 5 a quel che farà 
loro comandato , e TOnSdato ; con pericolo di paf- 
lare a tal dif|^ra%idukL(Ql^ della felicità ? Eflen- 
do poi fiiperiori in numero agli Spagnoli , ed ef- 
fendo i Superiori di quefte Miflìoni i medefimi fp- 
reftieri frequentiftmamente , chi potrebbe fiatar con- 
tro , pofto anche che arrivaffe a penetrare in que- 
fto governo alctna macchina occulta non conforme 
all' jus Regio , o Pontificio ? 

Si copre quefta condotta col pretefto, eh' è impoffibi- 
le, che la Spagna fomminutri operai a tutte le fue 
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Indie , onde era neccflario fervirfi de^ foreflaeri ; 
che hanno un zelo cotanto Apoftolico per la dila- 
tazione della Fede ; e che per altra parte , una vol- 
ta 5 che fieno traportati in quefti paefi , fé non fer-» 
vono ipolto nelle città pr non faper la lingua Spa- 
gnola , fi mettono nelle Miffioni ftante la facilità 
con la quale imparano la lingua Guaranica. Ma 
primieramente come mai gli altri Ordini Religiofi 
TCorvedono le loro Provincie dell'America feaza 
far venir Frati dalla Sardigna , Italia , Alemagna , 
Ungheria, Fiandra, e Boemia? Mancano forie in 
Spagna di quegli infelici , *e miferabili favoriti da 
poter far le reclute ? E perchè non fi ammettono 
piuttdlo degli Spagnoli Americani ? In fecondo luo- 
go fé è lo zelo della Fede , che muove quefti fo- 
reftieri a venir qua , come mai queftp zelo abban-- 
dona il largo campo, che hanno ne' loro paefi pro- 
pri impiagati d' erefie ? 
Lacaulà , per cui quefto difordine è durato tanta 
tempo , è ftata , che la potenza de' Gefuiti -lia delu- 
fo tutte le fkvie proVfWii^g^^^a noftra Corte^ Ci 
cran Decreti , che non peraEftevano d'imbarcare 
in Cadice neflun fbre|j>f:£^^*^iC£i^i^^^ a quefte 
Miflìoni ; e anche non u tralafciava gianunai l' efa- 
me , che va a fare del Collegio uno^ de' Togati, Ma 
come mài avea nelfun di effi ad opporfi , ed efler 
molefto alla Società in Cadice , quando in Madrid 
comandava tutto quefto il Padre Cbnfeffore ? Era 
una funzione da ridere il veder far quefta rivifta, 
come ho vifto farla io di fettanta perfone per ac- 
certarfi, fé erano Spagnoli > quaindo non ve n' era 
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un terzo. Un Tedefco , effendo ftato infiruTto di di- 
re , eh' era Gal/ego , non potendo pronunciar que- 
fta parola , diffe eh' era Galileo j e pafsò come tut- 
ti gli altri, e farla pafTato, benché fofle ftato Sam- 
maritano , o Filifteo , perchè^ tutto quefto non era 
altro, che una pura cirimonia. 
Il fecondo mezzo tu , il porre tra quefti popoli certi 
Gefuiti , che tra elli Solamente poteffero far com- 
paia per quello che riguarda i luòi lumi / e la fua 
cumira ; perfone incapaci di fuperare neffuno de' 
pregiudici della loro primiera educazione , e per 
confeguenza lontani tutti dal fofpettare malizia fe- 
greta in un metodo canonizzato per la lunga ferie 
di tanti anni , e per la pratica di tanti Padri fuoi 
predecelTori. Porto un elempio per ifpiegafe il mio 
penfiero , e vedere fé colgo con eflb in quello , che 
«fll hanno in tefta. Io conobbi per molti anni ifi 
Caftiglia , mentre vi ftudiavanoy i Padri Giufeppe 
Quiroga , Domenico Murici , Lorenzo Gafaao , 
GiufepM Matilla 5 Giovanni Antonio Ribera , e Già- 
vaimi Manuel Guttierezwi'^^oali. tutti cavò dalla 
Provincia di CaftigJftfBn^. Diego Garvia Procura- 
tore di efla. iTgejjgrimj^rano , e fono di molta 
abilità , e ftucrioii nelle letiSre ; i tre ultimi eran 
poco meno, che negati per gliftudi, e j^rquellg, 
che fi chiama ciltura. Io veggo , che quefti fon 
fiffi in quefte Miflìoni , e che quelli paflano la lor 
^ita ne' Collegi^ delle città di Spagna. Dunque io 
ho motivo di fofpettare , che Paftuzia di quelli, 
che maneg^iavan tutto quefto , teneva quefta malfir 
ma nel regiftro delle fue Inftruzioni* 

In 
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In eflFetto il P. Michele de Soto ornato di naftri , e 
trini , con lunghi fproni , e con una nobile cintu- 
ra ^ la cui fcienza coafifte in governare una man« 
<ira di vacche , e correr dietro a una , che fi fia 
sbrancata, e ricondurla alla mandra, e la cui pro- 
penfione è tutta volta al campo , e alli armenti, 
quando mai fé gli offerirà cofa , o hnpiego diverfo 
in quelli popoli da quello, al quale P hanno delti- 
nato ? Altamente deicrive quefta rozza ignoran^ il 
P. Michelangiolo Tamburini , comandando alP. 
Provinciale Biagio de Sylva , che aveffe cura , che 
fi vorrebbe , che fapeffero un poco di Morale bair 
tante per udir le confeflioni degP Indiani. E il Pro- 
vinciale aggiunge : * 

» Per compimento di quello , che fua Paternità 
» con efprelfioni tanto gravi, ed efficaci mi ordina ,^ 
» rifolvo , che quei foggetti , che fi troveranno cóm- 
» prefi indetta ignoranza delle materie Morali, fie- 
» no coftretti a nuovo efame; enoneffendo agiudi^ 
01 zio degli efaminatori chiaramente dotati^di quella 
» fufficienza che fi rk9i^a|^fienò fbibefi dalP amsii^ 
» niftrazione del SagramefS^^ìiella renitenza, % Or 
come, uomini j ^' ^^^^Jl^J^^ljhjt^ Ikppian quel 
poco, chebafta per aifflRmlQÈare u àeU' 

ia Penitenza agP Indiani goffi, fi metteranno afcan- 
dagliara la profondità dell' infcrutàbil governo delr 
la Compagnia ? Ma quefto appunto , e non altro 
iaceva, che il P. Generale gU rep\jtava proporzior 
joati per tenergli tra quelli popoli. 
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Sn?r» , f quarte mezzo è il coprir tatto con pH 
pretejìi^ e rendere ilfegreto impenetrabile. 

JL terzo mezzo fu il coprire con facce pietofe , e 
di zelo tutto quello > che poteva parere ftrano ad 
alcun Miffionario alquanto più accorto. GP India** 
ni j^per eflempio , fi dovevano confervare ignoran- 
ti , e rozzi , e non infegnar loro le fcienze , né dar 
loro luogo a difcorrerla , perchè fcientia infiat ^ 
come dice V Apoftolo , e lafcerebbero d' efler umi- 
li, e ubbidienti aifuoi Curati, fé fecero più iftrui- 
ti ; ma il fine però era , che non arrivaflero a co- 
nofcere , che erano trattati come beftie , e che , com- 
parandofi colle nazioni eulte, non vedeflero in uii 
fubito effere eglino i più infelici uomini del Mon- 
do , e non foTo cercaffero la loro propria felicità) 
ma anche fi vendicaflero molto bene di coloro, che 
per tanto tempo gli avevano di effa privati. 

Si daveva ancora non lafciap^ all' Indiani il maneggio 
decloro beni, percMMiSn li diflipaffero con impru- 
denza, rinianendgjj^a^rn^o , lenza niente i e per 
3uefta ragione*wvSieuer ^mminiftrator generale 
eli' azienda di tutti i Popoli il P. Superiore , ccyi 
fecoltà didifporft, fuborainata fplamente akProvih-i^ 
ciale. Peraltro il fine degli autori di quella macchi-^ 
na era d' ingoi^ tutto il fopravanzo ,' e ritrarre 
len^a tara ilfìiitto di quefto loro Regno Gefudtico^ 

Si doyeya chiudere àgP Indiani , e unpedire il tratta- 
re > e conunuuicare colli Spagnoli , perchè eflendo 
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quefti di coftutni tanto corrotti , in un momento 
manderebbero in perdizione quefta Criftianità , inr 
Tidiabìle anche alla primitiva Ghicfai e per lofteP 
io motivo non fi dovevano cedere ai Preti , e ai 
Frati quefte Cure. La verità è , che fi temeva , che 
con quello trattare , non imparaflero a fcuotere le 
loro catene » e con quefto non fi venifTe a cedere 
quefto B.egpo a' fiioi nimici. 

Dovevano il^adri gaftigare P Indiani ^ che ikpqjdo 
pex calo qualche poco di lingua Spagnola , fé ne 
jervivano 5 perchè quefto aprirebbe P entrata ad air 
tri ufi > e coftumi della viziofa Spagna. Ma il fine 
occulto era quello, che fi dirà più abbaflb. Ed an* 
C9 . tem^p maggiormente il P. Generale , che oue- 
&^ portK^Ua.fi andafie allargando per parte de'ra* 
dri medefimi , che dovevan durare gran fatica in 
apprendere la lingua degP Indiani , copreiwiofi con 
la Religione, fecondo il fuo ftile, dice loro: * 

]| La regola » che tutti imparino la lingua del 
> paefe^ iij.cui lifiedonps è> che fi parli con tutti, 
9 efpecialnjiept^ co'Mi^^^i di efla. Qyaiito gra- 
» jVe Jfcrupplo fi debba t^ftìfepe del non offervarfi 
]| Quefta regola dai Cur a t i ccy i^gggni delle Mifiio^ 
» ni > non e neceffariiTii JSto^^^^ né ha necef* 
j^^fijtà, lo zelo di Voftra Rqv<?renM (parla il Ge-^ 
% n^ralXamburipi col Pra^inciatif Rocca} d^ altro 
m ayviA) % che qu^Uo di quèfta nuova infinuazione 
» per f?r^ ,, Qlje fi rimoditio Je mancanze , ohe fono 
^ itt up proto di si giravi coafègu«nze. 

Qy^lle li cQnpfcerajCmQ qiiaado la Spagna vorrà per 
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bupn gpyemo mandar yia <^lle Md/Hom :qiiefti f^^ 
dri 9 , perchè non potrà f^rlo perc|iè non avrà al-^ 
tri, che fappìanpie liijgue deìi' Indiani^' ;^ 

Ma molto più il medefimo P. Tambiirini zela^ido fi 
doveva fare fcrupolo tanto nel procurare , che fi to^ 
glieffe la trafereffione de' Segreti Reali i che co^ 
mandavano^ cne ,s? intjcoduceflero le linme Spag^oyr 
la, e PortQghefe tr? gPIpdiani 4^11e ^ Cqropc^ 
auapto nel rpvefciamento , e dbufo , <he vuole y ch^ 
fi raccia di quella iànta Regola , che dice : Tuni 
imparino la Ungua delpaefe ^ ionie rifiggonó , /^ 

r' altro non f^e più utile ilfyre altrimenti. Oj 
lingua Spagnola , Itante i Decreti Reali d' introi^ 
4u|-la nel pa^fe degP Indiani ,; er^ qyivi x^n ùAn 
più utile, ma del tutto neceflaria. Dunque il]P,Qe^ 
nerale era quegli , che doveva farfi fcrypolo j, e an- 
che grave , d' abufarfi in tal guifa 46lla Religione , 
di detta Regola , e de' ReaU Decreti , Iblunente 
per coprire r infernale fiftenia diquefto fuo Regno^ 
Oltre di ciò, come potrebbe il P. venerale ;, iemQH 
palando a certi Padri molto inculti , ecl^s^cref 
demo aii^ cieca afiàt^b%^^re, ch^ era. dafjMlirgray? 
fcrupolo 4i non olTervar quefta ^egol^,. qij^^Q 
neflluuL deUe^JSS^g^SSèBf* Società è altrp , che rei^ 
gola di direzicme, e in neflun modo «bbligatorìa^ 
te non quan^^ p^rla di mat^ia, che p^r ^tra paV:* 
te abbia congiunto i' obbligo ? Però yedafi nella fu^ 
I3i,edefima lettela un «altro paflb più celebre fopr^ 
queftp particolare : 

» Vedendo (dice) il P. Vifitatpre , eh? gliecce^ 
> fi nelle fabbriche delle Dottrine npn fi rin^ediava^- 
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3 no coti femplici ordini, fi tide obUi^atò di co-* 
3 mandare fotto precetto di fanta obbedienza , che 

> nelle noftre cale , quando fi doveffero fabbricar 
» di nuovo nelle noftre Dottrine , fi {egua la pian- 
ai ta , che lafciò nella feconda Tua Vinta de' 22 di 
» Gennaio del 1713 , di cui mi ha mandato copia» 
» la quale avendo veduta , approvo , e confermo nel- 

> la foftanza delle mifure della larghezza , e della 

> lùn^ezza delle ftanze della noftra abitaziope. 

> Tre mefi dopo della data del Padre Vifitatore nel 
i difpacciò de' 4 d'Aprile 1713 troverà Voftra Re- 
% rerenza quefto medefimo precetto , che in virtù 
S delie informazioni , che vennero in quel tempo a 
% quefto Officio 9 mi veddi obbligato a imporre > e 
» comandare. 

Venga il più fcrupolofb Teologo al paefe delle Mif* 
fioni > e mi dica > fé può e&r materia > che cada 
fotto un precetto di fanta obbedienza , che il corti- 
le fia più > o meno d'^ alcuni piedi, e lo fteflb dico 
delle camere. O a che fin dimque quefto rigore? 
Perchè gl^I^iani non fp ead^o il tempo infabbjri- 
tare y ifdie non toma colRlMl' Officio di Roma , 
e non gli arreca profitt^^^M^jjerchè i Padri di 
quefta Provincia non arriv!c3r?cOT5^derlo , veg- 
g^ ccKne chiude la lettera il Provinciale : n Ora 
% per qize^j che tocca a me, incàrico VoftraRe^ 
% véreriia^ che còme il noftro P. Generale ordina^ 
i fi ef^^ifcà coA la maggior puntualità , che fia 

> poffibile. Ora eflendo volontà del Padre noftro i 
1 e ancora volontà di Dio noftro Signore. 

E quefto è tanto vero > che quantunque la volontà del 

Pa- 
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Padre Tamburini fia , che non s'obbedifcà à'co- 
itìandaménti del Re, arcuali i Ss. ApoftoJi voglio- 
no, che tutti i fudditi oDbedifcano; ogni volta che 
quella fiia voloiltà venga ricjip««<^con parole gra- 
vi , e pretefti frivoli di RéligTcIne^ >dla fi deve in 
^jefto cafo reputare voljrfiiTà di hìa^P v 
Il x}uarto mezzo fu il grgq-fegreittia^e if^dÀul razione. 



quefto cafo reputare voljrfiiTà di DIo<<^ v 
quarto mezzo fu il grgq-fegreittia^e if^dfkul razione, 
con cui fi condufle u tòinert^^É^^^ fenza fi- 

darci di nelTuno, e oo^iar* a'ìutti A iuonfini naf- 
cofi , e molto più a' Piftri MifficSnari ; perdiè elfen- 
do fottofopra aperta 1^ poirl^ per efoirc-^daala Com- 
pagnia, o per efleme cacciato, farebl^ lii grande 
inconveniente , e d'eccfeSfVa tfafcuioggAe il non 
penfare al rimedio. Sb.^^ ^ ^Y 

Da quello, che ho potuto oIT^i^is^;^ 3**^ quello ga- 
binetto di Roma molto più d' ocoilto , e fegreto 
nel fiK> governo , che non è quello , che apparifce 
al di fuora , e ciò anche rimane nafcofo a^ Gefuiti 
medefimi, che leggono con i^iolta attenzione i loro 
Statuti , e quanto fi fparge manofcritto per le Pro^ 
vincie. Io ho di quefta colà una prova molto au^ 
tentica. Il P. France^ ISliranda , dopa eflere ftato 
Cattedratico giuj^lag? i^H,^ Univerfità di Salaman- 
ca , Rettore^f^^quel lu(5iCollegio mafilimo y e Pro- 
vinciale della Provincia di Caftiglia , fu eletto per. 
Aififtente di Sp9gna in Roma nelPanno 3^73 6 , e 
dopo alcun tempo , che empiva quelP impiego , ferir 
vendo al fuo g^nde amico il r. Luigi di Lofada , 
gli dice in confidenza in una lettera, che io houdi*^ 
to leggere : » Fino a che io non venni qui, e mi 
» fui bene infonnato, giammai comprefi, che cofa 

» era 
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» era It tiò&tà Compagnia^ Il fuo Goremo à una 
» fcieozaa ^ite» cne né ao^He iProyiaciali la in^ 

> tendono. E ne(;:eflario lo ftar neU'; impiego ^ n^l 
» quale fto io , per cominciare a intenderla» 

Nella feconda Parte di oueft' Opera fi vedrà fopra di 
ciò qualcofa di più. Frattanto di cjuefto gran fe- 
gretò vi fono alcuni > che ne partecipano alcun po- 
co in certe occafioni molto urgenti , e femore fotto 
un gran velame. Però moltiffimi ( benché ai qu^i , 
che governano non Colo cafe grandi > e Collegi, 
ma anche vafte Provincie) vi fono perfettamente 
ignoranti d'un tal fegreto. Da^uefta tal quale fcar^ 
to partici pazipne 5 che era allp volte puramente ne- 
ceuaria , dovette nafcere P ordine , clie diede il P* 
Genei*ale Muzio V^tellefchi , che dice : * > Aven- 
» do confultatp in cUverfe occ^oni i Padri Affi- 
» ftenti , ho rifohito, xhe quando morrà alcuno > il 
» Superiore di quella Cala, o Collegio, da per fé, 
9 o per mezzo d'altra perfona di lua confidenza, 
» i^ccolga. tutte le lettere fcritte al defunto dal Pa-p 

> dre Generale, o da' Padri Afliftenti, o dalPa^re 
ji Provinciale j e fenza clffe litóiino le legga , il più 
^ prdtOj che fi pHÒ , fi brucino. » E iFmedefimo 
eliceva in una lettera ante?ll)!t?^TSHteNal Padre Pro- 
yinciale Gjkjvanni Battifla Ferii : * 

"^ » Se^fiifle neceflkrio dir qualcofii, vi fono nume- 
^ ri, e modi , co' quali fippffono occultar le cofe 
n fenza che fi poflano fcoprire. # 
Nel tratto fuccefljvo yjedremp. molto ai più di quefte 
occulta2iioni , colle quali, fi tira anafcpndere agliai- 
tri, 

Iviilom. I. pag. 2. t Ivi tono. t. pag. ko. 
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tri 9 che fono al governo della Compagnia , tutto 
quello 9 che fi può > coi>rendo]o aimfi femore in tut- 
to con la cappa dèlia pietas e della Religione, co-« « 
tne fé cjueft' ultima non s' aveffe mai a rifentire del 
yederfi impiegata con tanta indecenza. Per ora fo« 
lamente dico , che il principal mezzo , di cui fi 
valfe il governo Gefuitico di Roma per la cotìfer- 
vazione di quello fuo Regno , fu il profondp fé* 
greto con che procederà , non Ibio rimétto di qìie} 
Bfiedeiimi> che fenza penetrarne l'artinzio > erano 
non ottante fuoi immediati efecutori ; ma anche ri«* 
fyetto a oue' Padri più principali, che ponevano in 
opera il ai più; e quando anche taluno di efii fui^ 
Sé cacciato , o apdSkatafle dalP abito , invano fi 
procurerebbe di ricavar da eflb la chiave di quefta 
gran fegreto. U più abile ti^ efii non potrebbe ma» 
nifeftar di più , che qualche fuo fofpetto , o confe* 
guenza ; e anche per un tal modo fi andava più . 
cauti 1:^1 porre in quefti popoli delle perfone capa-^ 
ci di' tirar confeguenze , e tormar fofpeni. 
Ma però, , ccraeche anche in un governo il più vi^i-^ 
lante vi è qualche volita ^della negligenza , pare^ 
che ve ne foflero aUa^ firje^lcl fecolo palEito, e che 
alami CuratH?^*J^ima parte ignoranti dell' idee po- 
litiche y che nel metodo dei governo dì quei^ pq^ 
poli uliva il lojfo P^ Genersle > e per ^dtja parte 
giudicando, come regolarmente giudicalo gìiuomU 
Bi. prudenti , fi i^ppoinevaDa a quello, che in Terirrìr 
fi dovevano esporre , e non prrmertevano' , che i 
loro Indiani faticafletxj più di cpiello , eh' era ne* 
ceflkrio perchè ciafcuno mantenelFe in cafa fua 

. quel- 
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mella tal ouale felicità temporale , e che tutti ba« 
oaflero ai luo proprio p(^lo fenza mefcolarii , né 
impicciarfi ne^iatti de' loro vicini, come del retto 
della g<nte ; non potevan dar colpo più mortale al 
Governo Gpfuitico Romano ; onde appena arrivò a 
iàperlo , ( o dagli effetti della fcarfezza , e Icema- 
mento delle contribuzioni , per le denunzie delle 
^ie) il P. Tirfo Gonzalez Icagliò il feguente di^ 
paccio al P. Provinciale Lauro rJunez: * ^ 

1 Non lodo , liè poffo lodare fopra quéfto punto 
» lo zelo d' alcuni Miffionari y che con la brama di 
)i difendere i fuoi Indiani , pare , che vogliano for- 
)i mare di effi delle repubbliche ideali , nelle quali 
» tutti fieno Signori , e neffuno fia oeceffitato a fer- 
> vire , e a lavorar per altri , e tutti finalmente ab-; 
» biano i loro capitali > e i loro fondi y co' quali 
if non fieno bifognofi di più altro. 
Qi^efte parole cuoprcmo per un^ parte a i Miifionari 
ignoranti del gran fegreto l'idee del P. Generale y e 
per un' altra fi vede y che egli è vigilantifiimo in col- 
tivarle profperamente , e in non permettere > che pa« 
tifcano alcuno fcapito. Perdo fi oflervi con qual 
mafchera cerca , cne fi xi g ua r^ conie ftravaganza » 
e difordine.cjuel ch'era tan!o gmiE8'?t*regolare. Se 
quello, che i Curati pretendevano d'introdurre ne^ 
loro jH^li ,. era voler formare delle repubbliclie, 
ideali > in ogsi biibgna dire , che tali fono tutti i. 
popoli ilei £u)ndo non fog^etti al ^.Generale. Se 
l' aver ciafcuno quel che gli bifbgna y e non lavo- 
vware perchè mangino gli ozioU di Roma> è uà 

met- 

4f Ivi tom. !• pag. I7I* 
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metterfi in Signoria , perchè dunque il P. Generale 
vuol effer padrone di tutto il Mondo fenza durar 
fatica ? E-le V effer padrone del fuo difconviene a' 
fecolari , a qual grado di difconvenienza , e di 
ftravaganza arriverà Peflfere i Religiofi padroni dell* 
altrui r 

§. Ili 

Quinto mezzo. Dìjjìmulare le colpe dé^ 'Padri deU 

le MiJJìoni , le quali non fi comporterebbero 

fenza cacciarli da' Collegj. 

FL quinto mezzo fu la condefcendenza , e la diffi- 
L mulazione , che fi ebbe nel non gaftigare i difor- 
dini , che venivano per confegucnza dello Arano 
modo di vivere di quefti Padri Miflìonarj ; perchè 
fu giudicato conveniente il non inafprire i loro ani- 
mi 5 né rendere odiofe quefte Miffioni con gallighi 
romorofi. Due giovani Europei nutriti nella mife- 
ria j polli a comandare un popolo di mille fami- 
glie 5 con autorità di gafUgare fino alla frutta tutte 
P età dell' uno , e deU' altro feffo ; il qual popolo 
dipende inter|jggnte*daUe-.loro mani quanto alla Ìo^ 
flanza , i qilSSiTon mantenuti con una lauta , e de- 
liziofa menlk , farà egli facile , che vivano efend 
da quelle colpe , che fon tanto connatuAli allo 
fdruccevol fangrf della carne, e del fangue? Senza 
alcuno di queftr fomenti , e occafioni , anzi con le 
precauzioni contrarie , che vi oppone la vita ordi- 
naria della claufura , fi veggono tutto di ne'noftri 
Collegi cadute, e rovine di quella fpecie , che nel- 

O la 
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la noftra Compagnk non fi perdcmano mai ne' no 
ftri paefi; perchè effendo tanto generale ne' fecola- 
ri quefto vizio, ninna cola rende tanto rifpettabile 
la noftra Società , quanto una virtù cotanto rara. 
Or come, effendo cosi frequenti Pefpulfìoni ne'no- 
flri Collegi , non fé ne vede mai una ne' popoli 
delle Miffioni ? La cofa è certamente maravigliofa ; 
onde pare , che non poffa effere perchè non ci fie- 
no i nìotivi > e le caule di farlo. ^ 

Se il Curato va a ftar per 20 giorni alla Tenuta , o 
Procoio , lafjcia folo il P. compagno j^ e fé vi va quefti 
j)er ordine del P. Curato , quefti riman folo. Egli 
tiene la chiave del Cotiguazù , o cala delle Rm- 
ferrate di tutte P età , e non tutte rinferratè per 
colpe. Non è cofa infolita, che egU pafE a vedere 
i lora lavcM'i a qualfivoglia ora. La cafa è gran- 
de,* ha moki fpartimenti. Qyefte donne fono laftef^ 
fa cortefìa , e condefcendenza > e alla mano. Le gio« 
vani non fon punto mal graziofè , fommamente dol- 
ci ndi parlane. Una carezza fatta loro da uno y eh' 
è adorato da tutto il pc^lo* , è un favore incom- 
parabile. E egli dubbio , o fofpetto irragionevole , 
che in. quefte cofe ci fia-jigj diibrdin e ? Vi è chi lo 
ricava dagli effetti baftantemente corrbpondenti j e 
iiPortoghelI, che fi acquartierarono nel popolo di 
S. Angelo , vivendo uniti con gì? Indiani , e coi 
Padri , raccontavano moltiflìmi faVti fii quefta ma- 
teria. Voglio concedere , die ci fÉfle dell' efagge- 
razione , ma tra tante bugie non potrdbb' egli elle- 
re che vi foffero alcune verità ? 

iNè il P^dre ha bifogno del Coùguazù ,. quando vOi» 

glia 
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glia far del male. Non d è fpiriofo tanto circon- 
dato di punte , come è dalle occaiOoni un tal Padre. 
E il Padre Compagno può eflcre altresì in neceffi- 
tà di diffimulare , e non effer fempre. in iftato di 
potere mettere in opera il fuo zelo per avvifare i 
Superiori di quel > cne palla , quando u trovaffe tinr 
to della medefima pece. Di ciò ci dà qualche noti- 
zia il Padre Provinciale Giovanni Battifta di Cea 
co» quelle parole : * 

» Non fi comporti in neffun cafo , che il Com^ 
» pagno del Curato tenga in camera fua fiafchi , né 
31 fialchetti > he barili » né bariletti d' acquavite » 
» rofoli , o vino , né altri regaietti di bilcottini > 
» ccMiferve , zucchero, torte di rola , che i Padri 
31 Curati fon foliti di dare in regalo con detrimen- 
31 to dell' offervanza. E fi perfuada i Padri Curati., 
31 che non ponendo nelle camere de' lor Compagni 
31 detti regali , evitéianno, che alcuni loro ìottot 
31 polli mormorino, e malignino, dicendo, cheaop 
31 carezzano i fiioi Compagni' per turar loro laboo* 
31 t:a , acciochè non awifano il Superiore de' fiioi 
31 mancamenti. E i medefimi Compagni fi liberoi^ 
31 ranno dalla^accia , che -alcuno forfè addoflerebbc 
31 loro , d' aver mancato alla fedeltà , che debbono 
yt avere alla Rdigione , ftante V eflere ftati corre** 
'31 ti coi regali.^ • 

Ma dato , che le jJrecauzioni prefe per il cafo , e pel 
timore che gli effètti difcropano il difordine , im- 
pedifcano quelli Padri dal cadervi fuori di cafa > 
npii ve ne può eflere egli un' altro maggiwe dentro 

O ii la 

m Ivi tom. a. pag. 67. 



/ 



f - 



! 8S RiGKo Gesuitico 

\ la cafa medefima ? Con il dovuto velame , ma maC- 

I cherato, loindnua il più abile Provinciale, che ab-» 

[ bia avuto quefta Provincia , cioè il Padre Agoftino 

d'Aragona, dicendo: * 

1 Nel governo , e direzione de' giovanetti , che 
I > fervono in cafa, fi deve fchivare i.** Che elfi en- 

> trino fenza neceffità nelle noftre camere , né vi 
I , % > ftieno dentro lungo tempo a titolo di fcrivere , o 

» far qual cos'altro, e anche quando v'entrano^di 
I • » paffag^io per qualche cola particolare non per* 

I > metta il Padre , che fi ferri la porta. 2.^ Non con- 

3 viene , che s' introduca la ufanza di tener il gio- 

> vanetto in guardia , e fiflb alla porta per uiare 
9 attento a' comandi del Padre. Per far quello bafta 

> la campanella , che fi fuona dalla porta della ca- 
» mera ; il di più è un contraffegno d' autorità- fi- 
» mile a quella de' Palazzi, e deUe Corti. 3.** Sa- 

> rebbe cofa deteftabile , fé accadeffe, d'accarezzar 
31 con le mani i giovanetti , o toccargli fotto pre- 

' 31 tetto di carrezze , femiliarità , o altro più baffo 

^ il motivo ; e lo chiamo cesi , perchè in verità fitfii- 

> li atti avvilifcono chiflifia j or quanto più gli uo- 
» mini fpirituali , da' quali dipende J^iftruzione , e 
» la falute etema di quefti poveretti 7 che tal volta 
M arrivano a fofpettare per dimoftrjzioni anche mi- 

> nori, •intenti parimente al vile , ficcome efli vil- 
li mente penfano, e molto più qu^^do fono ftimo- 
» lati dall' invidia contro quello , cne veggono più 

> accarezzato dal Padre. 

Sopra quefto particolare vi è un numero confiderabilc 

di 
« Ivi tona. I. pag. 7). 
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di lettere , d* avvilì , d' ammonizioni , d' ordini , di 
provvidenze tanto de* Provinciali , come de' Gene* 
rali ; e fupponendo quello fteflb , che lì è detto , 
cioè eflervi accaduti molti difordini gravi , non fi 
fon veduti per altro cacciati i Padri Miffionari, Fi»^ 
nalmente giacché non conveniva cacciar quefti , fi 
prefe ilcompenfo di cacciare i giovanetti medelìmi^ 
come lì vede dalla feguente lettera : ' 
^ )jf Mi è di grande Iconforto , che dopo molti on^ 

> dini miei ^ che comandavano di licenziare dalle 
% noftre cafe i ragazzi , che a titolo di fervitori de' 

> Padri erano in effe in ciafcun Popolo delle Dottri- 
» ne, non oftante vi fi confervino tuttavia , repli- 

> candomi alcuni de'lor Padri, a quello iteffo, che 

> fin dal principio ho ben confiderato. Ordino dun* 
» que per ultimo , che tofto , e fenza la minima di- 
)i lazione liano licenziati i detti ragazzi dalle no- 
)i Are cafe ; e fopra quefl:o punto non mi fi parli 
» più, né mi fi faccia veruna propofizione; perchè 

> effendo ben informato di tutto, pronunzio quella 

> ultima ,-e indifpenfabile rifoluzione. E perchè 
51 nell' efeguirla non occorra alcun errore, in cafi> 
Il (che non lo fpero) fi trovaffe in alcuni della re--^ 
» pugnanzaT^oftra Reverenza in nome mio inter- 
% ponga il Precetto di fanta obbedienza , acciò qug- 

> ilo mio ordina efpreffo fi adempia interamente ; 

> reftando io njBlto ficuro , che la prudenza de' Su- 
jè periori efegun-à fenza taccia, né infamia, e fen* 

> za repugnanza quella efpulfione ; poiché molti de* 

> medefimi Padri Milfionari, e il raziocinio, e P 

» ef. 
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Y efperienza provano conrincentemeate che fi può 
)i fare fenza alcuno inconveoiente. Noa ho potuto ia 

> auefto particolare (benché ooo non mio piccol 
)i dolore) compiacere Monfignor Vefcovo del Pa- 

> raguav , perchè giudico avanti al noftro Signo- 
ri re , cne oiancherei al mio obbligo , fé non efe« 

> guiffi quel eh' ho determinato y e di prefente de« 
» termino. Mi raccooundo affanti Sacrifizi di Vo- 
si ftra Reverenza. Roma> 14 d'Aprile 173 1. Ser- 
1 vo in Crifto di V.R. Francefco Retz. 

La provvidenza era molto buona ; ma perchè in un 
fafcio co' ragazzi fcacciati non fi videro cacciati 
nei modo fteflb alcuni di quelli y che forfè furon 
cauik di Gjuefta eipulfione , e d' una lettera tanto 
calcata ? È egli mai poffibile > eh' eflendo cosi im^ 
periofi, ed efecutivi ne'Ck)llegi i gaftighi per coir 
pe minori , dipoi nelle Miflìoni per defitti graviflì-^ 
mi fi riducan tutti i gaftighi a rimproverare le col-^ 
pe in una carta morta > e provvedere > perchè non 
le ne commettan più ? 

Ma che, è gran cola, che ne' peccati di fragilità fipro^ 
ceda oosi^ fé in quel graviflimo cafo , che vedem-' 
mo al §. I. dell' Artic. 4. confeflando il P. Gene- 
rale » che un P. Gefiiita era andato^^pbr Capitano 
<^ anelli che ufciron a rubare , e dimazzare i Por» 
jognefi f non folo col configlio , e7 |on la direzione 
fua , ma col concorrervi in perfonà^ i Padri Gefuiti 
medefimi ad efeguire quelle incurfioni , dove feguk 
tono rubamenti , e omicidi , pur egli, in vece di 
comandare , che foflero quelli moftn cacciati dalla 
Compagnia , fi contentò d' imporre un precetto , 

che 
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che in avvenire non fi tornaffe a fare una còfa fi^ 
miie? Io domando, che neceffità vVefa del precettò 
del P. Tamburini , effendo già ftato proibito dal 
V, e VII Precetto cfel Decalogo ? Eraf neceffaiio 
gaftigare con le fupreme pene i trafgreffori de'fu^ 
premi Precetti. Ma quello ferebbe render odiofe le 
Miffioni del Regno Geruitico ^ che «ej;;^ tutti i mez- 
2i fi voleva conlervare. X ^tt /d:^X 

Sefto mezzo. Lufmgare i MiJfj^naM^^ 
della loro condc^pj^jT \ì% v 

IL Sefto mezzo fu il luringarit''50f^ V3J^^(>dii Ai ef- 
fetto , fé effi crederrano qVeffé., cìie*d^^y 
nelle fue lettere i Padri Genèi^^V e ^^Wj^c 
crgno fenaa dubbio felici , e bert1&dettl,.^i^i unoj 
o due efempi. Il P. Provinciale Criftofano Gomez 
fi licenziò dalla Vifim delle Miflìoni con quefte pa^ 
rok : * » Con quefta lettera comune a tutte le Vo** 

> ftre Reverenze mi voglio licenziare per tornar al^ 

> la Provincia. Io lo re con la maggior tenerezza 
)i del mio cftore , che rimane in quefte fante , e A- 
n poftóliche Dottrine , invidiofo di tanto bene, ccj- 
)i me ha in eflejreduto, e con la ftima dovuta al- 
» la file gloriofdrfatiche per bene d' una Criftianità 
n tanto florida- ,• di cui il Signore farà il premia 
^ foprabbondante ; di che darò- compita relazione 
n al noftro P. Generale, come devo, perchè queftó 

a Ivi tom. I. pag 8;. 
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> farà materia della fua maggior confolazione y e 
^ che egli più , e più volte inculca nelle fue let« 
]i tere, 

» Alcuni capitoli di effe faranno la materia di 

» quefto , in cui fi vedrà la ftima , che fua Paterni- 

I 31 ta fa delle ^loriofe fatiche delle Reverenze Vo- 

> ftre , e voglio efprimerla con le parole fue , che 
\ > faranno di maggior pefo , ed efficacia , che le 

* ^ n mie. In una lettera de' io d'Ottobre del i^i 
, il pel Superiore di quefte Miffioni fcrive di fuo pu- 

31 gno quefte parole dirette' a' Padri Miffionari di 
3» quefte Reduzioni : Fos eHis corona mea , ^ So^ 
cietatis. Vos otnnes amplector MiJJìonarios , quos 
cuHodio , ut pufillam oculorum ChriHi , cujus 
eSUs miniHri prtmarii in falute jbrocuranda ani^ 
marum. ]i In grande impegno aueue parole pongo- 
» no le Reverenze Voiire , eflendo parole tanto 

> grandiofe : Effer corona della tèfta d'un cosi 
3» gran Padre , e d' una fi gran Madre , e pupille 
31 degli occhi di Crifto , e giungere a meritare il 

I 31 nome di miniftri primarj nella falvazione d«ll' 

I 31 anime. E a dir vero tolte via le Reduzioni cade- 

31 rebbe di tefta la corona al Padre noftro , e la Pro- 
3» vincia refterà. ... ^ 

E gul rimane il tefto , e palTa a un' altra cofa diffe- 
rente , •.ed è un danno , che nonf^ppiamo (forfè 
per colpa del copilb , fé già notf^fofle un penfare 
enfatico , e una figura di reticenzl del P. Provin- 
ciale) come refterà la Provincia , qualora mancai^ 
fero una volta , o P altra le Reduzioni , e fé cade- 
rà di capo la corona al Padre Generale della Com- 

pa- 
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fiagnià. Ma finalmente contentiamoci di fapere dal«- 
a bocca d'uno,, .0 due, che tanto il Regno Geful- 
tico , quanto la fua Corona fono quelle Reduzionù 
U P. Provinciale Agoftino d' Aragona dice così : * 
» Con interno gaudio del mio fpirito ho vifitato 
)» cotefte Dottrine , per aver veduto da vicino i da- 
j» ni ftngolari, con cui noftro Signore ha arricchito 
» V anime di tutti i miei Padri Miffionarj , e lio 
]i ^cato con mano il copiolb frutto con che SìM. . ^ • 
3» corrifponde allo zelo , e alle diligenze de'fuoi ^ 

% miniftri , promovendo la fede , e la pietà Criftiar 
> na ne' i cuori de' poveri Indiani con emulazione 
31 della primitiva Chiefa. 
Sono molti fecoli , che quella Chiefa fi trova glorio* 
fa, e trionfante nell'Empireo, ben lontana m emu- 
lare a Chiefa alcuna la fua fede, e la fua pietà. Ma 
quello alfomigliare la Chiefa de' Guarani con la 
primitiva di Gerufalemme , è flato ripetuto da que- 
lli* Padri ( come ho detto ) col fine , che noi conce- 
diamo , che in ambedue , i beni erano comuni. Que- 
&(l è quello , che importa a coloro , che fanno fuoi 
beni privativamente , e ih modo particolare i beqi 
comuni di quella Chiefa Guaranica , comparata ( co- 
me fi vedrà) alla primitiva Chiefa nel medefimo 
modo, come fi afTomigliano i Gefuiti d'ora a'Ge- 
fuiti d' allora , doè agli Apolloli , e a' Dif<ypoli di 
Gegù-Crifto. C^fli ultimi , a dir vero , non ave- 
vano neceffità , /che fi proibifTe loro il confìgliare , ^ 

dirigere, e concorrere perfonalmente , come Capi- 
tani de' ribelli a fare delle invafioni > in cui fucce^ 

P dei; 

a Uiiom. I. pag. S7* 
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deflero rubaméntì , e omicidi ; né fi vietaflé loro il 
mangiare a fiiono di trombette, e tiri di cannone, 
.uè iltener paggi pericolofi alla porta , né il ferrarfi 
co' ra^zzi nelle camere ; neppure , che fi colmai- 
fero di lodi vane , e di non meritati elogj per te- 
nerli y ccMne delufi ne' fuoi minifterj , e' fam fervire 
d'efecutori di cofe proibite da tutte le leggi Divi- 
'ne, e umane. 
Non oftante il P. Provinciale Ignazio de Frias infuna 
fua lettera nel licenziarfi > dice ai Padri Mifilonaij 
cosi: * 

)i I Miffionaij della CcMnpagnia fono la luce , per 
% lacuale il Mondo vede laverà immagine di Dio 9 
% la Dellezza della virtù , la bruttezza del vizio 9 
^ la verità infallibile della Fede , e gli errori dell* 

> idolatria j e con quefta luce veggono tutti , che 
% d'altronde vien meno luce in comparazione di 
% quella, che viene daquefte Miflìoni. Nella Chie- 

> Ùl Cattolica non fi vede Criftianità più fimile al- 
% la Chiefa primiera , in cui dalla levata del Sole 
51 in fin che tramonta , appena fi fente altro in Chìe- 
II fa , e fuori di efla , che lodar Dio , efbrtare alla 

> virtù , riprendere i vizi , e frequenza de' Sagra- 

> menti ; donde fegue , che in nelTuna^parte più ft 
ijf verifica, che la Compagnia ha fatto piò bene in 
31 quefto Mondo ella fila , che nol^p hanno fatto di 

> male tutte Perefìe^ che ci fonosMate ^ quanto in 
» quefke apoftoliche Miflioni. ^ 

S. Paolo non le chiamerebbe cosi , perchè fecondo la 
fua Apoftolica fentenza : Nemo mlitans Deo im^ 

« Ivi tom. I. pag. 1^7. ' 
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pUcat fé negùtiis fecularibus. Già quelli Curati , 
e i fuoi vaflalli , aa che nafce il Sole fin che noa 
tramonta , non fi fenton parlare d' altro che di prò* 
eoi , di vacche , e di adunanze di beftie , di lavo-? 
ri , negozi di gorami , d' erba , tabacco , cotone , 
&c. come è fucceduto a me, Quefto lodar Dio, lo 
&nno , ma folamente con la bocca i bambini > e le 
baiid>ine, non già quando fi>rge il Sole , ma moL 
to gvanti aflai , fecendo^i venire , per timor delle 
fruttate , innanzi che fi faccia giorno , anche nel 
rigor dell' inverno , a cantare alla porta della Chie-^ 
fe , e comechè fon quafi ignudi , il freddo ne ucci-' 
de innumerabili con una barbara crudeltà di quefti 
MifiSonarj , che frattanto fé ne ftanno nel calduccia 
del fuo letto , o almeno in quello della fua camera. 
La frequenza de Sagramenti è tale , che ogni In- 
diano vi s'accederà due volte Panno. L'efortare 
alla virtù lo fanno i Ciuati con quelP efficacia , e 
fnitto , che fi vede nelP opere degP Indiani , ucci- 
forì, difonefti, ladri, e bugiardi al grado eftremo} 
e lutti fon cosi , e in fupremo grado. 
Non ottante i Padri , che credono a' fuoi Generali , e 
Provinciali , come a oracoli infallibili , flavano tan- 
to incapricfiati di quel credito della loro fkntità» 
nel quale erano efli tenuti da effi , che ima volta é 
che arrivavano 4 fofpettare , che uno foflfe caduto 
in qualche colp^, lo credevano perduto affetto eoa 
irreparabile rovma , come fi vede da qu^o capitò* 
lo di lettera fcritta dal P. Generale Tirfo Gonzalez 
al P. Provinciale Gregorio Orofco : * 

P U B Ai- ^ 

a Ivi tmoì» i. pag.x4l. 
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> Alèiml Padri , che vivono nelle Reduzioni, 

> ianno trifti difcorfi circa la loro confervazione , 
n e al poterfi reftìtuire in auello ftato , in cui fi fon 
n veduti prima , eflendo caauti i Padri da quel mag-- 
» gior concetto, eftima difantità, nella quale era- 
li no appreffo gP Indiani ; ed eflendo quefti divenu- 
9 ti inlolenti , e arditi coli' efperienza di poter inol- 
]| to colle lor calunnie , e altre cofe fomiglianti. 
n Voftra Reverenza col fuo zelo , e prudenza ^li 
» avverta del poco conto , che fi fa cu auefte efa- 

> gerazioni , e farà conveniente , che Voftra Reve- 
n renza prevenga, e avverta tutti codefti Padri ac- 

> ciochè g^tino della polvo-e negli occhi ^Pln- 

> diani , e gli mettano all' ofcuro di quefti fatti ; ia. 

> cafb però , che fi ricordino , e domandino del 

> Padre noftro , perchè allora tutti dicano lo ftef- 
n fo , cioè che per la fua vecchiaia , e debolezza 
» vive ritirato in un Collegio, &c. 

Se -ciò fofle ftato vero , non era di meftieri dar la 
polvere negli occhi agP Indiani , né che tutti i Pa- 
dri s' accordaflero a dir la ftefla cofa , onde bifi>f 
gna , che ibflero vere le inlputazioni ; perciò , feccm- 
3o il' Padre Generale , il ungere per abbagliare gì* 
Indiani era conveniente j e fi vede una naafllma con- 
traria Mila Compagnia alle maflime della Chiefa 
jirimiti^ji , nella q^e fi governd[c'ano con guefte 
altre, cioè : Non fwH: facienda iAala , unde ve^ 
niant bona. Diffitnulare licet , Jlnmlare non licet , 
é^^. Veggafi, che fabbrica era quella , che necef-. 
fitava a far cjuefto , e gli altri abominevoli mezzi 
p«r. poterla lòftenere in piedi contro gli urti , che 
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i medefimi Padri Miffionari le avrebbero dato fen^ 
za quefti artifizj. 

ART ICOLO VI 

Mezzi per cautelarfi , e fchivare la rovina di 
qùefto Regno dalla parte degl' Indiani 

fooi vdfalli. ^ ? . ' 

§. I .■.■■-'■"•' ■_ . ;• 

Primo mezzo ; non iHruirgìi più di quello , cbc^ 
pojfa ejfer utile a? Padri medejittrì.^ * 

I'L primo niezzo per cautelar quefto Regno dalla 
parte degl'indiani fu il non iftruirgli più dì quel- 
lo , che poteffe effer profittevole a'noftri Padri , e 
negar loro que' lumi , che gli metteffero in grado di 
raziocinare da fefteffi, onde arrivaffero fino al pun- 
to di penfare alia propria , ed eftrana loro infeli- 
cità ;- il che esimeva baftantemente il P. Proviti-^ 
ciale Tommafo Donvidas*, dicrado: * i . 

11 Tutto è neceffario affrettare ) perchè, fegPIn-^ 
> diani vanno acquiftando forze incofe fimili , non 
» fi potrà da' Padri fbr daccprdo con efli , né te- 
» nergli fotto..^L^ lora Reveretize» fi perljiadaiWv 
% che a. mifura^ che effi divenitanó afiuti ^ la loix> 
% afltizia gli fx^ià piTKrlivi al mate, -che al beile; 
» talmente che u dìiia ^ delle.>Rjedu:doni : Mut** 
» tiplicafti gentem , fiu non magnifkaJliUtitìam ; 

4 ivi <oia I. pag. 130. 
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% e. monV gabbia col t&0^ a taarere qualche diior^ 
n dine. 

In effetto 5 fé gl'Indiani arrivano a pofledere un gra- 
do competente d'oftiSia, o di culUirl, non fi può 
fchivare il difordine di fcuotere le catene della fchia- 
vitù 3 ^la quale i Padri gli hanno ridotti. Si foa 
fatte familiari Parti dell'agricoltura , Parti pafto- 
rali , il teffere , e tutte le febbrili , perchè eran ne- 
ceffarie y e utili a quel fine , per cui s' innalzava 
quella macchina , e alcuni pochi hanno apprefo la 
mufica , e la pittura , ma oltre che non fervono 
queftq per illiMninàre l' intelletto , ma per recreare, 
r udito , je la viila ^ ièrvono jnolto, la prima per 
farla rifonare in Europa , e l'altra perfuaderà le 
yarti del Mondo di quindi diflanti quanto fieno 
pienwiente culti i Guarani. 

Pei: il medefimo fine ai mufici , e a' pittori folamente 
s* infegna lèggere * e fcrivere. Q^efto fecondo ha 
parimente le fue utilità > fenza che illumini |Hmio 
l' inteiletlo , perchè com? che^ di quelli > quando fo-, 
»o d^ ^tà.imtum , fi formano'i maggiordomi , a i 
caporali delle pofleiBonì , ft4e' pofti , ^ era utile , che 
iàpdTero aWiiare in ifcritto chi va, e viene, e car 
vare i conti efattainente di tutto. Del€efto a che 
ferve loro ilfaper leggere, fé non hanno nella Un- 
gW nati{rale ,. e che elfi fanao f litri libri , che 
quelji., che i; Padri fi fon cooipi^inti di jferivor^ 
per efli ? È cprtò ^ che ledono Ipniza inciampare: 
il Meflalè , e il ìklartiròlógio JLomano , e i radri 
fenno di ciò grande (tentazione co' paffaMicri^ 
come è accaduto a ine, che diffi loro : » E che uti- 

. ' » li-. 
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n lità mai ricaverei io in leggere una o due righe 
ik dell' Inglefe , o del Tedefco , di cui nour ihtendo 
51 una parola ? Dunque queft' Indiani ricavano la me- 
» defima foftanza da' noftri libri Latini , e Spagne- 
» li , non intendendo cjuelle lingue. )i Certamente 
quefti , e tutti gli altri Indiani fon capaci di lape- 
fé quanto Tappiamo noi altri, ed è tanto certo, co- 
me è , che effi fono uomini còme noi. Che ingiu- 
ria dunque farà , e quanto, enorme l'aver privato 
tutta una nazione di più di cento mila anime dell' 
ufo della ragione , pregio printìpale dell" uomo, 
che elle dovevano clercitare fin da 6 anni , o da 
7 ? Che malizia tanto atroce l'averla ingannata 
per le Ipazio d'un fecolo e mezzo? È vero, che fé 
effi coltiveranno i fuoi intelletti con notizie aftrat-* 
te , . e con quell' altre , che adornano i noftri Padri > 
fi renderanno capaci d' afcendere al pofto di Cura-^ 
ti de' fuoi Popoli, e allora caderà dal capo de no- 
ftri Padri la corona Regia ; ma fé il mantenerveU 
è im peccato tanto fcandolofo , potrà egli fervir di 
difcolpa nel Tribunal di Dio , quando quefti loré 
Maeftri faranno incolpati* e fatto lora render con- 
to dell' innumerabili Indiani , che per la loro igno- 
ranza fi fóm.condotti all' eterna dannazione , e di 
tant' altri , che fi falvarono ragazzetti , che potey- 
vano eflerfi fattc^tto merito incomparàbilmente ma^ 
giore , fé aveff^ avuto qualche poco di cultura 5 
proporzionata alla loro età ? 
L' ignoranza non è buona a nulla , ma a nulla fa tan- 
to danno, quanto nell'efercizio di ima Religione, 
che iion fi pratica mai meglio > che quando è me- 
glio 
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elio i^HUtfciuta 9 e intefà. Mi H 4ia. imo di quefl:'. 
Tildiani' , che della Blellgioiiei non intenda altro » 
che la corteccia éfteriore, che fi percepifce coi fen- 
11. Mi fi dia uno, che pafli ad apprezzare , e co- 
nofcere di ella il midollo , e la foftanza. Reciti 
o;^i S^ato i Comandamenti di Dio > ma fi eiami- 
ni a fondo , e fi trov^à , che egli non apprende 
nelle fiie trafgrefiioni di detti Comandamenti altro 
male > che quello , che gli faranijo le venticinque 
fruftat^ fecondo la taffa d' effo Curato ; e così per 
lui non è maggior peccato, per efempio, il fuggi- 
re alla, mandra delle vacche a. mangiar carne, con- 
ducendo fepo U njoglie d' un altro per iàzi^re nel- 
lo fteffo tempo la fua luffuria , che V andarvi Iblo , 
e fenza la detta donna a f ubare di quelle vacche* 
E perchè? Perchè i Padri taflanrio, e punifconp 1- 
uno , e V altro peccato con la pena medefima , co- 
me fi vede da qpefti du^ ordini del P. Provinciale 
, Giufeppe Aguirre: / : * 

» Andando gV Indiani* fuggitivi a' procoi , fi con- 
)i durranno prigioni., e fi gaftighèrannp per efqn-! 

> pio degli altri di vari Popoli , fecondo che giu- 

> dicherà il Padre Superiore. Umedefimo gaftigo H 
D» darà agi' Indiani , che fuggono eon^ucendo fecp 
]i la moglie altrui ; e i Pac&i Cumti pubblicfeeran- 
i no q\jd[la legge penale tra' fuoi tpc^li , perche 

> il timore di quefto gaftigo gli ritiri dal coxnmet- 
» tere un si grave delitto* 

Se hanno a comprender là gravità del delitto dal ti- 
more del filo gaftigo, ei^do ììgi3iSdgo medefimoj 
. ; . : :.. . .Pk^. 

a Jvi tom. a. pag. 147. e I4S. 



V. 



r 



V 



Del Paraguay ioi 

die fi dà lòm,: e colla |l:dfa mìinra quando Vanna 
àlprocoio, Ikrà certo, ehè non apprenderanno colpa 

Su grave. hcll?'unói, -die nell'altro di* quéi Suddetti 
slitti: € per la dottrina de' Padri fi ridurrà' a eflere 
unmedefimo peccato l'andare alfuo procoio apren-^ 
dèré una j o più vacche ^ o beftie di guelle eh' egli 
ha; quivi , che P andare a cala del vicino , e rubaf 
la moglie alturi per faziare la fna luiTuria, 
Per it Padre 3 come per gP Indiani; la Religion Cri- 
ftiana non confifte in altro , che nelP efleriore che 
¥CJegon di efia ^ ed efcono egualmente fodisfatti 
dalla melTa fecca , che dice il loro maggiordomo , 
G. caporale , che non è Sacerdote , il giorno di fo- 
ftà nella Cappella delprocoio^^ róme da quella, càe 
celebrò nella Chjé^r deijftio Pigolo il lor P. Cu- 
rato, Di quella i|;é"niai4?Hi ài^ cÉ^ncopire , ho ofler- 
▼ata una mirabiir^ovd., che ot^ vengo adire. Ve- 
dendo i loro Padii3^flÌwari lì- graiT cafo , ch^effi 
fanno delle proceffiortr^de' flageilaii^ J e dell' innal* 
zar grandi Itatue Wl^aftti i p^^^ , e per le 

ftede , per render^^ticfte fiù i^d^ì , vi introduf? 
fero P ufo d' elcire ^ ^^i^pt^e in prdcellione > e por^ 
far feco varie di que!k.;tfettie , .<i immagini , alle 
quali j quando fi fermano \ fubito fanno loro una 
cappelletta difrafdie ^ e in quefto modo fi:anno tr^, 
cxquatro mefi a«teticare, chi a raccoglier l'orba dct-^ 
ta del Paraguay , ehi alla mandra &lle vacche pel 
confumo del popolo. Ma che fuccede ? Scappa una 
truppetta di giovani, e 4iéioyanotte , e fi ritira al 
monte , dove vivono a vo^a loro , e a un modo 
idi lor guAo>. mangiando molte befiie^ e lujOTuri^g? 
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gìando ièf^za' alcun npafb^; é non offauite /Pabdac; 
a un opera cotanta meritòria > fi partano i fuoi 
Santi 9 e le fuè Sante > e^ giornalmente fanno lo ò 
le file Cappelle : Portano in proceffione le loro im- 
Hiagini , cantano , recitano delle preci , e fanno tut- 
to Quel che fi & nel Popolo. Veggafi ora qual è il 
fbnao della Reli^dner m quefta gente> e con quan- 
ta ragione nel vedére , àe; facevano tutte quelle 
eoSè eftéirie fenza che ad effe corrilpondeffe l'^ot- 
fenranza della legge iP Eccellentiffimo Sijpore Giù- 
feppe d' Andoanegui gli ditaLtnzYaCrifiiami^pn^ 
^i, perchè fokmente avevano Pioiagine di Criftia- 
m» e non la realità- vera;, eflendo la cau(a di qucN» 
fto enormifiimo danno la groffa ignoranza ^ e là 
Rìancànza di cultura , e malizia,, in cui vi è ordi-r 
ne elpreffo di mantenerli per tenerli foggetti;^ 

Di" qui proviene, che ne anche quelli, a' quali sMn^* 
fegna a** leggere , e fcrivere , dipignere , é cantar 
di mufica , non avendo cognizioni aflxattè , » giam- 
mai $n. ora ( come lo hanno fperinróntiato a fue 
^le) àynofkmoy che cola vuol dire Peflèr fuddi- 
tì d'uno, che non elIèndoPadre della Cou^agnia, 
era veramente , e fi chiamava Re. Parlando con lo- 
ro il Capitano D. Francefco Bruno de'Zavala nel 
^79i ^^^ ricono&ere> e obbedire ^ Ré, come era 
dovere ,#'gli rifpofero : Qsiqfìo h Impano ^ e io non 
Io conofio ; come fi vedrà nella Parte feconda di 
quelf Opera. ' > ^' . 

In effetto per cjuefti IndiantfóJ P. Curato ^ che veggo» 
veftito meglio y alloggiato , alimentato meglio , e 
che li può premiare ^ e gaftigargli , fa la figura di 

Re, 
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Re , ed effi lo tengono per tale , e fanno reverenza 
agli altri; Padri a proporzione di qiuqllp , che cS^vr. 
vano fbpra £flb in.particoiarew Qdafi il P. Provini^ 
ciale Ignazio de Artega , e le querele ,, che ìsl cir^ 
aa a quello con gli Curati : * 
- n Uno de' mezzi più efficaci , perchè gì' Indiani 
» rendano il dovuto oflequio , e fletto foggetti > e ohr 
Il bèdienti, come fl dee procurare che fiepo^ è S^ 
» qp averanno P efempio da quegli > che gli gover- 
)i nano , perchè cercheranno d' apprendere da efii 
» ad obbedire , e il rifpetto , dovuto a' Superiori^ 
» ed anche quello , che fi deve portare agli eguali ^ 
» e agl'inferiori ; nel che pare , che vifia ftatij 
^ della mancanza 9 non in tutti , ma in alcuni pqf 

> la difuguaglianza , che fi è efperimentato tra ì 
% Curati, e ifiioi compagni > si nel mangiare 3, ofia 
D» nella tavola, e si nelle cavalcature, e altre cofej 
)i e benché in quefto non abbiano avuto parte i 
n 'Curati , e non è però , che i detti Padri Curati 
Tè non P abbiano farìuto , e conofciuto , tanto più > 
n «che efiendo elfi itati prima compagni , lo notavar 
n no allora, e cenfnraVaiio; e vi è qualche P. Cxk' 
31 rato , che ha alcune volte date dell^ frulhte a 

> im Indiano , perchè diede a un fuo compagno uà 
]i buon cavallo^ È altresì accaduto , che un altre 
% P. Curato., plrchè il fuo compagno condofFe t6g 
» fé un cavallo, glifcrifle una Ietterà, mentre chij 
» ri detto cobipagnò era in viaggiò, mólta morti*» 

> ficante^ E qu^fte ccdè ga ciMì tengono occulte agP 
B Indiani i dal che ne viené^che alcuni di.effifaa* 

, Q^ii . . J J . V n no. 

trlj^Mtz de'd d'Agoftoi727* 



2>i 






Z'' 



\ . 



104 Re Gxo Gesuitico 

% no poco cdnto de'Paciri comparai >' è degli al- 
3 tri y che non fon Curati , benché fieno imniedia- 

> ti Superiori , mancando loro d' attenzione , e di 
n rifpetto pubblicamente con petulanza , e libertà 

> in alcune congiunture y che pare > che lo faccia- 
i no a bella pofta , e con piena avvertenza. Equan- 
3 tunoue alcuni abbiano cercato di fcolpargli y di-* 
% cenao, che erano Indiani incapaci d^ apprendere 
3 le buone creanze; non è cosi, perchè Pefperipn- 
3 za Ila moftrato y che in tutti i Popoli , dove fi 
B fono infegnate le buone creanze , non è mancato 

> il rifpetto , e la reverenza , che fi ufa nella Com- 

> pagnxa co' Superici , e in altre Religioni anco- 

I ra, benché non in tutte, quando fi ferve a tavo- 
9 la. Si vede eziandio, che non fon tanto incapa- 
ci ci , ch^ effendo ammoniti , non fi correggano to- 
si fio , e vediamo , che non fanno mai errore col 
n Curato , a cui portano più rif|>etto che alli Su- 
3 periori. Dal che fi conchiude chiaramente, che le 
# querele , che hanno fatto alcuni Compagni con- 

II tro certi Padri Curati coti non piccolo dolore 

> iuo , e mio r fon vere , 'e ben fbnàite per la po- 
li ca filma , che di efll &nno i Curati , e pel poco 
3 apprezzo , o per dir meglio , per itdifpfez2X)> 
3 col quale' gli* trattano in prefbiza deglUndiani, 
»^kndo»loro mal efempto , e inotjj^ > perchè, efli 
» fàccian lo flefTo. : . 

Perciò quando il P. Provinciale vimr^sàln. Vifita^ Te- 
dendolo gl'Indiani taflftg^oMtato , .e ftimato dal 
P. Curato, lo credono" mRe maggiore, <Mide lo 
chiamano El Cberuvà guatm , ovvero // Padre 
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Grande. Gòsl parinfènte in quelli tempi «per politii 
ca i Padri hanno acGoftumato gì' Indiani, alla paroC 
la Bx wwr^arg^/à ,. parlando del Re di Spagnai 
Ma che concetto fanno eglino di quella parola : Il 
Re buono ? Io volli efcire di qucfta curiofità , e no 
domandai a uno dell' Indiani di S. Tommafo , e de3 
più aftuti : La rifpofta fu , che era un Padre , che 
comandava più, cne // Gberuvà guazzò. Quello,; 
gli/eplicai, è il Padre Generale della. Compagnia, 
ma non potei mai fargli credere , che il Re mara-^ 
gatù foffe uno Spagnolo , perchè non era veftito 

. eolla lottana, cintura, berretino, e berretta , ma 
che andava con qiKll! abito, che portavano i Signo- 
ri Commiflarj, che mi precedevano imihediatamenT 
te^ parendogli grande ftranezza , che quelli , ed 

* io , è i Padri , e /7 Cberuvà guazzò ftmimo tutti 

fiidditi , e fervitori di Sua Maeftà. Veggalì in che 

ignoranza mantegono quelli infelici , e come elTa è 

. uif mezzo potente per mantenere il Regno Gefutico^ 

§. Il 

Secondo^ e terzo mezzo è il tenere queHi Popo^ 
li.nella.maggiore abiezione y e dependenza. 

IL fecondo mez2o fu l'aggiungere a quella igne* 
xanza una grande abiezione d^aoima,.ebairo.coo7 
cetto di lor meddjgii in quelli miferabili , perchè 
non ardilTero mai dlalzar^i loro penfieri a cofe 
maggiori , né fogna^ P l T QHhù oterc una cosi inde^ 
gna catena. A quello fine fii diretto il fargli profei^ 

,' \ làr!Ì 
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fere una povertà molto più itrétta di (Quella de* 
FTanceftàni'icalKi., perchè non poflEono ufar paniu 
lini fopra le fbe carai > né pQrtare fuoio focto i 
|)iedi > né fbivaletti in gamba > e mancando loro li 
cappello , né pur hanno per fupplementó un cappiK:- 
^o per coprir la tefta del tutto pelata , né altro 
mantello ,' che il vìiHat poncho ^^vk altra cella, che 
un immondezaio , riè altro letto , né altra feggio-f. 
k, che una rete diftbfa^ tra due legni, cfove iljor- 
po fta in una pofitura molto incomoda; Il loro ci- 
bo è carne fenzafàle, né pane, né vino, ma accana, 
pura , riducendofi tutte le dilizie a un pugno d' er- 
f>a , che macerano nelP acqua j e quello con patto 
di alzarli alla punta del giorno,^ prefentarfi aliuo 
Curato, che aflegna loto il lavoro di quel giorno» 
B iè una Indiana fi mette un paio d' orecchini di 
ftagno aili orecchi, una filza di patemoftri di ve- 
tro al collo , o una firifcia di renza all' orlo del 
tyfcy , Iklterà fuori un P. Provinciale Cea , dice^-< 
ao , che tutto è difordine grande , efpojio a gra-^ 
utjjìmì inconvenienti \ Ovveijo il Padre Provinciale 
Aguir , aflìcurando ejjer quejìe certe profanità , che 
dtj dicono molto alta povertà degP Indiani. 
Dopò quefto , è quanto abbiamo vifto , e Tjedremo di- 
poi , qual penuero di fiiperbia alcuna potrà nafcere 
ìm efli ? DiBique ( dicono i Padri )• noi ottaiiailio', 
che effilìeno umili; E che non vi % diftinzione tra 

: '*^'^ P 



. * Il poncho è un abito tSS^t^^>«if^i(ano le antichiffime pianete 
ferrato da ogni parte « fuori, cbc de' preti , che G veggono ne'Mo- 
ai fopra , dove è utf aperhira, fiict delfcÙUtìk diRoffla. - 
donde ficacda fuori la teda, co* 
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P'iuniiità K!}fiftiaiia 5 ePabfeiipne dbU-^iùmoP? An-*c 
.^ ' 2Ì guefta ^ un Vizia ,j e quelk è una vinùi^ Exhet 
meritò è' inquefti Indiani pdfledere, non ^et Albert 
elezione , .ma per forzoik- neceffità 4^efta indegna: 
abiezione , che rende P uomo anche inabile ad eler* 
cìtaro le grani viriù ? C^efte rkhiecgona un' anima 
piena d'una tanta generofità , e libertà di fpiritpiy 
ch'espropria de? figliuoli dì Dio. P4ìròx:olniédefI- 
mo ùnxo fine l noftri ^benedetti Padri ^ pociirahò die 
i troncare tutte quelle;diftìnzioni l che potrebbero intr 
yanirlLxSi afcolti il P» Provinciale Tommafo^Don* 
vldaa, che dice: * 

:. » Nelle fefte, xhe fi fanno ne' Popoli il ^iornof 
^ dèi Santo loro Padrone, o Titolare, fi fi:hivina 
)^ tutte le fuperfluità 5 e profaiiità ^^iandio di ciri- -ì 
% moiiie varie , che fi fono introdotte i cernie ^ pec 

> -efempio , che gli Alfieri entrino , e ftieno in Chie- . 
2» id con cufcino, Ipr^ni, e cappelli in capoj che- 

• ^^^ tutto quefto fi Jàfci ,. come l' appalto de' cavalli il 
'^'^ > cori larghi noftri di feta, e trine," che ndn con- 

> ^ene privare d' adornaEnenti le Chiefe per appli-* 

> cargiicad abbellire icavaf li, come è ftato in al^ 
* cune Popolazioni con non piccolo fcandolo di 
» quelli , cìte afliftono alle felle. E non fi può fot» 

> iare con Pjefejppio delle tèrpe degli Spagnoli s' 

> J)erchè qu^ch© differenza vi ^Ibve efiere ♦ tra gif 
)i uni, e gU'akidpopoli. :R wcrfa^io'leR^vej^nM^ 

1^ > Voftre^ cheiquMft , chemfce dal bumt '^efio dì 

}r folennizar gn^Hn ^»<ki- .^^pi riAknt^^rff^^ in gi^aa 
» pregiudizio* Con qiiefta occafione , clic fi dà 1<>J 

1- . , -■// '': : .: • ; .:; .. .. :^ 'ro- 

et XWtom.i, pag.i3J. 



J^ 



lo8. RbONO ;GBStyiTICO 

> IO delP prgbèlio o^ dipiù^ rendendo^ Hiirdif^ 
n ficilt ili gòremargliri: onde» è, n«ixiffark) ^ cme ferii-: 
» prie fìa. vigilante iL Denfìém, ^ Ibi zelo^di Vdìfara! 
n .ke^ereoza mifurando eoa la dovuta -awerteozà Ib 

> loro azioni - .... 

SuLmedefiroo piede procede l'Ordine ly de'Con»i*' 
ijiy: dicendo, cosi : , . . : i / : 

- » l Coiy^eggitori, , ;c le perfone principali • delle* 
i Dottrine, ette c^nLfpondoriQ tra lóro, li potìran-: 

> no wnvitareC^»^W^y#^); ma non fi permet- 
>. mjch^ akuni di loro /fi;^(V^ 

> sbiterio , o nella fedia , e che ftioltO' meno gli fi^ 
>> diaria' Pàio I éf hèr meno all' Alfiere, BLeale, a cui 
infoio fi potfà dare lafec^a fiiora del Prestóterio* w 

Il nìotivò già ; r ha detto qui addietro . il Provificiale- 
Donvidas,: F èrebi fé gP Indiani ^anno acqmftanda 
form, con fintili cofe , mn fi potrà da^ Padri g(h 
iierna^Jiy né tenergli fi>gg£tti. ^ 

Il terzo motivo fìi P aggiungere àlP ienoranza), c.allV 
avvilimento la dependenza: xòiàìt ^egl' Ihdiahi: da^ 
Padri, U Indiano fcmi|ia% raccoglie > teffe, e: fati-: 
ca ; ma P Indiano non può mangiare ^ .bere , né ve- 
ftire , fé non glie lo dà il Padre , che lo raccoglie: 
tutto ne' fuoi magazzini col motivo, che P Indiano, 
è inetto , e non penferebbe al giprno di domani., 
óra UP€ volm , che .reftano queffi •uònjint perfuafi ^ 
che quatta è^ la maniera unica, e ps^cifàj e neceCr 
i&ria , e p$r confeguenza abbriftESSi come natura-^ 
le, fedza la minima^^^JsBSW?^ quando mài fi po- 
tranno ribellare, contro a qitólli , che eflì credono 
eflfer .caufk di tutta la lor felicità , e de' quali fi 
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.ire^gono aflblutainente dependenti in cofe tanto à« 

inabili , e neceflarie per h loro fufliftenza ? 
Quanto lontani fieno ftati, e fieno dalpenlare di .get- 
tar via da fé il pefo delia catena d' un vaflallaggio 

più dufo della ffeffa fi:hiavitù , lo perfiiade il ioro 

filenzio» ed anche ]a ftupida indifferenza > con cui 

fi lafciano ogni di caricare di leggi più feyere , e 

dure j con Te quali, i Padri fuoi Padroni legano. la, 

lor^libertà fin per le azioni più innocenti , • e per * • 

•quelle facoltà, che il Diritto naturale, é delle Gen- ^ 

ti concede agli uomini , che nafcerano liberi i poi- 
ché oltre il non cavare dalle ilie fatiche , fé nòa 

un viliflimo foftentamento , e unveftito il più abietr 

to, non fon padroni di detenninarfi da le medéfc 

mi. 
In effetto il luogo , nel quale P Indiano deve abitare , 

o zia nel Popolo , o nel campo , la caoierata , o za^ 

burda nella quale deve vivere, l'ora, in cui ha da 

/^ flj^cfare , il momento , nel quale deve rapprefen- 

^* 4arfi di giorno , e di notte , V eferqizio in che fi 

d^ occupare , l' opera precifa , nella quale deve far 

ticare , il letto pende , ili cui dee dormire , la fanr -<f. 

ciulla , con cui fi deve accafare , lo ftiar unito , o , 

feparato da^effa, P andare, p lo ftare in queuo, o 

in quel fito , o lo ftar fempre fermo nel medefimo j 

con tutto il reftp delle azioni libere si natyrali ,/e 

politiche, e economiche , e sì ancora Criftiane,noa 

dipende dall' eU5N«ie delP Indiano , ma da quella ^^^^^ 

del Padre, che lo^MBand^^e lo determina, come 

jfe fofle un tronco inammtt?^ o uno ftrumento in* 

ibifato in necefiità d'operare fecondo una forza 

R eftrin- 
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eftrkfeca , che Io muova > al cui comandò non poP- 
fa refiftere folto pena d' eflef ammaccato dalle fnH 
fiate. Ciò fi fpecifìca chiaramente in alcuni ordini 
ibpra di quello. Eccone uno : * 

» Gl'Indiani non entrino nelle mandre delle vac^ 
^'che fenza fpecial licenza del P. Provinciale , e al- 
» lora vada uno^ q due Padri con efTo loro. Non 

> fi dia licenza , che un Indiano pafli dà un Popo- 
Ji lo a un altro per qualunoue motivo , o pretefto , 

> che fi adduca. Efcan gP Indiani dal lavoro all'* 

> ore 12, e non vi ritornino fino all'ore a dopo 
» il mezzodì» Non fi obblighino a lavorar le felle 

> dette Aretemìnì. Non fi permetta , che veruno 

> Indiano , o Indiana ufi ne' fuoi abiti > o fulla lor 

> perfona tela d'Olanda 3, o di Bretagna , o altra 
n tela fina di lino. Si ceffi di raccoglier l' erba del 
» Parajguay fino a nuovo ordine. Oflervifi con tut- 
% to rigore la proibizione fatta agl'Indiani di |e^ 

> ner cavalli, gaftigando coloro , che non fi fog^' 
» getteranno a quella proibizione. GÌ' Indiarti , cnp 
» fi troveranno m un Popolo > effendo d'un altì^j 

. 9 feiKsa aver prefa licenza* in ifcfitto dal fùo Cura-^ 
» to , faranno fervati in carcere , fin che refti av* 
H vifato il fuo Paroco. Il lavoro della (fetta erba fi 
% terminerà iit tutto il mefe d' Aprjle. Non vadano 
ii*i noftfiì Indiani a trattare con gl'Infedeli fenza 
% efprefla licenza del Superiore. 1^ fi fpedifca 
» chiatta , né canoa alcuna kr^f^ìaììcetìzz mede- 
^^ fimamente del SupeH^;^,^^^^ Padri che foprin- 
* tendono alle Dottrinea^tapua , e d'Yapeju vi- 

1 fi- 

é Ivitòm,!. pag.257.c2jS. ctom. i.pàg. 47,p}. CI14.&.C. &c. 



» fiterajiOQ ,tx}tte I9 chiatte, e le canoe. Fijori d^ty 
^ ]i le Dottrine non fi facciano contratti;, fcj non pqf 
^ ./ > olezzo de' Procuratori degli offici delle Miffioni. 
31 Quando fi dovrà fare una Chiefa nuova in qual- 
» che Popolo, non eccederà le mifure di quella di 
^;& Nicolò, &c,^ ^^ ^ .• V . > 

Non ii verrebbe mai a fine , fé fi vole/Tero riferire 
tanti , e fi minuti prdini , tanto più, che antéce- 
denf emente fé ne foij vifli abbaftanza ah ri fui me- 
defimo gufto , per li quali fon^ortemcnte riftretti 
quatti miferi Inaiani. Per kytìiej qtml differenza è^ 
tra efiiì, e gli fchiavi Negphj, t Mutórtì^ che innu-^ 
mero infinito tengono i £i^ri 4e'Cdi|S^| di Cor- 
dova, Buenos Ayres , kfgjtri^^^^^ 
Il General Portoghefe |i^ntjrV^,VB^ eh' è 

ftatp co'noftri qui , dicttair^irna ilid fCcrta (circa 
all' efler i Paraguiti pqggio ^ <:Ìie Ichi^i j- |e paro- 
le , che fi leggono ncA|Sai^£|k> ^ Ij^Ujna del 

•^ * -^ » GP Indiani vivono l\wjquefì:i Pè3r/ con una 
5i*^bbedienza tanto cieca , OHLal preìp^ in quefto 
9 Popolo fl:o vedendo dal P. CiìratScomandare a 

> gl'Indiani, che fi proftriiio in terra, e fenza al- 

> tr.o legaoie , che il rifpettp verfo detto Padre fopr 
^ piQjrtar ly .frugate , e al^^tifi , andare a rinmr 
» zlarlo , e baciargli la. mano. Quelle pQveriffiitte 
)» famiglie vi^^ono nella più rigida ubbidienza, eia 
*. maggiore Iciu^irti, cne i Negri delle Mine. 

Or. come debbon fogh*di^$ifti infelici d^bpporfi air 
la confervazione del^epS^Gefuitico , del quale 
ion Taffalli, fé non hanno tanto fiato per fcyoterfi 
. ^ Ru da 
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da doiTo quefte pefanti catene , che i Padri faimo^. 
loro ftrafcicare come fchiavi ? 

§. Ili 

Quarto , e quinto mezzo è impedir loro il dìfìn^ 

gatmarfi col trattare altre genti , e col f or-- 

mare in ciafcun Popolo un partito 

fuperiore. • 

IL quarto mezzo fu il privare quefti ignoranti , e 
abbàttuti , e cotanto dependenti Indiani , della com- 
municazione colli Spagnoli , e con tutte P altre gen- 
ti , perchè quefto farebbe V unica ftrada da donde 
potrebbe entrare qualche lume per far conofcere la 
loro infelicità. Per quefto era neceffario il proibire 
ad ogni foreftiero P ingrelTo in quefte MiiGoni ; 
per quefto il volerli tanto -rigidi cuftodi del picco- 
lo recinto del fuo Popolo , che non poteflero paflar^* 
uè pur nel vicino, perchè con lo fcambievole trat- 
tare 3 e coli' aver communicazione tra loro poterà 
refiiltame quel lume , che fi procurava tener da efH 
lontano : per quefto fi procurava di preoccupargli 
tl^ immaginazioni tanto ralfe , quanto oààok contro 
tutti gli Spagnoli , come quelle ch^ abbiamo intefé 
<fq>o d'iayergli fbggiogatì. ^ 

Mia come in quefto particolare non ]d6^ ^^^^ i <^he 
importaflc più , quanto il fere, rib<f^^ Indiani con- 
cepiffero nella loro im^ggjfl^araie , e teneffero per 
certo , che quefta nfafaopinione , e quefto odio 
contro gli 3p^gnoH fofTero nati in loro ^ntanea^ 

men- 
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mente , e non foffe ftato meflb loro in cuore da' Gè- 
fuiti 9 penfarono a una dì quelle a(hite macchine, 

r che* fon tanto famigliari a quefti Padri , che è di 
far con un viaggio due fervizi , e curare due do- 
glie oppofte con un fol rimedio. Perchè era necef- 
lario per una parte fare apparire , che non era 
ehiufo il commercio /né la comunicazione fcam- 
bievole di quefte Popolazioni degi' Indiani con gli 
Spinoli , onde faceva di meftieri portare agP In- 
diani le ricolte ; e'àll'oppofto era nécefTario che 
gP Indiani ' concepiffero un naturale orrore degli 
Spagnoli , che nalceffe dentro di loro da per fé. 

Or per conseguir tutto auelto fi diede licenza a tre> 
o quatro Spagnoli > di cui P attacco alla roba , e 
alPinterefle e magnifico, e provato a colpo di pi* 
flol^ , anzi di bomba , che veniflero una , o aue 
volte Panno con alcxmi generi di mercanzie alle 
Mifiioni ; e non làpendo k lingua > non potranno , 
jp? voranno opporfi al noftro modo di vivere , e di 

-Sgoverno, e diungannare , e illuminare gP Indiani; 
eWervìranno per ifmemire quegli 9 che talora dicef^ 
ièro , che noi teniamo ferrata la porta adi Spagno- 
li i potendo noi dire , che le ferriamo lolamente a 
;[uelli, chdinoi fofpettiamo poter dare fcandolo agP 
ndiani coMoro^cattivi efempi. In quefto modo fer- 
reremo 2! xiOÒxì^\vi^vèxì\ il paflb verfo le jen^e 4è« 
gli Spagnc^i^ii^ in tanto troveremo tra tanti akuiù 
pochi, de'qua^"^ la loro docilità^ e buona fede 
ci poffiamo fidare ^B^,^r fieuri, che neltoriiàre da 
S. Fé, e Buenos Ayres. racSJhteranho tante malva* 
gita degli Spagnoli , quante faranno le cofe , che 
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vedranno praticaril da^fll, ch^ ìion fien conformi % 
quelle ufanze, nelle quali efli fono abituati; ^ ppr 
lo cpntrarip dall' altro c^nto quei pOi?hi Sp^gnoli^ 
noflxi devoti, che vengono al raraguay^ forneran- 
Ho alle lor cafe raccontando mirabiUa diqueftaCri'^ 
Sanità tanto florida. 
Per un progetto di fi grande importanza iàrà bene^ 
(•dicp .il P. Qenerale Michel Angiolo Tambarini) 
»rvi il fondamento non minore d'un pi:ecetto.di 
&nta obbedien;z;a in qvefta guifa : *[ » Comanda fua^ 
4 Reverenza fo?to precetto di lanta obbedienza > che 
» non fi facciano efcire , né introdurre nelle Dot^ 
strine mercanzie di qualfi voglia forta^ che, elle *: 

> fijgno, fenza confultare il Superiore, e fenza che, 
» egli le rcgiftri. » Veggafi ani ferrata in un col-^^ 
pò la porta agli uni, e agli altri; perchè a chef.fi-^ 
ne verrebero gli uni , o partirebbero gli altri \ f© 
non per le mercanzie? 

Però vanno gP Indiani con lafua barca aBueaos A^- 
res , e trafportano i loro generi di mercanzie ai • •• 
magazzini , e albergano neua lox camerata $ entrai 
no nella Chiefa, fanno uit giro per la città, offer- 
yano gli abiti, Pufanze, e le mode ; tutto queftp 
rfi ftuona, perchè non s'accomoda a'fuoi coftumi,» 
Tornano a' tuoi Popoli y e quivi tutti gli attornia-r 
no^ eilj fentono parlare , e dire ^ % Li Spagnoli 

> non. cantano la Dottrina nelle Ghiere, gli uonaì- 
» ni tion ftanno feparati dalie àcmST^ non vi fon 
n quelli «con le bacc hette : g gtl^acian la oiano al 

> Padre , uè ricevontlS ^o il compito , o fia la 

è-pd tom. I. pag, 43, 
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> mìfura diel lavoro , né qual lavoro debban fare? 

> non veftono di cotone , né danno ad effi le ven** 
Xi^ticinque frullate : ciafcuno va, e viene fenza li- 

> cenza in fcritto del Padre dove più gli piace: 
i fi pongono in capo il cappello in lua prefenza , e 
* non hanno paura. » Tutto quefto é uno fcandolo 
per quelli, che fentono quefto racconto", e giudi- 
cano pur troppo vero quanto dicon loro , e incul-» 
can« 1 Padri , e riguardano gii Spagnoli con quelP 
errore, con cui in Spagna fi guardano i Mori. È 
forfè poco negozio quello , che guadagnano i Pa- 
dri ih perfuadere in tal mòdo gP Indiani, con far- 
ne andare quefti pochi a Buenos Ayres, o a Santa 
Fé ? E donde verrà a coftoro la luce del difingan- 
no, fé fi ufano tanti artifizj , e tante ricoperte per- 
chè^non la veggano mai ? 

Il quinto mezzo m P àttaccarfi , come fanno per tut- 
m^ delle perfone fuperiori , e principali d'ogni 
luogo. Non ottante tant' altri mezzi prefi y era tut- 

^jvia' cofa molto difficile , che due giovani Europei 
ftèffero con ficUrtà, e arrivaffero a comandare tan^- 
to difpoticamente più di mille famiglie, fenza che 
alcuna volta ad alcuni Indiani non deffe nel nafo il 
mal trattamento , che ricevevano. Perchè in effetto 
per quanto ignoipnti, avviliti, foggettati, e priva- 
ti affatto della ODroùnicazione con altra gente, put* 
al fine fon iKJiQim; e la Collera potrebbe fare imoÌ 
effetti in un mam^ in veder dare irf piibblicò alla 
fua moglie , o aUa^fea^^%lisjpla*già. ri^ delle 
fruftàte inferni, e crudeliv e' talora per. ihià bagat- 

' iella. Vaglia un cafo , di cbì fuiqudi-teftimo^ 

nio. 
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Rio , e di cui fi prefe infQrmazioae con ogni clr-« 
coftanza. 
Nel Giugno del 1758 fta vanno accanati nel pòftq 
di S. Caterina , Cafa di S. Àlichele , quelli della^ 

Sriraa partita Spagnola , e Portoghefe in numera 
i circa a 200 uomini a quatro Teghe del nuova 
Popolo di «San Michele, il cui Curato aveva ordi-* 
ne di fompiiniftrarci le befti^ per noftro coniano , 
e al quale effetto era andato il Tenente de' Drago- 
ni D. Francefco Piera Maggiore degli ordini del 
noftro Commiflario. Il Padre Curato gli fece arre- 
care beftie molto fiacche , aflìcurandolo , che non 
ve n'erano d'altra qualità a molte leghe. Un In- 
diano , avendo compafiione di noi , gì' infegnò do- 
ve ftavano le grafie , e Piera ce le fece condurre. 
Seppe il Padre tutto il cafo , e fece prendere l' in- 
diano , e metterlo ne' ceppi , e caricollo di catene , 
e lo fentenziò a efler fruuato publicamente per no- 
ve ciomi, Nel fecóndo giorno offelàiì , e irri^S;- 
la lua moglie , fuggi di notte dal fuo Popolo , cf -• 
venne al noflro campo , del Cberuva Carey , ci^ 
del P. Spagnolo. Arriva dia mia trabacca morta di 
fame, e di freddo con gli occhi, e le guance ba- 
gnate per le continue lagrime , con un bambino at- 
taccato al fuo petto , e lafla , e^fUnca per aver 
dkmmin^to a piedi tutta la notte ^ ^ch' era ftata tut- 
ta tempefhiofa per la pioggia , e pegfli tuoni : Se 
le fecero tofto de' fomenti , e vomendo gì' interpe^ 
tri , fiunmQ tutti teftinrogj^delfaTm dolente rej^azio- 
ne. Dopo eflerfi ripofaf^ fu incamminata con ca- 
valli per il ritorno , e d' ordine del Commifiario 
- del- 
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della truppa andò il Piera a dire al ?• Ctìfato quel 
^§ ftava Tbene , ed era giufto. Ma al Piera , e alla 

'donna coftò ben caro il noftrò zelo ; perchè a lid 
glie là tennero fegnata i Padri fin tanto, die in al* 
tro tempo gli appiccicarono una folenne calunnia 
con un falfo teftimonio ; e fentenziò in contanti la 
donna pure a un novennario di frullate. Mentre era 
fruttata ftava prefente- il P. Curato, ed ella gli do* 
mandò , fé era peccato lo ftare a vederla ignuda. 
La rifoluzione di queftò càfo di Moi*ale fu il co- 
mandare y che s' aggravaffe più la mano fopra quel-, 
la infelice. Tutto quefto fapemmo* nel noftro cam** 
pò per un diluvio di teftimoni contefti , che lo rac- 
contarono , perchè né la moglie, né il maritò ÌK»i 
-ardirono ai palarne più per rawcinire. . 

Per tener poi gl'Indiani in una tal iìiggezione, face*- 
va di meftiere , che i Padri fi formaifero in ciafcuft 
Popolo un partito rifpettabile , e fiiperiore al co- 
nume , col qoale afficuraflero , e copriffero la loro 

""Slravagante ,i e fcandòlofa autorità. A quefto fine 
arfpoferp , che vi fofle ujia traccia , o figura di Go- 
verno configiiere , e fecolare compofto d' un Cor- 
reggitore , q' un Tenente , di due Alcaldi , un Al- 
fiere Realrf, fette Reggidori , e il fiio Segreterìo. 
Del potere , e autorità di quefto rifpettabile Sénajo 
ili potrà far giudizio dal feguente decreto del Padre 
Provinciale Tommafo Donvidas : * 

» Non fi confei^^ , che il Correggitòre , o altra 
71 ^rfona del Configlio faccia difefa , né paflì a ga- 
> ftigo alcuno de' delitti da fé medefimo , né glie 

S jiTo 

4 Ivi tom. I. pag. 137. 
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> lo permettano le Voftre Reverenze per Pinccm- 
)i veni?iìtì> che fi fooo fperimentati i ma la difela^ 

H cQft^ il,|aftigo del delitto proceda fecondo' la . * 
» direasione , e r ordine del Padre j perchè gP In- 

> diani hanno moftrato in alcuni Popoli d^ introdur-^ 
» fi per quefto verfo al governo politico contro 1! 
B autorità de' Padri. Bafta , che efeguifcano quel ^ 
« che ad efii iàrà ojidlnato 9 e quefio coli' afiiftenza 
» del Padre, • 

Si -verifica jguì puntualmente il proverbio : F'ed canto 
fubo dciuez a vetduga , cioè vedi 5 come da Giù- 
Mcc paffi 4 carnefice j perchè fé il Correggitore , 
€ il filo Configlio non hanno a far altro > che efe^ 
«ure quel , che ordina il Padre , e ciò in fua pre- 
lenza , per quanto abbiano il noooe di Giudici , go- 
dono folo la realità , e la ÌToftanza di carnefice , q; di j 
fniniftro della gìuftizia. Ma come che per queft' 
Indiani è la ftefla cola V uno , e J' altro , tengo^ 
per una cofa grande , che il Padre gli tìomjuii cor \y 
§ì > ed egli può contare per fuoi tutti qudlij qì^T'^^ 
•hauiio qualche titolo nel Configlio. ^: 

IlièoOlido partito, chte fi fecero > è il rifpettabile cor^ 
pò de' Mufici y Sagreftani , Cherici , e gente di 
Chieià. Se ne dà conto in un' ordine , fccl quale fi 
riftringe il loro numero, dicendo:»* 
• * 31 J Gantori in nefluna Dottrina» faranno più di 
n 40 , i Cherici npn paffino i fei , e freno tra i io , 
31 e 15 anni. Parimente farauM fei , e non più i 
là ragazzi , che fervono 'in caia. Le danze, in nei^ 

> fun luogo faranno più di 4, e però non pafle- 

n ran^ 

« Ivi tool. 2. pag.^4« c^$« 
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w izrmo illniiniero di 40 i Danzanti. Qi^eftà'tnapp 
n pa feconda è il CoUegio , con la cui infegna fi 

.^VdeWxMio fregiare. rutti quegli, che poi' hanno da 
» Ottener qualche impiego o nel Popolo , o nelle 
» Poflellìoni , perchè non era bene , eh» fi fidaflfe 
» cofa akùna a chinoa fofle flato allevato da' Pa-. 
>i dri jielle proprie cafe, e conofciuto molto b, Scmr 
» do.)i ContutÉì que&i^nezzi pofibno i Padri tptalr 
mqitp afficiiràrfi ; pejchè V eflere fcèlti cori tante 
diftinzioni in un paeie tanto umiliato è una nuó» 
va catena. 

Un altro corpo più rifpettàbile fi Ibn formato i Padri 

rr mezzo dic[uelli, die chiamano Cazkhi^ iquar 
erano flati dn antico perfone di molta proprietà» 
e dignità vera ; per qoefta ftrada imf^niata ebbero 
i Padri il modo dij^rpetuare quefta ombra di di- 
gnità ne' fuoi fucceflori,. Sentanfi fopra di ciò gli 
ordini de'noftri Superiori. "^ 
• > A tutti i Cazicbi fi ufi qualche fegno di ftima 
-^ maggiore , e di ritardo per le loro perfone, 
Kperchè i loro vaflalli gli rilpettino, e venerino; 
]i e perciò a cjuelli , eh' avranno dell' abilità , fi àzr 
w ranno degli offizi nel configlio-, e nelle funzioni 
)i della Ctuefa fi darà a tutti loro da federe ntf 
> banchi dopo i Capi militari. E perchè fi veggoe 
n no alcuni avvjjiti, enon ftimàti nulla d^'lor vd!É- 
» falli , e feiza una vivacità da fapergli governar 
^ re per la ooVertà in cui fi trovano , faranno 
i aiirf^ dal r. Oirato con dar loro un abito fa®- 
jTcefFario , e decente al fuo flato riguardo ad .effi^ 

S ii . il e- 

1^ Iviuom. I. pag. 2^7. 
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% e alle (ue^dehne, e figli, e diqueftifl terrà fpe4 
lì dal oìàz i quanto all'educazione > metteàdodl ^ 
% alle nòftrefcuble , benché non abbiano a effe? \ 
9 cantori > ma perchè imparino a leggere y e feri-* 
n vere. * - - 

Con qnefbe diftihzioni , delle quali ^P Indiani fanno 
-gran cafo^ e ftimà , quantunque n^no di puro no^ 
ine,i« ièn^ altra foftanza , e realità , che quella 
^e piace alBadre di far loro avere , fon tutti prpn*^ 
ti di fagrificarii a lor favore ad ogni minimo cenr* 
no decloro benefattori, cioè i venerabili Corpi de* 
Capitoli , o Configli , Capi miliari , Caziqui , mi* 
tìiftri deUa Chiefa, e di cafk, Fifcall delle donne > 
fiacchettierì , e Danzanti ; ed effendo quefto il fio« 
Te, e la potenza maggiore di ciafcun Popcrfo, veg- 
^gafl , che cofa avranno da temere i Padri , anche fe* 
cepdo quello , che fanno. Pare , che potrebbero gli 
oppreffi , fé voleffero , portare le fue querele al Pa- 
dre Superiore , o al Padre Provinciale ,• quando ven- * 
fono a far -la Vifìta i ma si fenta quel che dice iìr^ 
i Ignazio d' Arteaga in una lettera data agli À 
d'Agolte del 1727. * 

» In quefta parte ancora vi fon querele degli In- 
il diani ; al che s^ aggiunge , che fé qualche Indiai 
11 no ha alcun motivo di querelar^ del P. Cuiato, 
Ve impipffibile il rimediarvi , perchè egli impedi- 
01 fce aftutamente il ricorfo a'Superiocr, per lo che 
01 è forza crepare , e agonizzare ^enza poter aprir 
•31 bocca , e anche quancwj i^Con%lieri parlafto §1 
» P. Provinciale , non ardifcono ai efporre*le loro 
> -querele, perchè gP Indiani adulatori vanno fubi- 

31 ta 
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> to ad avvitare ilP. Curato, che hanno una grait 
% paura d' offendere* Simihiiente fi >è conòfciuto 

, .jrthancanza di carità nelle male parole , ingiurio* 

> fe, poco decenti, e irreligiofe , che alcuni Pa^ 
n dri Curati ulano quando riprendono .,^ le quali 

n molto inafprifcono ^li animi, &Ci 
Con queftò metodo fi vèg^, fc^ftaranno ficuri .dSgj^ti v> 

Indiani i due Padri di ciafcun Popolo j quanjiapoa" ^ 

vi ^ modo né pur di querelarti di effi- 
Perciò quelle piccole àmdifcendenze , e dirti 

quefte fantaftiche dignità fi giudicherà eir^^ineor**- 

venienti , e fi dovrà porvi i fiioi limiti , à 'temoni. 

Il P. Girolamo Herran in una fija letterale^ tjd%^ 

14 del 173 1 fcrive cosi: V'^ * 

^ La notizia de' reiterati difi)rdini^ che ìkvmntf^^^^ 

> fperimentando nella maggior parte de'Popftfc^ - ,\ 

> codefte fante Miflioni , nu tfimolò a cercar fW4£it "^^ 

> dice , e trattai la materia co' Padri che afiiftette- 

> ro alle Giipte , e furono di parere , che la prin- 
^ cipal caulà de' difordini , e della diminuzione del- 
ire ricchezze de' Popoli era , che i medefimi In- 

> diani avevano fempre il governo , i quali col lun- 

> ffo ufo di comandare fi Icordavano d' effer dipen- 

> denti a (;hi dovevano , e afpiravano a un gover- 

> no difpotico , che farebbe la rovina de' Popoli, 
SI come già fi eh cominciato a fperiraentare , e che 

> per evitare^ quelli mali farebbe bene , cKe fi mu- 
li taflerp perfora tutti i Correttori , e i Maggior?» 
jid^pT i e che in avvenire neflun Correttore tenef- 
>Nl^ifel pollo più di 4 anni , e che Quegli , i qua- 
li li adeJQTo lafciano il pofto , non pofla^o ottenere 

»'oiE- 
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3 officio alcuno nel Configlio .in quefto annb profie 
» fimo 1732, t che nefluno di qu&^li , che incme? 
» fto anno ^ fono del Configlio , poto éflerla nel rote?^ ^ •^ 
» detto anno 1732. Io fono del medefidio fontimént "- 
> ix>9 xhe ho fopra efpreifo^ e ordino feriamente^ 
n che filaccia cosi. 
Qiiefti, é tutti gli altri prpvyedimenti , che fi .fon vi-' ' 
fti , mettevano al coperto dalla parte de^P Indiani 
il Regno Gefiutìcò^ ora fi vedranno quelli, che^fi*- 
ron préfi , perchè non pericolafle dalla parte de- 
gli spagnoli > e di tutti gli altri nimici di fuori di 
caia* 

ARTICOLO VII 

Mezzi per precauzìónaré quefto Regno dalla parte 
degli Spagnoli. 

§.i 

Primo , e fecondo tnezzo , prevenìrgb con una f^h^ ^* 
' fa idea delle Miffìoni , e farle inaccejjibili jr 
al loro^efame. 

IL primo mezzo fu il mettere nella .qiente derii 
Spagnoli una prevenzione con un'idea tanto faln» 
rnto bizzarra circa il carattere , \ lo fiato di quew 
MiflJbni i e perchè il teftimonxo: di ciò non fi . 1 

credefle appafllonato , o domefl:ico , if meffe fuori , 
e fi produfle uno cacciato dalla Compagnia iNchia^ 
mato il Dottor Xarque, che prefl:ò il fuo niSfinè^r -^ 

un' Opera , in cui fi dipin^ la Chielk Guaranic* 

co- 
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CMae più perfetta , che la primitiva di GerufalenH 
me, oandogii per premio lui Canonicato per ono-» 
> rarfe nella Chielk d^ Albarrazzin nel fecolo paffato* 
Ma ccxnechè nel prefente già i foreftieri comincia- 
vano a mormorare di queuo Regno Gefmtico in 
Francia 9 e in Italia, fi prefe inaintto ui^a penna di 
più alta portata nella perfona del celebre Muratori 
l^ibliotecario del Duca di Modena > ed egli diede 
aila»luce in Italiano un' Opera intitolata : It Cri^ 
ftian^mo felice , dipignendo quello di qii^fti In* 
diani , come DOtevano defiderarlo coloro , che lo 
meffero a quefeo impegno , portandogli invece di 
documenti veridici , fogni remcoli , che elfi avevan 
latto ^ o che volevano ^ che facceflero gli altri. 
Dall'altra porte > ficcome quefti Padri fono ftati finora 
intronizzati , e padroni de' Monarchi , ed è fiato lor 
creduto , come a oracoli infallibili ^ tutto il Mon^ 
do de' devoti , e delle perfone pie divenne infatua-* 
to di quefte felfe relazioni , e quindi piovvero ber 
^^edizioni , grazie , privilegi , elogi oa ogni forta 
altperfijne qualificate fopra cjuefte Miflloni , riguar- 
daado conte empi , e nimici della Compagnia 9 e 
anche eretici coloro, che ardirono aprir bocca > o 
aguzzar lacuna contro i Gefuìti , per quanto gli 
animafle lo zelo » e: la verità , come accadde a' si- 
gnori Antequera«, e Barzia, al primo de' «quali 1& 
vendetta!, e i'pdio de' Padri alzò il palco, fu cui 
lafciò Jft vifa i e al fecóndo non perdonarono né 
aa djp Zauando era nel ifepolcro , proctirandpgli un 
diionore fempitèmo , che oggi còl pubblico difin* 
ganno col quale profetizò qiieuo> che abbico ve« 

du- 
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dtìfò futìccdere , refta cambiato in un onore inconP 
p&rabile. AMa fine i* Padri giuafero a ingannargli 
tal maniera il Móndo , che in Ifpagna i e da tutti 
i devoti delP Europa fi credeva non effervi cola . 
eguale in perfezione, cultura, e felicità eterna, e 
temporale a quella di quefte 30 Popolazioni , e fi 
defioernva 9 cne fi potefie fopra lo fteflb piede met- 
tere tutti gli akri Indiani i tanto eran lontani dal 
fere innovazioni fbpra di quefti. • 

Gìudicavafi in Ifpagnaf , che Criftiani tanto culti , per- 
fetti,- e cosi creiciuti di numero, benché non reii- 
deflero utile alcuno in danaro alla Corona , le fa- 
rebbero tuttavia d' un utile infinito , perchè la loro 
fedeltà , e obbedienza gli animerebbe a difender lo 
Stato contro gl'inimici d'ogni fpecie. LeteftimOni*- 
ànze ricavate -qui da' Vefcovi , e da' Governatori 
( ciechi per la Compagnia , o per meglio dire , ac- 
ciecati dall' ambizione d' effer promofii con effet 
da effa Compagnia raccomandati ) circa 1 confide- 
rabili fervizi renduti da quefti Indiani , si lie' pretdl^ 
avanzamenti del Paraguay^, si nell'affedio della OS- 
lonia del Sagramcnto , sì nelle fabbriche de' Forti di 
Buenos Ayres , e Montevideo , polli in lifta , e paP 
fati al Configlio dell' Indie con la buofta maniera y 
e graziofa de' Padri Procuratori gaierali , che an- 
4avano«a Madrid , venivano a te»ere quella Corte 
eftremamente fodisfatta de' Guarani , •^e de' lor Gi- 
rati , e pronta ancora a difpenfar loro tutt&iij^ gra- 
zie , e favori , che domandaflero. ^^-^Li^. 

Ma in efla Corte s' ignorava , per caufa della gran di- 
ftanza , e più per l'artifiziofo fegreto de' Padri*, 
» noa 
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non folo quanto abbiam villo , e Ibfleguentementé 
vedremo con orrore, ma eziandio, che quelli fer- 
. vizi tanto ingranditi erano vani , e fènza fondamen- 
to i perchè le (edizioni del Paraguay non nafceva- 
110 dall' infedeltà di quei fedeliflimi vafTalli contro 
la Corona, (nella quale appena vi farà chi gli &- 

Seri -nella fedeltà ì ma nel defiderio di deprimere il 
ifpotifino de' Padri , che gli tenevano oppréffi col- 
le file ufurpazioni , e violenze , come apparirà fem- • • 
pre , che h faccia un' efatta ricerca de' fatti in tem- 
po , ^he i Padri non incutano tanto timore j e cosi • 
gì' Indiani , che andavan e con loro lòtto dolore di 
acquietare la foUevazione , fi troverà, che l'accen- 
devano fino all' éftremo , e non fervivario ad altro > 
che ad eflere vittime di quelli offefifllmi Naturali» 
E per quello , che rifguarda la Colonia , lafcio di 
parlare dell' anno 1735' , perchè i Guarani folamen- 
te foccorfero con carni gli aflediati. In che tutto il 
merito di quell'Indiani fi riduce, che alcuni pochi - 
• di elfi ajutarono allajFabbrica de^due Forti per al- 
cljn tempo, e fenza paga , perchè quello importa- 
va meno alle mire de' ràtìri , di quello , che ave- 
vano da cavare dalla Corte con quella bagattella. 
Il fecondo m^zo fu il collocare quelle MilHorii in 
parte, dove non poteflero efler facilmente efamina- 
te da quei di j^ora. Prima paflaron quefti popoii 
nel Guayrà fopra i fiumi Paranà-pane. , Ybachibà , ^ 
e Piraj^. Ma confiderandogli molto vicini a'Por- 
togM^di S. Paolo , gli tirarono più a baflb quafi 
'icW l^e verfo il Sud, dove oggi Hanno fopra il ^: 
fiume raranà ^ e Uraguay , aHontanandofi da' Por- 

T to- 
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toghefi più di 30Q Ipf^he , e reib^idp lontani dagli 
^§noii troppo di pri^ per toglier loro la voglia 
di vifitarlL Perchè da Buenos Ayres, eS. Fé (ma . 
vi era allora Colonia , né Montevideo ) chi mai fi 
farebbe v^ifchiato d' andar là , dovendo attraverfk'-» 
re il fuo ampiflimo fiume, e dij)oi quafi 200 leghe 
di paefe fpopolato , e non praticato, ^ di più gi« 
rando per eflo gl'Iofedeli felvaggi , i Charruas> 
Minuanes , e Guanoas , forfè lal^iati cosi a pfift^ 
feiiza ridargli al Criftianefimo , perché ferviuero 
4' arrefto ^ . e d' antemurale , che imp^di^Te ({uefio 
viaggio ? y Affiinzioue) Villa Ricca, e las Cori- 
eAtes non fonp Icxi^cti ^dall'altra parte da- quelli 
Popoli , e perciò , quantunque il piaggio &^ agli 
ppa^aoli molto difficile , quefta vicinanza è fiata 1' 
fxri^me della loro rovina con accufargli , benché fe- 
deliflimi , come tanti ribelli , il che fi é detto > e 
raccontato qui addietro. 
E perchè, quando elTendo molto crefciu^^ di numero ^ 
e| di famiglie quefii Pop<^i , giudicando i Padri eli 
fiiìovefle cava^ tia eflì delle nuove colonie 
ci^niai, dico, non fi fon condotte abaffo 
e per P Uraguay ? S. Giovanni colonia di S, Mi- 
^ele , S^ Angiolo colonia della Con^^^ione , S« 
Borgia colonia, di S. Toramafo non potevano con 
eill , e con fermarfì , e ftanziarfi fuUe rive dell' Ura- 
guay averte popolate daJP Ybicuy rino^^al fiume del- 
la Piata ?. 11 Popolo . dell' Yapeyu rifnanen^ eoa 
400 famiglie , che ibn quelle , . che alle Popo^zìo- 
ni degl' Indiani affegnano i Concili di hìnJST^^i' 
aveva forfè la maniera con due altre colonie diper* 

te- 
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fezionare quella opera? Inoltre perchè efiendo mot 
to migliore il terreno , non fi è egli fatto ? Ecco 
il jperchè i per non accoftarfi tanto agli Spagnoli^^ 
che in un momento cambiercbbero d^ Angeli mDof 
moni quelli Indiani a forza del male efen^io j dì^ 
cono i Padri ; ma io dico , che è flato iarto per ale 
lontanarli dal poter efaminare le diaboliche frau? 
4i 9: che abbiam veduto da principio > e che iftiàmo 
yédendo in qudle Miffiooi. 

§. II 

Terz^ mezsa>.: ferrar la parta olii SpagaoU^ cbt 
vi velerà andare. e 

■' * . • ' ' V. 

IL terzo mezzo fu proibire PingrelTo a quei», icthc 
yoleflero andare a dette Miflloni. Già vedemmo 
neU' Articolo IH §. IV un ! orribile decreto, del B* 
provinciale Giovanni Battifia de Cea fòpra qtiefto 
« particolare ; ma alla fine o^a un ordine, che noa 
o|;ibligava fotto pena' di colpa ^rave i Padri > ma 
ora vedremo flrìgnerli cen un precettò di fanta ohr 
bedieaza, e fotto pena di peccalo mortale dal Par 
dire Provinciale Luigi della Roca» che ebbe il cof 
raggio di fcagliare il fulmine feguente> eoa quelle 
formali parole : '* ^ .e 

. n Per X g^av? inconvenienti , che feguofio , e fi 
Uè fon^&erimentati in qoefte fante Dottrine pa: caus- 
. : fk,^4eUa comunicazione > e conunercio delle pety 
' < S Ji/n e4ecolaii con dette Dottrine 1 fenza che uenQ 

J ii . : : . 1 Ib-.v 

«-4yi tom. I. pag. 25$. 
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ftatì baftanti per impedirli gii ordini de' Padri 
Provinciali miei anteceflbri ; ed elTendo grande 
la facilità 9 con cui fi concede , o permette Pìn« 

r-eflo di fimili perfone nelle Miffioni fuddette> mi 
paruitP d' eflere obbligato di far si , che fi pon* 
n un rimedio più efficace , perchè in avv^re fi 
Ichivino i medefimi , o maggiori inconvenienti. 
Onde< avendo confiiitato que£i materia coi Padri 
più gravi 9 ed efperimentati di quefte Miffi<^ni^ 
coi parere de' Padri Confultori fcabilifco il pre- 
cetto feguente : 

» Comando in virtù di Tanta obedienza in nomi^ 
ne'^Cbriftiy è fotto colpa grave a tutti i fogget- 
ti» che rifiedono , o riiederanno in avvenire per 
Superiori in quefte fante Mifiìoni , come anche ai 
toro Xudditi , che non ammettano y né permetta- 
no , che fi ammettano in efle , o in alcuno d^ 
fiioi Popoli perfone fecolart di qualfifia ftato , o 
condizione » che fiano Ecclefiaftici y^ o Religiofi » 
Spgnoli, Mefti^> Indiani , Stranieri, ol^gri.^ 
ne- qualunque altr^ perfbna T che fi comprenda tf a 
le qui nominate^; fenza^mia efpreffa licenza , o 
de' miei fucceffori. Parimente fotto P obbligo me- 
defimo , e col medefimo precetto comedo a cia-^ 
fcuno de' Noftri , che difcacci , e licenzi fubito 
da quefte Miffioni qualfivoglia ^perfona fecola- 
re delie già nominate di fi>fn^ , ch^ al prefente 
in effe fi trovafFe. Si: limita il fopradettowprecet- 
tp , quando fimili perfcMie fecolari lìen uj^ò j» 
quefte jMiflìoni con roba de'noffa-i Collegi 'J.e'^rf- 
viatc da effi a quefto fine> che folamente in tall- 
ii ca— 



^' \ 



J 



r 



^ 



Del Paraguay c 129 

% cafi fi permette al P. Superiore prefente , o che 
1^ farà in avvenire, il poter dar licenza 9 che tali 
. % ^erfone entrino nelle noftre Miifioni ; per la qual 
n cofa fubito che arriveranno alla prima Popolazio^» 
% ne il P. Curato di efla awiferà il P. Sjjperiore, 
% perchè diiponga quel che fi debba fare. 

Il Si eccettua dal precetto riferito i.** i Propri, o 

> Cbafaui , che verranno , com' è folito , per il Pa^ 
» dfe superiore delle Mifiloni. a.** Il Padre Prefi^ 
» dente di Cazzapà Fr. Alfonfo Marcos , a cui per 
lÈ jfpeciali obbligazioni , e per l'affetto , che ci 

> moftra , fé gli permetterà r ingreflb nelle noftre 
)) Popolazioni. 3.** Uno Spagnolo, che al prefente 
1^ rifiede nel Popolo deLC^^j-, al quale fi permet- 
ti ta , che refti ad abbadare al nuovo calale , e alla 
» fabbrica delle barche di detto Popolo , ma con 

> quefto, che non abiti in eflo. 4.® Un altro Spa- 
9 gnolo, che adeffo fi trova ammalato nel Popolo 
% di Loreto ,, e foiamente fino , che non fia guari- 

• % to# 5'.^ Uno Spagnolo, e un Negro con la fiia 

> ^moglie , che ora ftanno in Ytapua , e il primo 
^ ftarà li foiamente, finehe non fia compito n terr 

• > mine del trattato , che ha fatto con aetto Popò- 

> lo ; e il ^fecondo ftarà tutto il tempo , che fi giù- 

> dicherà neceflario , e conveniente per P opera del- 
^ la Chiefa. 6.^ Le perfone focolari , chp al pi»- 

> fente fi trovano ne' quatro Popoli del Pàranà da 

> bafn^ e vf ftanno per fua cautela per qualche fol- 
^> ley^one , che fi pofla intentare da' popoli del 

'^^-^'^^^^^^faguay in quefte circoftanze. Finalmente non 
% parla > né s'intende il precetto ìmpofto de'dup 

» Po^ 
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» Popoli di S. Ignazio Guazzù , e di noftra Sigaor- 
» ra da Fé , ai quali folauiente fi permette F in? 
9 greflb , e commercio delli Spagnoli , o qualòhe 
» altre perfone, come s' è fatto finora. 
, » Io ^rdìno pertanto > ma fenza precetto , che 

> auefto precetto s' intimi a tutti i fiiggetti di que-- 
B ice Mimoni , e che fi fpsu^ga in cialcuno de' fuoi 
)i 0opoli, e fi ponga tra gli altri precetti de'Padi;i 
» rrovinciali , e che fi legga altresì in tutte le Rl- 

> novazioni. Dalla Candelaria» Am*ile 17 del 171$.^ 

Luigi della Roca. 

Nel porre quefto precetto tra quelli , che fi leggono 
in Refettorio ne' tridui delle Rinnovazioni de' Re., 
« di S. Pietro ; i&elle eccezioni , o allora > o dipoi 
fi pofè il precetto Tegnente : 

]i Né tampoco fi comprende il cafi> , in cui il P* 
)i Prefidente Fr.. Alfonfo Marcos venifle alle noftre 
» Dottrine , o inviaffe della fiia gente per alcun 
tt trattato > o altro fine , che cosi , mentre farà Prer 
» fidente, tanto alai, che alla fua g^te fipermetr « 
3 terà V ingreflb nelle Dottrine. La medefima p^rr 
^ miffione fi dà al Padre Curato del Yutl , e a' fuoi 
% Indiani , quando veniflero , , o foflext) inviati ipex 
» alcun negozio , o con lettere. Finalmente non §' 
31 eftende il Precetto a' 4 Popoli del Paraguay, a.' 
'^ quali ,fi permette il commercio libero con quat 
TI unaue''j)erfona. * , 

Domanda lenza dubbio, e richiede quetto oidine dd 
P. Roca , che fi làcdano alcune rffleflioni lo^a d i 
/CfFo. Dice primieramente , eh' er^i gravi gl^iOTtrt? 
venienti fperimentati nelle Dottrine per la^ comimlr 

ca- 
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càzione , e pel commercio delle pérfone fecolari 
con, dette Dottrine. E di che genere erano qnefti 
gravi inconvenienti ? Erano eglino nel temporale , 
o nello fpirituale ? Non poffono effere nel tempo- 
rale, perche noi lappiamo , che il motiva% per ' 
quale nel^p eccéziofii del Precetto fi permette li* 
ro > e franco il commercio a' 4 Popoli da ba^«^ 
era per la loro convenienza temporale , poichf^ ^^. 
P. Provinciale Antonio Macon! nell' anno ipj^, a 
dice: \ 

i|^ Confermo il Precetto, che fece il Padre U 
)>*^ della Roca con la medefima efienfione , e re 

zione , cioè che non s' ammettano > né fi penTi\£' 



ta V ingreflb , né fi lafci paflar neffimo tra' noftrtj 



Popoli , che fia foreftiero ^ e folamente fi permet* 
ta , che pofla arrivare a qualche cafale , dove fi 
fia di concerto , per conlegnar gli- animali , che 

> avrà venduto , e per riceverne il pagamento. Pe- 

> rò difpenfo^a quefto Precetto i Popoli diS.Col^ 
•> mo , e d' Ytapua , perché poflan godere del me- 

. > defimo benefizio , e privilegio de' Popoli da baP 
31 fo per la povertà , in rtii n trovano. Tra quelli 

• 3» 6 Popoli , che debbon tenere un Tamho , o fia: 
n ofpizio pet gli fecolari commercianti , quefti noa 
» vi jpoffano dimorare più di due, o tre ai, fenoa 
3» foriero perfon^ tali , che la pnidenza det|afle alv 

> trimenti. «^ 

In ^ener^pirituale dunque faranno fecondo lui que- 
ifi gc Xi fconcerti , e inconvenienti. Ma come fo- 

~ iiS*ifali r fé non fono tali per gli 6 Popoli, clie fi^ 
eccettuano ì O fi dovrà dire ^ che a' Padri fanno 

me- 
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meno fpecie gP inconvenienti in genere dello fpiir- 
tuale, riipetto, e in comparazione del liberare quelli 
fei Popoli dall' inconveniente della lor povertà > eh' 
ò un oanno tonporale. Non potendo doncpie que^ 
fki graw inconi^^nienti . efTere di nefliitio di quefti 
due generi , refta fclo y che fblTero in gerj^re di po- 
litica 9 con la quale fi voleva levare &A ruolo , e 
dalla pratica di quei di fuora la maggiore , e la 
miglior parte di quefto Ke^no; permettendo , «che. 
fi vedeffero quefti fei Popoli per ^li fini , che fi ve» 
drànno nell' eftremità di quefra prima Parte. 

In fecondò luogo dice non eflere fiati fiifficienti per 
impedire quefto ingreflb, e communicazione co'fo* 
leitieri , gli ordini de' Padri Provinciali fiioi ante- 
ceflori , e per quefto il P. Giovanni Batifta Cea 
riiavea dati tanto forti, come fi videro nell' Artic. 
In. §. IV. nel 17 19, e il P. Provinciale Giufeppe. 
d'Aguirre nel 1722 tornò a ftringergli maggior* 
mente dicendo r* % 

> Torno a incaricare l'oflervanza dell'ordine, 
» in cui fi proibifce , che-neflim Padre di queftes 
^ Dottrine , eccetto i PSdri Curati di S. Ignazio: 
» Guazù , e Noftra Signora da Fé , ammetta , né 
» permetta eh' entri ne' fuoi Popoli Secolare alcuno , 
» né Ecclefiaftico , né Regolare (enza licenza del 
t Padre Superiore* 

In terzo Iuoto dice , che eflendo giS gyande la faci- 
lità , con la quale fi concede , o permette l^gref- 
fo di fimili perfone in quefte Miffioni , g^ q|pa d ' 
cffer obbligato a porvi un più efficace rim( 

r 
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die in avrcnire fi evitino fimili i o maggiori incon- 

. venienti. Se a ijualfifia de' Vaflalli di S. M, Catto- 
lica non è ftato naai vietato P entrare nelle Pc^la- 
zioni degP Indiani , ma folamente il fermarvifi , e 
fai-vi la Iqtf) refidenza ; quefti Padri cke davano 
quefti 05|Kni, che concedevano , e permettevano, e 
che potevano pcM-re, e ponevano effettivamente ri- 
medi più efficaci per impedire queflo ingreflo, qual 
«qpizio vùaii formavano della lovrana autorità del 
Ke fopra ^efti Pqpòli ? Savi neceflario , che ci 
cQBfeiW) chiaramente, che fi giiKÌicavano padroni 
aflbluti del paefc , dandoci con ciò una prova mol- 
lo evidente di quefto lor Regno Gefuiticoj poiché 
giudicavano loro obbligo il rimediare alt' inconve- 
nienti, che, come dicemmo , non potevano effere 
altri, fé non che fi fcoprifle quefix) Kegno, e fco- 
pertok) , fi Fovinafle* 

Dice in quarto luogo , che avendo confiiltato fii que- 
lla hiaterìa iiPadri più gravi, efperimentati dique- 

• ile Mifiioni , col parere de' Padri Confiiltori , utv- 
poneva quefto precetto. Confiderata la materia fi> 
pra'la quale cadeva il §recèttxx , non laiceranno i 
Teologi, che l'udiranno, di fomiare un concetto 
fubiìme, #iuperiore de' Padri gravi, fperimentati » 
e Confiiltori distai Provincia. 

Quinto, dice, che comanda in ^ittù di fimt) obbedi- 
enza in nomhe Chrifti (orribile beftenunia coman-. 
dare :jicl nome così iknto un'impietà cosi efecrabi- 
^le!). e iqtto pena di colpa grave a tutti i foggetti 
"^^que^e Mimonì , che non fi ammetano , ne fi 
permetta 9 che fi ammettano in efie perfone fecolari 

V di 
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di Qualunque ftato , o condizione elle fiano y cioè 
Ecclefiaftici ,; o ReUdofi Spagnoli , Mefti2y , e In- 
diani ftranieri , o iNCgri lenj^a licwza del ?. Ei-o- 
"vinciiale. Dunque fecondo quello difcorfo tutte le 
perlbne ^ che non fono della Società ,:^no in lin- 
gua di efla, e de'Gefuiti, fecoUri^ profani, edif- 
pregievoli. E così vedrenu) in un altro luogo , che 
qudxi Padri lo giudicano , e lo dicono. 

Sello, dice, che col medeiimo precetto comanda, i:he 
fi caccino dalle MifGoni qualunque: delle: fuUdette 
perfone vi fi trovaffero in quel tempo^ E fé non Yp!* 
Jcflero andarfene? Qyl nulla vale, dove i Padri non 
hanno biibgm> di valerfi di buone maniere , o di 
aftuzie , ma della fonsa per farfi obbedire da chiun* 
ijue faceffe loro refif^enza. 

Dice ilfetjthnoixhe eocettuà dal^nrecetto <)iiegli^ che 
veranno per negozi de' loro OoUegi ^' con <{ttefto 
f^ròi che fiikx:iano reftare nel primo Pòpolo, do- 
^ee fi fermeranno , firn che avvilito ìlP<vdrè Siiperio- 
•re I dica quel che fé né deve fiìre» Sappia poi oepx * 
Spagnolo ^ Ecclefii^co , Regolare 9 I/ucai^o Mar^ 
chele , cht k vien^^k»Y> la tentazìot^ 41 portarfi a ^ 

quefti incantati Popoli , biibgna , che (fi prèfiaid al 
FSadre Riioco Bàilefter in Buenos kyvtSt^ al Padre 
Emanuel Arnal in S. fé » peiichè;lo provvegga d' 
uha licenza ^ o paffiiportò , che fenra^per amiare ali^ 
Yapejrài , e che ivi ili iratfienga , mencie il P» Fran* 
cefco Sardeiii £sò Cùratt) awifi ilP, Giacowg Pajf* 
fino Superiom di qnefte Jiiiffitoi., refident^^ella*^ 
Candeliaria^ per kid^ndere » & deUpa. reftar li , *d^S^ 
pe£aieue> ch'entri^ e fi cavi quello cattivo gufto \ 
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e le no , fe ne deve ritornare a Buenos Ayres , o S, 
Fé fino y che trovi una migliore occafione. 

U altre eccezioni appofte al iùddetto precetta fono del 
medefimo tenore. Ui» è , che il P. Prefidente di 
Cazapà Fn Aj fonfo Marcos , e il P. Oprato dell' 
Yuri ^ : e jglTuiidtani di quefti due Popoli, ogni vol- 
ta choJhoitìno^pcT £ire qualche trattato , o cofk 
iimile j& 4ebbon iafdar pafTar liberamente. E fi 
avverta , che quefta accezione , o privilegio non 
parla di qualfifia Prefidente di Cazapà , o Curato 
deir Yuti ,v ma ifokmente quelli , eh' erano in quel 

'^ tempo » e durante k Icmto Prdidenza , e carica di 
Curato y e dò ^ameiive per le fpeciati obbli^zio^ 
hi che pMMTavaA k>ro i Padri ^ e per Paffettoy 
che effi moftnmno; ' a^ Padri medefimtv Onde gti 
adtii xlkd Ctrrad iddJi Mifiione Francefi:afla , e i 
foib Parrocchiaai non cmitedpavano di quello fa- 
vore 5 perdiènofi moftiairano a' Padri quefto affet- 
^tx Ve^gafi '^iii di Mde rszxa «rano t «avi inco»^ 

« venien«i -^ pa* cai m neccfiurio i^r quc^o fréoemv 
^eiKrhèJ^i^Miiaiido k> ) dà«o che il Prefidente di Ca^ 
ràpà y e il tSum/to d^ YtKi ibflero hootii R«li^iii>fit, 
ne vemvar per confeigaeMe che feflero buoni Cri^ 
ftiani tutti jiuDi Parrochiam. £ dato, che di altri 
dieci Curati foSfepò camivi, (figliuolli >di S. Francis^ 
€Oy era «gli finfe nec^ario^ che fellefo caitivi«fi- 
gliuoli della dhiefk tutti i loco Indiani / Or pe^ 
che dunque ìì efcludevano tutti quefti , e quei due 

. foli erano privilegiati ? Perchè ( diranno i Padri ^ 

" '^Kamb ad efli delle obbligazioni , ed eglino ci 

portano affetto > e però la proibizione non parla del 

Vii P. 
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P. Alfbnfo , né del Curato dell' Yuri, né de' feci 
Indiani , ma è contro gli altri Curati , che non ef: 
fendo noftrì ben affetti, né devoti delnoiiro abito > 
fé deflimo loro V ingrèflb tra' noftri Popoli , potreb-r 
be darfi^il cafo , che intendendo 1^ cofe pel fuq 
verfo, levaffero, e metteflero fuori urST^wce, che 
noi abbiamo oui un Regno, come già perf^o lbf« 
petto vanno oicendo ^cuni malaffetti , ea emuli 
della noftra Com{)agnia. 
Lo Spagnolo , che tien cura del noftró calale , e ntb* 
brica le barche nel Popolo del Corpus , non pro- 
duce un inconveniente grave , che egli quivi dinK>> 
ri , ma bensì l'altro, chf fta ammalato nel Pc^lo 
4i Ix>rcto, e non ci ferve & non di moleftia, je d? 
aggravio ) onde fé ne vada , quando farà guarito^ 
come quegli , cherfta in Yàttpùi téànmandó. U 
tempo, per cui é fiato pa^ta, fliavi infino, a és^ 
to tempo , che le non fodie flato ({u^o grave i»* 
^Mventente ddl'eflere fbto pagato , ^pcmavcebjbe. 
.goduto di ducilo privil^io^ ; ma il Nc^o^ e. la fua 
-móglie, che fervono nell'opera della Òhi^^^jl 
ja;ter»annò tutto il tempos che ci metterà conto, 
^rché dicendo còsi celiano tutti ì gravi inconvéni-' 
finti y che accenna il precètto. Per verità^ \p qui non^ 
4^onofco piùi^ueUa Compa^ìa di. Gesù, che vene^. 
rfcvto ;ne' mici itm' pafra;ti per efìimplare di virtù > 
4i iavie22ia>i:c prudenza. : . • 






\ 
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Quarto mesù&o : aprir la p^tu a? $uperhri , che 
pojjòno farci fervizio , e ferrarla a quegli ^ 
che potefr& o farci pregjjudi&io alla Cor- 
£(m lorg in^tnazimi*, . 




UN TefcoYO come Monfignor PeraUa , un Gorer- 
imtore xaome il Signor Zavala , che vifitaffero te 
Mifiionì, lunci dal portarci danno, fervivano ijnfi- 
nitamente air intenzione de^ Padri, poiché corteg- 
giati > regalati y divertiti , adorati, e fperanzati di 
maggiori avanz^nenti , vifitano, dlervanO) ammi- 
rano , ap^audifcoao tutto fenza dire una parola 
agP Indiani..,, e'afcoltando /blamente le adulazioni 
de? Padri , acquali la£uaVano uà panegirico diilor 
di y con le quali renira canonizzata; la loro condot^ 
ta >. e comparata quefta Criflìanità nel fervore eoa 
1^ Criftianiià^ primitiva , éngUa fedeltà verfo del 

« fle riputau^&nza.ejbnpiò. Ancora. tìv€:hi Buenos 
'A7t)e8iD|inI)bmcnico Bòzzo ,;chb £1 S^^tario dd 
Signor reralta ,• è P accompagna neUa^niitia d^que* 

* IH Popoli*' La fua vsskamùo, nim lafcia dubitare^ 
quali iàrel^bero le Vifite degli. altri Ve&ovi , che 
lo imetereb^o in quelle ^lon tanto radicale, quan- 
to volontarie prevenzioni, che manifeftana tratta«r 
do' de' Padri ^oella Compatta / di Gesù. Ma: come 
in una idiftanza\.di due mila leghe non fi può ve- 
dere; la paflioney-per quanto el& fia eccedenten^eur 
te grande , e P informazione d' un Vefcovo , o d' uh 
Governatore > che dica d^efTcr teflimonio de' fatti» 

è 
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è molto creduta ; vegm^ , ie ai Padri faranno mol- 
to gradire le Vifite ai quegli y che vengono alla 
noftm Góné: % dare ad incend^e tut^ le loro in^, 
pofture. ' 

Ma un Vescovo come Monfigiior Cardia)!, oun Go- 
vernatore > come il Signor Barila 9^ cne V^eflero vi- 
jGtare quefti Popoli folamente con animosi voler 
rimedkre agli abufi, che in dHstto conolcemno ec- 
ceffivi i fabitoiion ci volevi di più per dipi^ero/ 
ìmpoffibile qUefta Vifita , e d' ima fpeui inicpporta- 
bile , e piena d' inconvenienti tsrribilL Ma ie.iioa 
oftante u perfifteva a voler mandare mt Vititatorè^ 
quaate oppofi^ioni fi facevano > «ponte confìifioni > 
e toRiuhi, e Pompigli fi ct^vaBol Si ciaminioo a 
ifoado tutte qu^e >, die i Padri chiamarono follet 
Ya£ionìddFaTaguay,e^ vedrai ie era^(]i;tóibi £>» 
ìkUi cauia y e It radice di efle% Tòrnifi a vedere il 
procefib del Signor Antequem , « fi tivakino le car^ 
te del Signor barMa 9 e di tutti «piegai altri i che i 
Padri ckiamaffo loro ^muli 9 e£ tramri^^, <isc giun«* « 
Heror^a fii^mbrar da >qi]el Gollismo i Pc)^(4^ ed ?Jf 
tana ^ che fi ^i^^eàaiiMo a xjueUo- di Bueaios^ Ay^ 
res > iblknéntd* pe»mè tcmeianD 9 che auei Po^ii 
tMì ioiSsrò Vificati, che come, più aco^ 9 e inb- 
mediattmieiite vkini ^ non i^evano eil^e con tan* 
ta fàcili^ bucinati , ed fcnt moko facile il vifitar-^ 
#11; il cbe.6 poteia <ottenens tiitoo^daJLIadiilanxa di 
' Siieno$ Àyf8»; tÌH» fi iarrebe tipova» Governato* 
Wi uè V^c&moii die ^feffe Toitno. vanire ^ He i Pa- 
dri non gii^ttvdOTera mollo pregati ^ i:ame fecek> 2^ ' 
?^ca ^ g 2avala j perchè per lo più i Veicovi; 
> fca- 
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fcaricano il pefo del crefioiare fopi'a quegli del Pa^ 

raguay. ^ ; . e 

Ma in qualunque xnaniera fi fgceffero le Viifte, achi^ 

potrebbero lervire fé i Padri procedeffero di jnala 

Fede ? Mamj^fi dirà: È egli certo qyeftg punto? • 

^ Egli è taJRò cèrto , ch^ gvevamr-ordiqe efpreflb di 

^ fer cosMoal P. Vifitatoré Antonio Garriga , ed è 

del feelente tenore : "* 

• \ Mediante gP inconvenienti di poter feguitar ad' 
» aumentarfi gli arredi dclhi Chiefa , e le livree di 
» quelli j che compongono le Congregazioni, Sol- 
9 dati, e Danzanti, e che i Vefcovij o i Vifitato- 
m ri vedendo i libri di Sagreftia prendan occafione 
» d' impegnarfi in alcune determinazioni , o riiolu- 
n zioni' poco profittevoli a' noAri Indiani ^ il farà 
n. un, libro unicamente deftinaio per le Viiite de^ 
11, hoftri Padri Provinciali , nel quale fi regiftrino, 
» e pongan tutti gU arredi d' argento , con efpri- 
j» mere a fci^icun di elTo il- fijo valpre , o almenp 

* 91 il pefo djp eflì ; e parimente vi fi porranno tutù 

• ^ii tep^enti> e la biàncl^pria dellp Sagreftia coji 
w ia^àedelinu eipreflion^ a e individuazione. Nel 

•*^ » medefiino libro fi porranno a parte tutte le ggie, 
■ ìli e gli adnrjunienti degli Ufis^iali , Soldati, eDan-;"! 
» zanti deftinari^per le fette, v'on la med<?fima ef- 
)» prefiione si del numero , copie della qpajità ài 
» detti jai redi,, e adornamenti ^ le quali qofc tutte 
» Tifiteli il P. Provinciale^ eftabilirà iwlla fya Vi- 
j fita , a fine di lafciare ^ e proibire tutti gli ec- 
i ceffi ," che vi poteflero efiere per quefta parte* 

» » Que- 
a Ivi tcm. a. pag. 14. 
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» Quello libro fervirà unicaìmente per le Vifite de* 

> Padri Provinciali j che poi per la Vifita de' Si- 
» gnori Vefcovi fervirà quel medefimo > che tehia^ 
% mo per le Ioto Vifite. 

A che ferion dunque quefte Vifite , fo ^jglP unica co- 
fa, che effi vifitano, fi dà loro gatta p^lejM-e , e . 
fé fi dee far loro im cosi indegno giuoco ì^manot 
Dico Punica cofa , cb^egli ulfitanó , per'quèJlo^ 
che dice il medefimo ?. Garrig^ nelle parola fe- 
guenti:^ 

» La Vifita de' Vefcovi , e Vifitatori in qirél che 
n fpetta a' Sagramenti , Battiftero , Confraternita , 

> a cofe fpettanti all'ufizio de* Curati, non fi impe^ 

> difca in niente , perchè fcmacofe di gìuftizia. Ma 
» fé vofcflero vifitarci de fnoribus y ^ vita , non 
» fi deve permetterie , ma impedirlo con tutti gli a^^ 
» ti giuridiciàli jx)ffibili in virtù de'noftri privi^ 
» legi, e della Cedola di Sua MaefUu E le perin 
n fteranno ih voler far atto alcuno ^«cfae contenga 
» le dette circoftanze de nwribus^ Ò^f^itay fi co-* 
^ manderà a' noftri Indiani , che. in ne(A|^[ modo 

» diano ad efli alcun aiutb per paffare inaan^nel- 
0» la Vifita delle noftre Dottrine. . ^ 

Qpefto ultimo mezzo vale per tutte le pr|;^e, e d-^ 

tazioni del Mondo, e per quefto^ viene a iapere 

<^r è Jl più efficace^ mezzo, con^cui quefti Padri 

. rendono inutili tutte le favie provvidenze de'Supe* 

•' riori , quando quefte ncm s'accomodano alle loro 
Toglie, e idee; perchè col c<Miiandare agP Indiani^ 
che prcndan Tarmi contro il Re, ccwne il 'non dar '"•^^ 

aiu- 
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aiuto alcuno al VcfcoYO , né quefto potrà andar 
avanti un paffo nella fuaVHita; né quello farli ub- 
bidire, fé non invia un efercito , e cerca qualche 
altro aiuto j e quefti fon cali pratici , e non Ipecu- 
lativi, _.. ^ 

Ma efrendo^nicne gli ordini y e i precetti impofti a 
;^ijuefti ]^ri y come abbiam vifto fin qui , P obbedi- 
enza, «e fi ricerca da efii è tale, e tanta, quanta^ 
fi può vedare in quefte parole del P. Antonio ^^^^^ 
coni: * it.^' ' 

» Aflicuro le Voftre Reverenze , che alle V( 
y fatiche cwrifponderanno prenaj ineftimabili , it'fv f 
% coronerete con la perfeveranza , e 4X)n la pej^e- ^ ' 

> zione , ogni di più foUevandole , e cofpirai'^5^ 

> tutti a una efatta c^ervanza di quello , chel|^Ì^ 
» Drefcrivono le Coftituzioni , e le Regole d^l nd^ 

^ » ifaro S. Iftituto, e i precetti , e ordini de'noftri 

» Maggiori Impofti a quefte Apoftoliche Miflioni , 

» la CUI fiatale conlervazione , e buòni progrefli 

« > nello fpin;^Ie , e nel temporale depende non fi> 

> Jo dal^^Leggi^£:TÌtte , ma anco dall^ umile fog- 

> gÌ3iH(me della p 
'■^^^i diti a;^ 

» do certo :^ che la mancanza dell' òbt>edienza , e 

> fommifiiiìne è la caufa legittima di tutti danni, 
» ed eziandio (fidla rovina delk più iàgra recmb- 
ubiica. . ^ • -^ - - 

Ma io dQp:iando , fé ^li ordini di si fatti Superiori ^ 
comandano a' fuoi fiidditi , che nella Vifita inganni* 
fio il Vefcovo con un libro felfo , e menzognero , 
'- ^ X ri- 

ir Ivi tona. I. pag. joa. 




me della propria volohtà, e giudizio de^ fila- 
rgli ordini de' Superiori in eleguirgli ; eflen- 






-^^. J 



14% , -RiGijrt)' GESUITICO 

riferbando il vero per la Vifita del Padre Provin- 
ciale ? Glie in cafo , che un Vefcovo proceda un 
paffo più là di quel ^ che permettono i privilegi J* 

della Compagnia :>. fi valgan del braccio fecolare 
per ifturbarlo , facendo in maniera , che gP Indiani 
gli negliino tutto il ncceflario in iliì^à^ , dove ] 

«iun altro lo può dare ? Che fi procuri ^^o ciò»^ 
phe offulchi , e acciechi la mente degP Indiani, 
facendo loro concepire! una, medefima idea falla , e 
crederla per vera ? Che i Padri s' hicarichino <fegP 
impieghi di Curati , il cJie è repugnahte , e proibi- 
to dal loro Iftitutò ; e del -maneggio de' beni temr * 
porali di quei Popoli parimente repugnante , ed an-r - 
che più , allo Aato Religiofo ? Gne fi prendano la 
Jibertà di difporre de' beni altrui fenza lioen2a de? 
fuoi padroni , o con Una facoltà fubordinàta fola*- ,, ^ 
mente al P. Provinciale? Che.fi mettano a. giudica* : 
re le liti de' fecolari , fpettanti a intereffi , ed a betr t 
jni temporali , e a pofimoni , e molt^ più in caufè 
criminali, levandole a' Correggitpri j ^agli Alcal*, 
di , o giudici (triminali ? Qhe facciano fli^eli efer- 
cÌT^i militari » e in, e/fi addeftrioo gP Indian^-^i^r- 
che difendano queflo paefe contro la Spagna , il-* • 
^iial paefe di^dè Iddio ad eflfa in legittima Signof 
ria? Chelleano agP Infedeli , che non*fi unilcano 
^n ^i Spainoli, -e non diano JorO. retta,: né óreo? 
chio , perchè pretendono d' inganriargU ? Che noa \ 

bermettanO; a ^n^uno . SpagJicilo Ch^miQ , p Reco- . 
lare d^ingréfTo tra' Popoli,,; che doyrebber effere lot'» 
?o il dominio di Spagna ? Che gP Ii^iani entrino 
armati di lance, balefbre^. e faette nelle Chiefe, e 
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gaftighino quelli , che vi vengono difarmati ? Che 
1 Padri fieno Sc^rintendenti alla guerra ? Che fi 
facciano grave fcrwolo di non imparar bene un Un- 
gi^ggio 5 che il Re Cattolico vorebbe abolito del 
tutto ? Chenon permettano , che gP Indigni lavo- 
rino folaj{^J?n?e per quanto hanno biiogno pel fiio 
jpitto > gettito ; ma che gli- facciano faticare fotto 
colorerei ben comune per altri motivi loro parti- 
colari , e tanto di loro interefle , quanto alieni da 
peilone , che ( come fono i Gefiiiti ) oltre al fetti- 
mo Comandamento del non rubare , tengono inol- 
tre un voto di povertà > e un altro di riftringerla 
fempre più? Che non permettano, che tra gl'lAr 
diani entri la culmra, o l'accortezza? Che gli ad- 
dobbi 9 che un marito compra per la fua moglie » 
fé sii debba prendere il Curato > dandole altri di 
molto inferior valore ; con altri molti fomiglianti 
ordini , che fi fon riportati colle lor formali paro- 
le } domandpr (t(HD0 a dire) che farà ora quella 

^ foggezioneydìelU propria volontà;, C;giudizio de' 
fi)Iditijgn ordi^ de^ Padri' Superiori > fé non una 
fupìaìflm ignoranza , e fqiojcchezs^ , e viltà d' 

-^nimo, per non dir qualcoia.di peggio ? Una ta- 
le obbedienza , e fo^gezione fervira per conferva- 
re il RegiÀ) de' Padri , ma non quello di Dio , il 
quale fi annii^hifò con obbedire a^li ordini , che fo- 
no vifibilmeijte* contrari a i fuoi Divini |)recetti > 
impoftigdal medefimo Dio, e in fuo nome dagli al- 
tri Superiori, di cui fon fudditi , e molto inferio- 
H i Duperìori di quella tanto decantata Compar 
0iia. 

Xu , , Ma 
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Ma nò; che tutto, e ogni altro giudizio deve cedo 
re al giudizio de' Padri. Neffuna cofk vi è fopra 
la terra, il cui bene debba > o pofla effer preferito 
ài bene di guefta Compagnia ; e un fuddito , che 
penfaffe ji' altra maniera , è un difcplon è un per* 
turbatore della Religione , ^ CMie taiadev' effere 
cacciato da elTa , e tenuto per il peggior verno delii^ 
Univerfo. Se nella Compagnia fi penfi cos^ fi ve^ 
drà dal Tegnente cafo. • / 

U Padre Giovanni Paolo Oliva fuo Generale ne* 17 di 
Giugno del 1662 fcriffe una lettera enciclica a tut- 
ti i fuoi, che comincia : » Qjianto abbia ahborri* 

> to , e deteftatò la Compagnia , come pefte d' 
01 ogni buon governo ,- che i Noftri fi procaccino il 

» favore, e la protezione delle perfone, che fono 
» fuori di éffa^ &c. )> In quefta lettera fi trova un 
precetto molto rigorofo contro coloro , che fi va- j 
glioao di quefte protezioni in guifa , cKe impedis- 
cano i o rendàn difficile a^ Superiori ij^ governo del^ 
fe ^Compagnia. Tòfto', 'che fu vifto in^gudfta Pro^ #^ 
yinfcia duefto: àecretcfy fi ' mifero a^ eiàmt^iui Rorpa 
alcimi dubbi fo^ra la fiìa nnteUigenza ; e iìrùidefi^ 
mo P. Oliva riipdré per lettera data de' 30 di No^"* -• 
yembre del lóój. Il fecondo dubbio co^ la fua rifi- 
j?ofta dice<:psl: "* ^ . '^' 

** ^ »^ Secondo^ ^ Sie farà' contro 41 medelSmo precetto i 
ai che uà Aidditoj fapéndo, che irSuperiore tratta 
^ alcuna cèfo pel bàie della Provincia y Collegi i 
>o Cafè col Governatore j o col Vefixm>, o Pre- 

> fidente > o con altro Miniftro del Eie , perfiiadi 

>a.; 

* «''{vft tom, I. pag. ij;. - - 
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i a quelle tali perfone, che fé gli conceda quel che 
» chiede , e in effetto lo impedifca. Rifpondo , che 
" » quando la cofa è grave > e impedifce il buon go- 
1^ vorno , pecca contro il detto precetto ; ^ fé per 
)i impedirlo^ pjii fkairamente infamia il Provinciale, 
^ 51 o Supef^repreffo alcuno de' detti perfonaggi con 
^^""""i^ grav^j^ifturbo della Provincia , deve reputarli per 
» ledi:|k)fo, e perturbatore della Religione. 
Qùeft^ provvidenza nelPafpetto appàrifce molto gr^ 
■ve, pia, e prudente, ma contieire il peftifero ver 
: leno , che andavo esaminando , eifcuopre quello 

— — • che fi rinferra nel governo politico di quefta Com- 
pagnia , come fi veSrà riducendo alla pratica le fuc 
ipeculazionì. Ffecefi, per efonpio, tra le due Cor-^ 
ti di Madrid , e di Lisbona mi Trattata circa 1 
confini Americani con c^tei fcambievoli celfioiii'i 
tia le quali una ve n'era , per ciii la Spagna ce^ 
* deva un cantone di quefte Mifilóni , ev per P efe^ 
suzione marciò' il Re im> Miniftroc<jn wdini mol- 
* to calzaittL^ per li quali ifiibito fiibìto/ ,'- fehaa dare 
tiracchlp^querele 5 nè^-a tappréfpntaaitó'coa ilGd* 
<v^;|àiTOre', col t^dbovo ,»^ coi P^dri :fi ewmffft fpe*- 
'-^•^ditamente. Difpiacque molto al Provinciale -^-^ e -a? 
^ ilioi PadrLporiiuìtoti , e a tutta^ lia im Pixmttda^ ^ 
TÌfolretteiT) di non effere obbligati a^ ubbidire^! 
Re ; e per ifc^pigliar quefto oegozio^ knzsL wo 
rifchio, noin^Vf;fìi altro inodo, che con; ite giuoco 
di mano- porvi degP imbarazzi , e^^rciidets rempai 
< dilazioni y per cui tt^ il PMmiiciale:|iaitòicol 
•'Mihifliro i € col Governatore , e col Vefcovo /-J^^rsrò- 
pfefentÒ loro mille incpnyènieftti , -difcendof > i,cfie 
' ^ ^ non 
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non poteva , né doveva dare un paffo , fé prima il 
Re non lo fentiva. Seppe, tutto quefto un Padre del 
Collegio di Buenos Ayres virtuofo ^ difintereflato ^ '^ 
« favio , e pieno di zelo per la verità , e per Real 
fervizio ^ e fi abboccò co^ detti perlg nagg i , perfua- 
dendolj a non fer cafo del matto ittìf^J^Ddel Pa- 
dre Provinciale , perchè P efecuzione deì^rattati^^ - ' 
era giuflx), e non conteneva c^Uei difordini^^ che fi 
Riceva > fijlamente dalla Conlulta di Cordova ^jper 
guadagnar tempo > e disfere qudto liegozio tiran- 
(tolo alla lunga » e per via di dilazioni i e in effet- 
to fu confeguito , e ottenuto , che s' impedifle quel «. . 
che il Provinciale pretendeva pel bene (come egli 
diceva) della fiia Provincia , e fi. tagliarono tutti 
anelli artiiìziofi indugi con vergógna > e infamia 
flèl Padre Provinciale , e de' fuoi COnfultori. Se- * 

<2ondo il parete del Padre Oliva quello zelante Gè- > 
fùito peccjò mortalmente contro il precetto, e deve 
efler tenuto ..per perturbatore della Religione , e 
come tale f^acciato da efia; ma feconc^ la Legge ^ 
4iDioi e della ragione fecce un atto diWltD mer 
TÌtOy è deve elTer tenuto per un feìleliflim^MEiiro 
del Re.'. , . . ^ . -^ 

Ma che, niacaitìfflia à , che il P. Oliva ra^iohafle cor 
s^ y fc feconao la Cóngtiegazione fettira'a generale 
d«àla fua Goo^a^ia', iòpra di efiS neffuno ha aur 
lontà^ ù poioreie non ilPapa^ Qtì^ è una pro- 
pofizione' je^arefla^ del fuo Canow 20 , dove ^arlan- 
aofi(4ii{ueTOTaìQ(^^ fatte a' Superiori ag- 

giunge, t>» EoÉ^tuati folatnemetjèelji, che perorar** 
91 giqne; della ci^rà, è del governo univerfàle della 
i* :i . » Chie- 



^ *.. N 



Del Paraguay \ t^j 

> Chiefa hanno autorità, o potere fopra laCompa- 

> gnia.» 

Se i Sovrani d'Europa debbono ammettere quefto mo- 
do di ragionare, debbono altresì confeffare di non 
efler Sovrani jifpetto a'Gefuiti , e che j Gefuiti 
non debb^ift'^tftiofcer altro Re , che il Papa* Beiv 

-^•--<>hè qu^à Compagnia è tale , che fe il Papa le co- 
n^ndamualcofa, che non le . piaccia , gli dirà ezi- 
andio , che egli non può euere il fuo Re. DicQ 
ciò*, perchè ne'Etecreti fatti da' Papi fopra i Riti 
CinefI, che i Gefuiti non giudicarono, a loro favo- 

.« — revoli , io fteflb ho lèntito molti fparlare con ardi- 
re temerario; e lamedefima notizia, dice, che eb- 
be il P. Generale Michelangiolo Tamburini , come 
fi vede dal principio d' una fua lettera de' 27 di 
Settembre del 1723 , che dice : ^ Avendo intefo per 
}i reiterate , e ficure notizie , che alcuni de' NoftrJ 
}i fi fon prelk tanta libertà , che anche alla prefen- 
» za de' fccc3(jari , fi fon arditi di paHare con teme^ 
^ » ratio difojrezzo de^Riti Genefl , ,fcriza,far domo 
^^deU'oflmanza, e vdnèrazione, con cui dobbia-r 
>* mpi^Cbracriaiìe le rifoiuziòni > e i decreti della 
- —Il ST Sede toccanti i medefimi Riti, &p. )> E al 
pfefente ftò astiando divedere quel che n'efcirà, 
fe il Papa ^J^ farà loro fevorevole, jjiegli fcando- 
. loffi fucceflì di Fortogalla ' - , . ; V . 
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§. IV 

Quinto mezzo fer cautelàrfi in futuro è un lin^ * ^ 
guaggio rtfervato j e U forze militari. 

IL cjuinto mezzo fu a/ cautela per quSRlHaue fatale 
accidente, che poteffe accadere in avvenae , pei^^^'-^ 
cui quefto Regno di Miifioni s' arrivafle ^n calo ' 

L, Hon prcvifto y né poifibile a prcvederfi ) a manife- 
ftare, e li tiraffe a eftingùere. Per quefto cafo fan^^ 
to dolorofo I e tanto p^ricoloib fi ordinarono due ^ 

rimedi ì e uno fu P idioma, perchè ignorandofi gè- ," 

neralmente le lingue ded' Indiani , e imparandole ^ 

i Padri , e proibendo r ingreflb alla lingua Spa- 
gnola j per <nianto la Corte di Madrid inculcane , 
che s'integnalTe, e fi apprendeffe, fé un giorno > o 
P altro fi giudicafle conveniente regolare altrimenti 
gì' Indiani , e porgli fopra un altro piede di gover- 
no , a (juali altri Sacerdoti fi potreb^ egli ricor*- 
rere? E fé fi voleflero prendere altre inifure, qua*^ ^ 
li farebbero, che non rìdiiedelfero taWteoqx)^ 
che la dilazione , e l' indugio , aiutato dailW^j^k 
di quefti uomini , non difl^affe il tutto ? \ "--^^ 

È vero, che la lingua Guarani confervata ^' Padri in 
<yiefto paéfc,i è^ tanto ftefe, benché cóm^cuna va- 
rietà di voci , e dialetti ,' eh? fé B voleffe da ve- 
ro, nori*^ mancherebbero Cherici, e*Rfligiofi , che 
poteflero fubentrare al minifterio Sacerdotale fubi- 
to che fbfFero difcacciati da quefto loro Regno Ge- 
fuitico i fuoi pofleffori; ma giacché quefti iicMi*po^ . •' 
tCTono riftringer qui i vafti limiti , che in antico 
' - v occu- 
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occupò queftò idioma ^ì ottemrà-o fi:uraménte'i do- 
ro intetìti nel luogo , dove ftava la ujaxioiÈI^ v che 
cflì dominavano. Chi vi è Fuor 4i loro; die feppifll 
là lingua degP Indiani Ghicmiti , cMòchi , . e di quanr *^ 

te nazioni Jftajy^o fotto la loro direzione pelP Ori^ 
^ noco, e,:!Ì?'Maynas? Se i Padri foffero fiati ubbi- 
— "-^iéienti ^( i Re , tutti gP Indiani oggi parlerebbero 
Spagn^ ; ma quello -era tin vifibile incon?énienr 
te ^contràrio alla coiafervazioné deLRegna Gefiif^ * ^ 

tico. ■ ^ f*'" , ' -.i ,■".', : -'^.' ' ' ce 

Non ottante anche in queftp paefe^ii gafti^ eludili»;' > 

felice Indiano, che per elEere ilatò nelle città Spaf 

^ gnole per alcua tempo , V-arrifchiò a^arkir Sq)af 

gicdol Io potrei affermar , con rginraàieiitat òtffiito 
tto.^ e plorarlo/ coH: molti feìtti;pai;ticaitlrf:i-.fcÌK>« 
ébffe ^kr cofa. 1 tanto motoria ì a qmnti S^a^oli/:p e 
Portóghefi.fon venuti ilal Paintguay irì3qcnefta::fpàd]é 
zione, taldh^ è dd tutto ifnpGffibile^ che V^ *.,.^ 

dacia tale^ ^hé. polla porla m^dubliio;^ eini^iifpita; -^-*^ 

L'>alt£0 TÌme4tor.^;;chefpertquiÉfto &iier£ |)r^ptrà^ ili^ 
l'^anna^^ege d^^ (fucili^ ©djdgni^^rf- 

ta ^^Brui bx^cimve pB dtfiriàive.^ ìoieJd^iiÀgnàire ad 
* "adoperarle , e maneggiarle -àll'lndìtei;, fcwfaiat efen- 
citi di elR.y alzar magazisini dì tutte ]^ 'monizioni 
da bocca , ? da^guerrà , con fabbriche di polvem^ 
e fucine per tutto il refto ,; cfte? appartiene a guei?- 
M. Sopra, di m^fto fi diflib qualche colk^ndl'APr 
ticolo mL §. I Vi Qui Iblamente; porterò gli ordim 
f militari - del P. Vifitatore Andrea de Rada , iche dir ^ / 

\:on'cosl: ^ ,. : ' . , ;■ ^ 

e Ivi tom, I. pag. }^- 
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- ^ :Io Padce: Siperiore delle Mifliòni. Pax Cbri^ 
«^/V Mi è parato bene incaricare Voftra Reverani- 
» za> e tutti i Padri 9 che vivono in codette Redu?- 
31 zìoni dir quello , che dopò aver veduto il fenti- 
% mento^di Voftra Reverenza , e de^j^oiConfiilto^ 
n ri, e averlo conferito co' Padri della Provincia, 
B fi è giudicato dier conveniente d' ordinaik in dmO^-"*^* 
» teria tanco grave i.^ che in tutte le Doftrine fi 
Il arrUoU ima., a due compgnie difoldatT, pon 

> lance , e feudo , fceglienao i più fpiritofi , i qua-* 

)r li;è molto conveniente , che fieno efercitatL nel , 

» giuòcàr bene di landa , e ripararfi collo feudo ì ^'«^«n 
w: procurando. di tener xàivalli forti , e bene eflerci- 
alitati usile icaiamiicce, *e negli afiaki fatti al fiion 
» )de?£t4]iifaérri , e de' tinibalii > e pi£^i , e ^^ fra-^ 
» ^e^flbrxi^ urli: ì e fchiamazzL, |)erchè nel conn» 
it':flittaii0iiJS- inquietino: e fi tengano per ogni fol- 
cii ;da(^ idue ca^li di tpiefta portata > i quali non 
j^rhaìiàa da) i^ìtt per altre facce9de.f ^ guardarfi 
jifik fxn^iit ài Jirà pófto; tantp còmodo^^ fi^io « 
*qpro»fir ii e Vk naano «r qmiiin^ i ^Hj^ehbe 
k^moèto^ conveniente, die*oltte. delia lancia!7%i||d* 
«lo feudo; aivefle fciafcuii fibldato a cavallo il fiiò"""*-*^ 
3 imirione , e li ftivaletti di pelle di toro di auel- 
aftla , che pende loro dal collo , e ^daìle^parti della 
ii*tefta: adattata ;al ibro ddfo ì come lUiano molti 
S foldati del Chili, e molti Spagnoli di Quefte Pro^ 
il vincfe per la guerra eoa notabile prontte ; pro- 
li curando , che fi faccian xjuefte anni con le fior- 
ii me, e tanto bene aggiuftate, che fenza dare'im^ 

> patóo uno fé ne pofu agevolmente fervire. ^ 






Del PAHAGrAif ^ ^J* ^ 

.:% È lina comune lagnanza , die per conto dell? 

% armi da fuoco il iìah meffi in dimenticanza gU 
\ *• » archi , e le frecce , e che appena vi iìa più un 
1 i faettatofe d'abilità; onde incarico Voftra Reve- 

I > renza, che torni arknettere in piedi qu€j[lo eferci^ 

» zio tarerò naturale de' Guarani y e che fi faccia ^ 

r -- ^i^ molta/, e buona arte di fàettare, e tenga ciafcu- VT^^^-v 

> no Indiano 50 frecce, a archi, e 4 corde, e che ^ '^^i^^'^^ 

> ip tutte le raffegne ai faèttatori fi faccia una n^ .• .^^^^^A 
31 yjfta non folo del numero di quefle armi , pia ^ l^\ 
» anco della qualità di effe; awertenclo, che ciafr ^ '|l ^^ 

^ > cuna Reduzione> cioè ciafcun Pof ole , ocìafcy^^ -Su, 

w » cura, oltre le frecce, e gli archi , e le corde' de- ^ , t j^ 

31 gli archi de' particolari > abbia in ccmmune un -^Ì^J^ '^ Ì 
31 maggazzino con cinque, o ibi mila frecce prtp^ ^^a^ir /^/ 
31 te, e di ficuro per qualunque improvvifa foìkvii^:^;^^ ^^ / ^ 

r 31 zione, con gli archi, e le corde, che fecondo iK^ "^ / 

31 numero degP Indiani di ciafcun Popolo fi giudi* **■ - ^ « 

3^ cheranno iconyenienti , perchè piqttofto fopraya]^- ^-^^-v. 

. 31 Zina, cbe mancliiiio a' faèttatori. . .,: 

^ ^ . % IH/eiafcunJPopoio ,: fecondò il. numero de'fiioi 

xj&fi^^ni, fi arrolleià Uba buona compagnia di pie** 

' -"^Streri , che non fieno meno di yo nefie Dottrine 

3» minori .-e ioa nelle maggiori, e da qui avanti ,^^- 

31 procuri^di crefcere il numero, conforme le fope 
31 di cialcun Popolo > e le ulteriori divifioni de'iuoi 
» Indiani; nerchè fi giudica ^fier quefto il maggior 
» lìervD della Xua difefa , e la miglior batteria dé^ 

^ 31 iuoi contraij. E ^ciafcun fbldato di f quelli pietre- ^ JT^ 

^31 ri farà (Abligato di dare in not? in.ciafcuna raf- s/^ 

> fegna-30 pietre la^voratè a fpicchi, e. dodici fon- 

y ii 3i.>de? 
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ifi ^ R£GKo Gesuiti da 

V^ 5i de ; e nebfti^aEzbo comime fi proemi tóiccre 

'^ ^^^^^ * unaprovrifione di effe nel ikiaggior numerò , die' 

> lì ^trà. . : ^ e 

- » Tutte le Domeniche rerfò la fera fi faccia P 
m efercizio dell' armi di ciafawia compagnia, de' fol- 
» dati fecondo quelle , che fi anderanmKnotandov 
% efifFopongano premj peralietaiii a meglio ghao^ 
3 care di lancia, dì pietra , -e di freccia , e ^iafcun: 
^ • ai» naefc , . fecondo T ordine antico , fi faccia la ra^e-: 
» gna, e fi procuri > che fia fatta con tutta vivaci- 
^ > tà , perchè fappiano come fi deve inveftire , e ri- 

li tirarli fenza aifordinare il fuo fquadrone , e di- 
■• fenderfi gli imi con gli altri;? 
/ »i L' eimrizio ;delle fciable , e delli feudi di ler 
-%Jgno & accrefi2i> pecche, è molto £ruttiiofò per inr 
"^ -^véfth-e con riguardo ;* e unit^meate fervono di 

ìm muro a' dettatori j e fé fi barattieranno le fciable 

1^ ^ -31 in fpàde larghe^ feranno colpo più ficuro, emag- 

'"^— -«.igior campo per òfffendere, e difendfiifi. Si proz- 

ìi curi di fare foade piccok^ .fkùchè fona di fettur 

> ra &cile , e u ulano con niàCTÌ<2^ ficurezza. e « 
» Le fpie , che fi coftutnan ai mandaté .a^rtifcQ- 

% pciré, e fcorrere il campo nelle tre fronticìre der' 
^^ > Corpus , di S. .Saverio, e di Yape3rii^-fi procuri 

oif^i mandarle con maggior. diligenza > e anche di 
<> filando ih (quando; (ì mandino per li montì > e cami^ 
'^ pi drconidcini t ahre/fpie feàzà particolare dire^ 
'dizione, chefcppranoie.itttenzioai, e idifiignij e 
r^. "31 pafii idei nimico ; e prociMfifi fu quefte ifrontierc 

"" N. > di batter le c^a una , o due ore avanti giorno^* 

-B pctchk il nimico oonpica > che ii vive cchi atienr 
:i sùoaet .i x » Per*» 
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li Perchè molte volte, fuccede dì dover fare una 

> palizzata, o aprir qualche monte per isloggiare 
31 r inimicò i fi tenga m ciaicuna Reduzione nel ma?- 
91 gazzino ; che fi è detto di fopra , Quantità di zap- 
}i pe , o biette co' loro manichi per lervirfi di efle 9 
}i quando «o rfthiedefle la necefiltà. 

rf 1. Qpefti ordini communicheià Yoftra Reverenza 
a tu^ le Dottrine , lafciandone una copia in cia- 
fcuna di «ffe, e mi darà conto nella prima occa^' 
fione d' averli ricevuti , come anche della loro 
efecuzione. E quando il P. Superiore vifiterà le 
Dottrine , vedrà come s' aggiuftano , e farà , che 
fi compifcano ? e mi avvifera fu quefto particola- 
ri re almeno ogni fei mefi. Dio guardi Voftra Re- 
31 vercnza , come defidero $ ne' cui fanti Sacrifizi , 

> &c. Cordova Novembre 17 del 1666. Molto fer- 
ii vo di Voftra Reverenza Andrea de Rada. 

A riportar qui tutto quello , che quefto , e gli altri 
Provinciali Jianno difpofto , q ordinato in (juefto 

. particolare, n'ufcirebbe! Un .libra; d' ordini nuUtàri 

'-^ ^pigliante a quello, che hanno i più gran Sovra- 

m^^è^Q non af*^ motiv#; di empire di tante armi, 

-Hfloldati quefto efercitq , ed io pii contento di quel- 
lo 9 che ho notato in quefto luogo , e negli altrj. 
citati addiètro, poiché efll, e quegli, che fi lafcia- 
no., baftaQO pef provare; , quanto i Padri abbiado 
ufeto il riinedid dell^amii per un appareci^hio con- 
tro qualunque .cpfa. fi .tentafe di fare contro quefto 
lor Rfgno Q^fuitjco^ anche dalla parte degli Spa- 
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Sejlo f9§ezsso è lo flore i Padri medejlmi ien uniti -* . | 
tra loro. - : \ 

IL fefto mezzo fu quello, che fcriff^Ior» il Padre i 

Giufeppe Aguirre fuo Provinciale per le feguentiJ>-'**^ 
parole : * fe ' 

• » Le ragioni , che ho , perchè fi mantraga <^ue-< 
}i fta unione , e fraterna carità vigorofk fono molta 

> fpeciali La tei-za perchè quefte Miffioni fin 

> clal fuo principio , e fondazione furono fpecial-^ •'^i^ 

> mente perfeguitate dair Inferno , e dagli uomini 
)i diquefto fecolp, che s'immaginano di guadagnai | 

> re aflai , fé arrivano a confeguire , che fi muti il 

> governo ammirabile , con cui finora fi fon man^ \ 

> tenuti quefti Indiani nello fpirituale , e nel tem- j 
^ > porale fotto la direzione , e P ammaeftramento • \ 
it » della Compagnia; e per refiftere, eiarfi terribi-i 

> li a così potenti nemici è molto necefiario > che . 

> in quella Comunità di Miflionarj^fia molta unig^p ^^ 
» ne , e carità , e che fia come uno^lquadrcrfHi^ 
» unito , e ordinato : Terribilis ut caHrórum actéf^^^ 
n ordinata^ 

In ^etto per tali Padri rifoluti , e determfcari a op- 
pwfi agli Spagnoli more eaftrorum , fé d'ordine 
del Re fi volefle cacciargli da quèftp lor Regno 
Gefuitico 5 V efintazione era opportuniffima ;• ma co* 
naechè non ogni unione è canta Criftianà , P efor* 
\, tare i Padri ad efler caritativi , . e prender il okxìq^ 

€ Ivi tom. u pag. 21^ 
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d' efler tali con V unirfi a renderli terribili a quan- 
ti veniffero a voler far mutare il loro fcandolofo j 
^ governo j queflo è , a dir vero , un abufarfi facrile- 
gamente ,' e infieme ereticalmente della Religione 
contro la Religione. È voler , che fi formi^un unio- 
ne diametralmente oppofta alla virtù della Carità; 
< Ja <^uale lungi dal procurare di far terribili i r^r/- 
tattvig cerca folamente, che fieno affabili, man- 
iùeti y e condefcendenti , che non refiftano al male ^ 
col male , ma che lo vincano col bene , che non 
portino invidia a neflimo , che fopportino tutto > 
&c. 
Ma. non è iblo il P* Provinciale , che ragioni in una 
forma cosi fagrilega. Anche il P. Generale Fran- 
cefco Retz procede nella medefima maniera in una 
lettera Latina ,' dpve dice cosi : ^ 

Ut exardiar a caritate^ cogitavi apud me fate 

Juamado Socktas nojìra ex tam diverfis , ac ai'- 
ant$b$is Populis in unum corpus affiirgeret y iy 
^ . veluti vinea Domini Sabaoth facta Jit in vineam 
^^^^ gfrandem\ ilìud^e potìffim$an oceurrit in hoc ope-^ 
f^f^ftt^ (Jper^tus eflDàminuSy uno videlicet ani-» 
*^%orum aafinem , in quem tendi t Societas , adeo 
necejjaria , jit eum confi qui minime pojjit , fi quem^ 
admodum^umfio capite y inter fi membra ita unf-- 
ta non fuerintT Hac iwiifiòlubili caritate munii a 
Societas terribtlisfity ut caHrorum acieì ordina-- 
tay quando Jicut unum corpus fitmus in Chriiio\ 
ita unus Spiritus y atque ita connectimury ac ve-- . 

•^ ^luti eonglutinamur , ut fimant unum corda confi-- jX 

iium^ 
• Ivi tom. I. pag.23. 
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Uum^ iy leges fanctijjimas ^ quas incéncordia Pà^ 
tres noUri difpofuerunt , perfeveranter tueaniur^ 
Et certe nìbil timendummagis ^ quamjf in Pr^ 
vinciis j ^ Collegiis fint aliqui , quos Spiritur 
Sanctus appellat Dìfiordia vtros ^^lios dìxerim 
pugnantes in utero matris fu£\ ^id timendum 
magisj quam zeJus amarus y tumultus ^ ^ flu-^ 
ctuatio ? Quid magis periculofum , quàm inMr fra-* 
Pres contentiones y i^ fciifìnata ? Nonne mc^eB 
ReligioniS' concordiam dijjenfwne violare ^ ejusqu^ 
funaamenta convellere ì Exterorum acies ìv»jv 

TIMEMUS. PUGNATUM USQUE AD NOSTRA TEMPORA 
CONTEA ArCEM HANC , ET DeUS SUA NOS VIRTUTS ^ 
CONFORTATy NEC MERGIMUR INTER SMVIENTE& 

TURBiNUM PROCELLAS ( e chi fi è ardito di contrae 

ftare contro quello forte caftello , v^e P ha* pagati 

molto bene, ed è (tato da voi altri o fommeifo^ ò* 

* infamato fino nelfepolcro) J^7JH/i:, foris contur-^ 

BARE NOS POTEST , SI INTUS BENE •SUJmXS \ ET . 
FRATERNA GAUDEMÙS PACE^Ì^ CoTte di Lis^ 

bona vi ha potuto fturbar^ , benché ftavate tanto 
uniti. ) At quid fi intus difcordi^ germino'fffri^^^ 
Hoc eft quod plangeret Mater mitra ( Societas ^ 
fi contra externos boHes terribilis , fenfiret fé in-' 
txinfecus vulneratam. Scinderetur prqfeho regnum 
iHud piane indivififm. Corrueret Vrhs Hierujalem , 
ne e ejet ''qui adjuvaret. Videte itaque ^ dilectijfimi , 
quanto Jtudio caritatis debeatis effe intenti , ^r* 
Veggafi qui uno fcifina il più orrendb, ^ Perefia più 
pregiudiciale con la foprafcritta d' Unione , poiché^ 
un^ efortazione , che Iblamente ftarebbe bene inboc- 

- o- ca- 
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ca del Vicario di Crifto parlaste a tutta la Chiefìi 
contro gl'Infedeli, che fono fuori diefla, un' efori- 

^ tazione, éko, fatta dalP.Retz a'fuoi contro i Fe- 
déli di Gesù Crifto, i quali egli chiama eiiranei ^ 
e fatta a fin che per mezzo dell'unione^ faccian 
terribili :• il Apporre che i Fedeli non Geitiiti,. o 

^ non lor devoti meno in continua pugna contro «di 
loro, ma che per altro non fieno terribili, mentre 
che nella Società* regni quefta diabolica unione di 
dettami , e maflime cosi perverfè , cerne abbi^n ve^ 
duto , e forfè altre peggiori , che non fi lanno ; è 
un' enormità , che fé non fi tratta di tagliare a 
tempo, giugnerà a fare una ferita nel Corpo mifti«* 
co : è un' erefia , che fuppone due Chiefe , e quella 
dèlia Società molto fuperiore all'altra : è una be* 
fiemmia , che fi prociura di dire , eflere iQ)Ìrata dal^ 
la carità , e; il cui proprio eflfetto è di render texri* 
bili 9 e tremendi quelli , clie pofleggono quella ca«» 

^ rità , a tutto il refto degli uomini. . . 

l^on oilante con quello mezzo d' unirfi > e ftringerfi 

"^ tei loro i Soci jdella Coroj^gnia per li iiioi fini 
pajtìetìlari , e mondani ; che ella dopo la fua.per^» 
n^fióne fi è prefcritta, bamio confeguito non: folo 
di mantener; quello Regno Gefuitico , che abbiamo 
defcritto,''e«provato^^ ma anche gìuenere a qiffiU' 
Imperio univerlale, al quale àfpirava la iua cupidi- 
gia, e ambi:^^e, che S. Ignazio pretendeva ^chp 
toffero lontanimme dalla firn Società y la cui.:^vie2- 
za, prudenza, fantità, e zelo k fublinìa]t)no liapi" 
^am'ente alxolmo dell'onore. Felice ^ fé difpi:ez- 
zando queft' ombra ^ la quale i^ccfiariaiiKnte feguè 
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il merito , avelTe oondnoyato ad aumentarla ! Ma 
^^ flmtando di%raziat»nente d' idea , fi fiisò tutta in 

tnantener queft' ombra feiiza peufare allG=ao^ reali ^ ^ 
cbe k producerano. A quefto fine non £ tràlafcia 
cofa alcuna, che conduca a nutrire ne' Tuoi, e ne-» 
gli altri un cosi eforbitante deflderfo delia roba, 
che fuori di eff^ non fi ftimi nuUa tutto ilrimanen^^ * 
te y e ih ntodo dì copf^;uirla è il ^guente. ^ 
^ Lx'buel due anni > del noviiiato y nel quale le tet^e 
pianM^ifbho fufcettibili di qualunaue ìmprefficMie, 
che il rispetto, e la naancanza di oifcemimento , e 
V abito , che fi forma nel fentirfele tante volte in- 
culcare > e crederle , rende inddebili > fi infonde in 
^ efli queft^ mafiime , ck)è j.* C/re irbiunfue muore 

fietls Cotnpamia ì^ Jaho y .perchè cosi lo rivelò 
Iiiàio^)ai8^nl?ràiiceteo Borgia^ $ iper quello cbus ri* 
^arda i primi» tre feéoH della Società : e un San- 
te^ Cappucwno' moribondo, e trafportato in vifione 
alP Interno , vide in effo de' Religiofié d* ogni fpe-> 
èie ^ ma jiqh iride, alena Gefuitb- 2/ Che è rmlto •, 
ìd^cHe^ che i^n:fi dmmnt^ iGefi^H y the fon coq^ ^^^M 
ciatiiJaUk ^meià } -perchè Jl mcJefimo S>Rm^ 
cefco diceva, óh'era fqgiiodi reprovazìone T m3^ 
imbatto verfo la Compagnia^ come ^ra fe^pno di 
predeftinazione P efTere benaffetto alla hnedeiima* 
£- imo, .che fbfcacdato da élfa-, ed entrò in altra 
'Eeli^ioòe >moltp fbetta , . è :vifre anc^ con grande 
«fpi^eszàjdi vita > al momu vide > cBe HilXataìà. fi 
. v^ -bijclava :di ;lai y moArando^i- una berretta da Geim^^ 

^ ^y e dicendogli : JÌ che ti ferve tiiìtù queHd\ fe^ 

^JafiiaUi.qmHa^ì ìsic^^ e Palma» 

.: che 
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^he rifcrifcono i luoghi/ 4ove fi rifugianow) gliefc- '^ 

pulfi , e il loro fine ; in un libro ben gfpffo , li > ^ 

» -^ tanno ttìHf difgraziatamente finire, 3.*, JSon vi è 

Religione^ come quella della Compagnia , perchè 

ella loia ha fatto più bene , e fcritto piùi^ che tut- "** 

te l'altre' preTe infieme. I fuoi uomini illuftrt foa ^ 

^nti, che i loro nomi non.capifcono in. molti YOf 

lumi if foglio : i fuoi Santi Canonizzati in due fe- 

cqU non fon meno di nove : tutti i Principi cercén ^ ^ *• "^ 

de'Gefuiti per il loro confeflionale , e pel fuo pul*- 

pito j e a imitazione di loro tutti i nobili y[ rmzt ^ "^ 

[^ nendo Iblo il vii popolaccio , e ^li eretici , che gli { 

»^ A aborrifcono* Finalmente ilP.Xnftofano ó)mearla l 

£itto un libro degli élogj , co' quali infiniti Peribr " ^ ■■ i " \ 

liaggi hanno onorato la Compagnia. \ 

Tutto quefto, e infinite altre cpfe> che io tialafcio^ i 

tengono tanto piene del vento della vanità le teftc 

di quefti Padri , . che fé uno di efli fogna d'eflfiar | 

Frate , fi fvtglia con un enorme fpayento , dal qiay 

le non fi rifi^uote bene, finché non fi. certifica, che l 

^^^^ #gli è ancora > per grazia di Djto \ ae|la':Sccietà. lE 
^^d^'^Kpif nafce il perfuaderfi, QÌit fó&xì di éfla non; vi 
*T nulla di bucmo , e che ella fola deve cflere la fti* 

mata, la gradita', e la rimunerata ; e di qui prò- ^_ 

riea, Icaro uir fegipitef no , e panico timore, perehè 

iè alcuna volta, , fi trova aperta la .porta tocchfiofà \ 

loro la mafiiiÉi^ difgrazk d^ ekire , o efFèr e in. quqb 

che mòdo difcacciato^ > . ,\ ^ | 

Non ..è mio impegno lo fgondiFare quelle cJninrt^, J^ ^ 

^ ^ che non hanno bifogno di mia fpinta per cadere ^ *" ^^^ 

non oiiante , dico brevemente^ jilpondenda alla pri-* _^^, ^ 1 
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^ Ola mailbia , che chiunque' muore' nella Compagnia' ^ ^ 

^^ V. fi falya ,* fé muOTe in grada di EMo j ma fé muore » 

in peccato 3 fi danna ; e di quefto ci èì^elazione ^ *j' 
__ non folo j)er li tre primi fecoiì , ma per femore. 1 

La revelaeìone di S. Francefco Bof^ fi predica 
molto > ma non fi prova il fatto 4i eiia , e le ful&- j 

fia , cofiYe fiiccedè ai P. Alvaro Cardinal Gnfuego$ 
nella Vita di detto Santo \ fé non che forfqi molti 
^ . ^ ^ iffkùtBnvt affidati in quefta revelazione non vivono j 

come S. Francefco. Tali fono quelli, come il no- J 

^^ ^ ^ro Coadiutore > che rìtirandofi in Palenzia al fiu« 

iole Carrion diede il nome alla Tavola del Difpe^ 
rato ; e quel Padre , che avendo infamato grave- 
^^'^ «entCy poco fa mori fraza ritrattarfi , e fenza ri- 

cever P aflbluzione in mezzo a fei Sacerdoti in S. 
XSaicomo delPEftero^ eakri, che tralafcio per non 
idièr proliflb \ benché non è da omettere > che ncm 
Tcftituendo a quefti Indiani i capitali > che la Com- 
pagnia ruba Moro annualmente, o quegli che la go* 
Temano y non 4anno fegno di .potere fcampare dal * . J 
iiioco èteriio , nel quale quel Cappicino non trova» ^***n 
alcun Gefuita 'Ma doveva^andar più giù , poiciij^ 
«rivato , dove fta Giuda , forfè avrebbe trovata 
r^^sr allato a lui parecchie centinaia di'quelti* Padri. 

Alb feconda maifiim degli efpttl|i diqp il medefimo; 
che. fi faljpano , fé ^muojono in grazia , e fi danna- 
no > ie imijoDO in peccato \ e u mj^Uw fegno di 
pifeaeftinazione è la vita regQlata , che queft' altre 
"t^V. cofe fon molto equivoche , e da effe io non dqci-^ ^ 

^ derei della ferte , e della falute delP illuftriflimi * ^ 

-^ — ^ Fahfox 9 Melchior Cano , Ària& Montano > del 

•) Car- 
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Cardinale Siliceo , e degli ultimi Papi dopò AÌef- \ ' | 

. ^dro Vili, che non inof^rarono attacco alle rie- >^ / * 

^^^ chezaTy^ftredo piamente, che fi falvaflero. La &- ' / 

vola del Frate , ai cui alla morte fi burlava il Dis^- \ 

volo , ha faccj^ d' erefia. Poiché la buona» vita fer- ^ 

ve in tutti i luoghi per falvarfi ; e non è buona ftra- "^'^ • 

da quella , che prefero il P. Ribadeneira , e il P« >^ \, 
Palma f nel libro degli efoulfi ; poiché in eflb fi fé- ^ C "^_^ 
minano le calunnie, e u perpetuano IMnfknie cc»y'>^^ ^ ^^^ 1 
innumerabili bugie, e fcioccnezze , che in leggejf"-*^; j>^!:^'''^/^c^^^ \ 
le ho offervate varie volte. E perché tralafciare ^ :ij[^ T^^i \ - /^ 
fine, che fecero quegli efpulfi , che tcrniinaronpt^^ /,■ ^ , "i 

\ come D. Giufeppe Patigno attuale Arci vefcovo Idi ^l'^:h'A'ÌL ^ \ 
Genova, e altri infiniti? E fé alcuni viffero, e °J>tP.^^\^^^^^^ 
rirono in miferia, chi ne fu la colpa, fé non i iV^^^^' : 5? i^ f 

dri che procurarono , e confeguirono , che foffer^'^ 
efclufi da orni foftentamento ? \ j 

Alla terza maSima dico, che è propofizime arrogan-t ^>^ 
te, pien^, di vana fuperbia, e vota d'ogni rehgio* 

_ ^ iità. S. Ignazio in comparazione dell' altre Religio-* 

ai chiamava minima la fua Compagnia , e nientra ^ 

j^e durò in ella quefto fpirito umile , abbondò di 
Santi Canonizzati , e d' uomini illuftri. Neflìm di 
efli appartiene al^ fecondo fecolo , poiché S. Fran- 



cefco de ^^jgis^ ch'^ ii più moderno, mori prima 
che terminafle ^il- primo, vi dirò adeflò , ^ come* fi 
lubricano que^ uomini illuftri. Subito, che muQ^ 
re* un Gefuito i il R^ore del fuo Collc:gio, ferive 
a ^iJtti i Padri della Provincia la lettera , che fi J" 

chiama d' Edificazione , con tanta an:q>iezza d' elo- 
gi, che quelli, che conofcevano il defunto, hanno 

^ .mol*, 






V t6i Rkono Qbsvitico 

• 

moltb luogo di ridere , lèdendo di fublto 'diventai 

S* to un Sdnto auei , che ieri era Jicut Cé&eri bornia 

num. Di quelle lettere alauanto antiche l^h^^sanca 

Bel Collegio Imperiale ai Madrid un P. Niremr 

berg , iuur. Andradà , un P. Caflani^, che vadano 

componendo tomi y quindi il v^de per la maggior 

parte il fondo» e il capitale y donde il cava quefta 

mterminabilè moltitudine d' uomini illuftri. i fatti ; 

^ e*gli fcwtti loro fono ftati certamwtè molti , ina 

farebbe ftato meglio , piuttoftp che fòrne tanto 

^ fchiamazzo , lo avergli continovati. \ 

Qyanto poi a quello, che vantano» che i Principi, ^ 

i Nobili gli abbiano ricercati per loro confeflbri, 

^^ lutto il A&ndo fa, guanti intrighi,* quante cabale i 

quanti impegni , e sforzi abbia fatto, tutta la Com^ 
pagnia unita per confeguire il poAo di Confeffore 
nefle Ck)rti, e per avere aMoro confeffionali le da- 
me, e i cavalieri più qualificati. Ma in Portogallo 
è trottato loro ben caro Pavere ottenuto miitarpo? 
fto ; e in Spagna ancora non ne fono ufciti a. ufo i 
come fi jvedrà nella Parte f^ndauU quefl:' O^riai 
Il popolaccio. poi, che ha \ld<!to di dfi tanto *mali^ 
è giunto finalmente a veder verificato quel detto co-i 

^ mune : Vox papuli , vox Dèi. . Il Fomo degli Elogj 

della Compagnia raccolti 4^1 JP. Qpmez -^ra molto 
a propofi{Q per fiDùcientó della vanità», e del gonfio^ 
re de' ùxÀ Padri , >che fi moftrayan d^eflcr creditóri , 
ed* aver jus fopra ogni alti^^cola in^ matènéte que- 

^\^> fta aura .di lodi. Ma a qudl' Opera fi pirò aggitinn 

gerc, eprofeguirla con un'altra de' vituperi , che 
:vanno dando loro ì fueceflori di quei primi perfo- 
na^gl ^ ma 
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Non ottante k fdocchèzzas^^e infuffiftcnza dx quefte »-^ * 

mafllme > tuttavia per mezzo di effe fi arrivò a in- - V^ 

- fond^^^^efti Padri una tanto alta itimaì'di lorq 

fteffi , qi^nto era grande il difprezzo , col quale < 

riguardavano tutti gli altri Corpi , p Congregazio- 
ni non (olo de' fecolari , ma anche de gli Ecclefia-^ ^ ♦ 
ftici, e Regolari ; e tirati a fc, e raccolti con le 
1ÒÌÌ& fgttililSme aftuzie tutti i loro devoti , e quel-t > 
li » a' quali comandano., meflerp tutto l' Orbe j^ji- ^ ^^ ^ . 
filano Cattolico, ih fchiavitù , e in una Ipecie^i * *• "''"*" w 
vaffallaggio; e pome dal Soglio d'un Imperio uni- ^1 
verlale miravano con indifferenza i loro benaffetti ^ - ^ * • ^-^ 
€ che fi moftravano loro devoti, qjiafi che non fa-» 
ceffero di più Ai guello, che dovevano^ e come fé > ^^ , _^^ ' 
lo facefleró forzati dalla loro propria convenienza; ] 
e dalP altra pairte conculcando ^ e mettendofi fotte i 
i piedi quei pochi, che avevan P ardire di far loro ^ 
refifi;enza , fino a dire il P. Generale ; Exterorum 
acies Hbn t^en^j: » nihilfotU ^éntùrbart ms ^pj^ ' 

^ teH f eftcema arroganza , n^k quale proruppe ìa j 

^ iba fuperbia il di;.2{> # Luglio, ^cl 174&> in cui \ 

fcrifle:>quella lettera^.. ;> ..'/ . ?■ ■ h 

^^Dio, chp'non aveva inviato al Mondo per queftó ] 

. la C^pagnia dJp Gesù , s' infaftidi ( diciamo cosi ) 
di foffrir^ UQ tanto difordine , e tanta alterigia ^ e 

Petulanza , meffè^ad/fcf<!!J:i|zÌOn€icàjel che in VagUa- 
olid aveva ri^efato a Donna Marina d'Excooar, 
lar quale fcn!r(?\d P. Provinciale di Caftiglia upa 
lettera ,^he fta ben rafcofa, ed^enticafa ifelCol- 
-. le^o Reale di Salamanca , e la quale ftggdo col P, ^ 

Agoftino de la Mata a regolare^ detto archivio. 
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1^4 Bj^éKo Gesuitico del Paraguay 

r stetti leggere , e anche^rei potato copiare , ctf 
un documento de' più perfetti , e fanti^ od eccel- 
lenti, che io abbia letti fuori della .Sàgtf^^^ittu- 
ra. In eflb fi manifefla y quanto fteflfe in-il^m) il Si^ 
^nore coltro la, Compagnia , perchè dovendo que^ 
fta collocare in Tua Divina Maeftà tufta la fua coq« 
fidenza , la riponeva ne' imezzi della mondana polij 
tica. , e che fé non fi emendava , la rigett;prebfoe 
c9P^om||o dalla fiia bocca. Come che lungi da. 
Ò^o ìfpeggiora Tempre fino all' eftreme , come fi 
è vifto ; pare , che quefto vomito fi fia verificato 
nel 1740 quando fili terminare del fecondo fecole 
di efla fàlì^ul ^no della Chiefa univerfale Bene» 
detto XIV 9 che da quel punto non ha cefiato di 
fca^liare fulihini contro i Padri per le loro difub- 
bidienze nella China 9 e nell'Indie Orientali» e per 
il loro difpotifixio nelle Occidentali , e per altri abu- 
fi nelP Europa. In quefto tempo regnando in liba-* 
gna Ferdinando VI, e in Portoffsdyb ^ipvajmi V, 
(^uefti fecero un TrajCatta d'una lìnea diviforia de' 
Lmiti Americani , l^e è fiato lafcopritoré, elaro^^ 
yìnsL di quefto Regno Gefuitico , couk. fi vedrà ne^ 
la feconda Partet v* ^ 
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^erttmento del TradutfSf^. ------- ni. 

/^^; _^ Articolo L 

$• fc JE/ir^ di quefia frima Parte , e naTH^k ^iri" ♦ 



IL I Gefuiti^t 



' 5. IL I Gefuiti^ffti padrmi delle Cure Farrochia-- ^^- 

, ' ir , om^engMhì cantra il loro ^t^Btuto , efojjèdendo 

^ ^ il tempiale y^vennero a fonna^ri loro Kegno. 4. 

Articolo IL 



^ Fnrvafi P efiUensia delRegno Gefuitico dalle loro rea^ 

. 13. 



t . // ricchezze^ e da^ loro proventi. - 13. 

§. L ISlPf^pint^o dtquefte MiJJìoni è piti d^Mn mi^ 

Jiom ^lìX^zize^IP anno.-- - , -^fcO. -•ivi. 

>^^/ €. IL Lajp^ annuale yC^e^a^f'rp^Jìa entrata fi de^ 

trae^ è Jolqmdiitìf^:^ ^2^j;]^^ pe^zi* - - - y^ 

$P IH. Il fqéf^anzo^ come è quell/^ delP altro mS^ 

s^ mjtime dé^ Collegi , e altre Mi£iom di quelta 

" Pn^^.^elP. Generale. ^ ^ • - » 2?; 
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^^J.J^pnni< ^^Jten za di ^efto Regno moflrandoy 

clS^Tnjpffò fa ^itmdre G^nìf^aJ^ quanto gU altri ,;^ 

Sat^fiw. ^ ^^/- .-31. 

§, IL Efercita nella fiejja guija Id fiia fovranità^ in 
quel che riguarda il foro criminate. - jy. 
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§. in. LJk mede/ima aut^tàjfircita ilF,(^en(fak 
nelle l^i economiche di riprtna. z-^^^-^" 39* - i 

§. IV* ìyuoi ordini militari , e politic^^tanti *J 
alla guerra , e allo Stato provano mèdicamente 
la mede/ima inde^erfdenza. -i - cX^ " 49* 

Articolo IV. \i 

JUf^circoItanze concernenti il medefimf^^egno con-^ 

^^^^j^parimentc lo ftejfò. \ y/^ 

§rh:QueHa Re^no Gejuitico è ricopofciuto dagli Stai- 
ti fuoi vicini in qi^alità d^ ind^ndente. ìvU 

$. II. I GovernM^rt di quefio Regna imitano quelli 

' de confinanti^w nella mufica d^P inHrumenti r" 

della fua menja. 64* 

§. III. Breve defcrizione del carattere di queH a Pro- 
vincia Gefuitica del Paraguay. - - 66^ 

ArticolòvV. /^uu ^i 
Méhzr , e precauziani^f^ prenderp^pet^Ja ^arte de^ 

^^ L Primo 5 e fecon'io mez/b^^ jceglìerii tal} , che 

& nan vogliana,^ & mn poffanQ rifetteh in che cdfh 

fijìa un tal Regn9 Gefìdtico. - - - ------ ivi. 

§. IL Terzo } e quarto mexzo e ìÌ ^c^rifttltto^ con 
pii pretesi y\€ render? il (LjetQ imf^fmhtuùik. 77» 

§. IlL Q^:nto1tfezzo/l)/^>ifW^ 

delle Mi (poni ^ le quali mnJi^-rp^^^^ftWekbero.Jeé^ 
%éi cacciarli 4fi^Cklegf. r^^" * - *^ - - ^5'. 

§. IV. Sefto mcij 5. Ltfifff^e^i Mijfiùnari"ton4odi^ 
vane della laro con4pttaj.^_ ---9I, 
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••»*-> . ; 

i^ 1^'^ »A-#HÉcató VL 

^ MezsS^i ^^cautelarfi , ^ fchiavare^ la ravinW di quejió 
Re^l%lla parte degP Indiani Cuoi vajfalìu 97. 

• §• L Pi^aC^mwzo; non ifirni^^U pù di \uello^^be 

^offa^Jfer utile a^ Padri mtth^mi. - ivi. 

^ §?^^j»iij^condo , e terzo mezzo è il tenere queJU^JiiH 

foli fieU^Tnaggiore abiezione^ e depe^nza. -^^^ 
! §. HI. QmjjRJ^ejiuinto mezzo ì impedir Ivnr ^di'^ * 

Jingannarfi col trattare altres^entt ^ e col formare' 
I ip ciafcun Po^pé^un partito jTJp^iore. ii2. 

Articolo VWJ 

* Mezzi per precauzionare quejìo Regno dalla parte 

degli Spagnoli. 122. 

^.^ §. I. Primo, e fecondo mezzo, prevenirgli con una 
& . f^ifi idea dcUe Mfffioni , e farle inacejjibili al loro 

efanu - - r^-N- -.^ -- V ' - ivi. 

§• li. 1\f}xx ^ezA.o'fets^ar la sporta alli ìJJjt^^/, 

^^^ che vi'hokjero andare. - - - —^ ^^7^ 

§T III. ^Quarto )me2zo : Jprir la porta a^ Superiofiy^ 
''T:be poffòno farci fervizio ^ e ferrarla a quegli y<ì^ 
^^^^potefjeraYarci f^egiudizio alla Corte con loro in-' 

fortfnt^^^i. r^r'i 137,: 

§. iVT'^t^jfntó "^Wezzo) p r cautelarfi in futuro hJun> 

lingu^^ i^ffva^.jjje Je forze militar:, - ^8. 

§. VT §i3hniicii/5tè %Jiare ì fadri medefimi" ben 

mffìTf^a loro. ^--^^ - -^"^ -, - - 154. 

Il F^i n e. -^• 



-v** m y 



^/ 






V V 



t 



i 



-4 




%2>..- 






^ 






^«V » '^ 























"V» »s 



TKis hook shòuld be returned t» 
the Library on or before the last date 
stajnpod beloiv. 

A fìne of Uve oente a day ia inourred 
by retaininé £t beyoxid Uie «peciiìed 
tinte* 

Plfìaae return promptly. 



/. 



